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CITTA’ DI MAZARA DEL VALLO

	► Registro  proposte  atti deliberativi n.____ del ________      

     Settore ________ Servizio/ Ufficio _________________

► Proposta  depositata  all’Ufficio proposte atti deliberativi

     il ________ con il parere favorevole del Capo Settore,

     registrata al n.______ anno __________. 

► Consegnata  all’Ufficio del Responsabile dei Servizi 

     Finanziari  con  nota  del _________ e restituita con nota

     del __________________.

►Sottoposta all’esame del Consiglio Comunale nella sedu-

    a del _____________, ore _______.
	ESECUTIVITA’

̠ Art.12, c. 1°, L.R. 44/91 e succ. integrazz.   

      e modiff. 

̠ Art.16 L.R. 44/91 e succ. integrazz. e 

      modiff. 


	DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE



                      Atto n.  13  del  10/03/2010
OGGETTO: “Salvaguardia del servizio di Radioterapia da allocare presso l’ospedale di Mazara del               Vallo  A. Ajello”

L’anno duemiladieci  il giorno  dieci  del mese di febbraio  alle ore 10:25  in Mazara del Vallo, nella consueta sala delle adunanze consiliari, a seguito della notifica dell’avviso di convocazione nei modi e nei termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale per dare corso alla seduta Aperta.                        .


Fatto l’appello nominale dei 30 Consiglieri in carica, in conformità all’elenco sotto riportato, risultano: 
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	   1) Marino Pietro
	X
	
	
	11) Alestra Valeria
	X
	
	
	21)  Foggia Francesco
	X
	

	   2) Titone Gaspare
	X
	
	
	12) Crocchiolo Francesco
	
	X
	
	22) D’Angelo Pietro
	X
	

	   3) De Blasi Francesco
	X
	
	
	13) Luppino Domenico
	X
	
	
	23) Gabriele Filippo
	
	X

	   4) Emmola Gioacchino
	X
	
	
	14) Vassallo Vito
	X
	
	
	24) Reina Michele
	X
	

	   5) Genna  Gaspare
	X
	
	
	15) Arena Antonino
	X
	
	
	25) Giammarinaro Salvatore
	X
	

	   6) Iacono Fullone Giovanni
	
	X
	
	16) Gancitano Vito
	X
	
	
	26) Tumbiolo Giuseppe
	X
	

	   7) Gilante Cesare
	X
	
	
	17) Calafato Josè Salvador
	X
	
	
	27) Frazzetta Roberto
	X
	

	   8) Diadema Teresa
	X
	
	
	18) Foderà Vito
	X
	
	
	28) Messina Gianluca
	
	X

	   9) Di Liberti Francesco
	X
	
	
	19) Pecunia Vincenzo
	X
	
	
	29) Ballatore Vito
	
	X

	 10) Mauro Giacomo S.
	X
	
	
	20) Bommarito Matteo
	X
	
	
	30) Barracco Vito
	X
	


	
	Seduta in adunanza aperta  del 10/02/2010

Deliberazione consiliare n.  13   del 10/02/2010




	OGGETTO: SAlvaguardia del servizio di radioterapia da allocare presso l’ospedale di mazara del vallo “a.ajello’ ”.


L’anno 2010, il giorno dieci del mese di febbraio,  alle ore 10,25  si riunisce, in adunanza aperta, la seduta di consiglio  comunale nei locali dell’aula consiliare di via del Carmine. All’appello risultano presenti 25 consiglieri su 30.

Assenti  i consiglieri Iacono, Crocchiolo, Gabriele, Messina e Ballatore.

E’ presente il consigliere Zitoun.

Sono presenti gli assessori  Quinci e Zizzo

E’ presente il consulente del sindaco, dottor Luciano Asaro.

È presente il presidente del consiglio comunale di Campobello di Mazara, Castiglione. 

E’ assente il segretario generale dottoressa Antonina Marascia e la sostituisce il vice segretario dottor Ingargiola Antonino.

Il presidente: la seduta è valida, anche se oggi non c’era bisogno della maggioranza dei presenti perché trattasi di una seduta aperta. L’argomento di oggi è assai importante, “salvaguardia del servizio di radioterapia di allocare presso l’ospedale di Abele Ajello di Mazara del Vallo”. Questo è stato un consiglio predisposto dalla presidenza del consiglio sottoscritto e da tutti i capi gruppi che, nella riunione dei capigruppo, hanno aderito a gran voce. Laddove questo consiglio si deve esprimere e si esprimerà con tutti i cittadini, con tutti gli altri sindaci delle zone limitrofe, e anche la deputazione, i presidenti di consiglio e i nostri cittadini e soprattutto anche i medici competenti in materia affinché, dobbiamo sapere tutti che alle 10 questa mattina c’è una protesta della zona del trapanese con i comuni di Custonaci, Erice, Valderice, Paceco e quant’altro, laddove vanno a protestare nell’assessorato alla sanità, nel nostro mazarese assessore Massimo Russo, affinché loro potessero avere prima di noi quella che è la collocazione della radioterapia. Io mi sono sentito l’obbligo e il dovere di convocare questo consiglio comunale in adunanza aperta, sperando che tutto il consiglio, che ringrazio per la loro presenza, l’amministrazione altrettanto, la deputazione che i consiglieri provinciali, i cittadini, il reparto ospedaliero, i medici e quant’altro, ringrazio pure la presenza del vice sindaco e del baby sindaco, sono stati eletti sabato, per la loro presenza, e chiedo a tutti veramente un confronto leale, corretto, affinché noi possiamo difendere quella che è la tutela del nostro ospedale, il nostro ospedale non solo ma anche quello… il riordino ospedaliero che va in tutta la provincia di Trapani, e quindi anche l’ospedale di Castelvetrano che ci è molto vicino. Devo comunicare che comunque ho invitato tutti i sindaci di Campobello, Castelvetrano, Gibellina, Santa Ninfa, quasi tutti mi hanno dato l’adesione, che parteciperanno anche se con un po’ di ritardo perché hanno avuto altri impegni e che quindi nella tarda mattinata verranno. Io ringrazio comunque sia già i presenti, ho invitato anche i presidenti di consiglio e a sua volta di allertare i consiglieri dei vari comuni e li ringrazio, qui vicino a me c’è il presidente del consiglio di Campobello, ci sono alcuni consiglieri di Campobello che sono stati sempre vicino a qualsiasi manifestazione che noi abbiamo fatto per l’interesse comune sia di Mazara sia di Campobello e anche di Castelvetrano stesso. Quindi, prima di passare la parola, mi corre l’obbligo fare delle comunicazioni importanti perché oggi non c’è con noi qui presente sua Eccellenza il vescovo Domenico Mogavero, ma per impegni, giustamente che già aveva presi prima, ci ha comunicato con una nota, di leggere questa nota, quindi “Al presidente del consiglio di Mazara del Vallo, ho ricevuto il suo invito a partecipare all’adunanza aperta del consiglio comunale di Mazara del Vallo che avrà luogo il prossimo 10 febbraio, nell’aula consiliare 31 marzo 1946. Nel ringraziarla della cortese attenzione, debbo purtroppo manifestarle il mio profondo rammarico perché impegni precedentemente assunti mi portano fuori sede e mi impediscono pertanto di partecipare al confronto che sarà fatto in consiglio comunale con l’apporto della cittadinanza sul tema all’ordine del giorno. Nello steso tempo, le esprimo tutto il mio apprezzamento per l’iniziativa, che spero tanto possa incontrare l’adesione dei concittadini. Desidero presentarle in ogni caso qualche considerazione sul tema dei presidi sanitari che molto attengono alla qualità della vita e alla tutela della salute. In questi mesi, si è fatto un lungo parlare in merito alla prospettata riorganizzazione degli ospedali operanti in provincia con un certo disagio per tutti, viste le numerose ipotesi che praticamente si rincorrevano, quasi sempre smentite nel volgere di qualche giorno per essere rimpiazzate da altre. Ha meravigliato peraltro il fatto che di volta in volta non era possibile verificare sulla base di quali criteri venivano formulate tali ipotesi. Mentre non è risultato chiaro se gli operatori del settore fossero stati coinvolti e con quali esiti nella formulazione delle citate ipotesi. Nelle ultime settimane, il quadro sembra essere uscito dalla fase di un travaglio che appariva interminabile con la piattaforma elaborata dall’azienda sanitaria provinciale che ora attende le deliberazioni di rito da parte degli organi regionali di governo. Un ulteriore elemento significativo è dato, per ciò che attiene all’ospedale di Mazara del Vallo, dal consenso espresso sulla piattaforma dai medici che operano in esso. In questo stato di cose, ritengo che occorra passare finalmente dalle parole ai fatti, perfezionando in tempi accettabili gli atti deliberativi al fine di evitare che la situazione dei nostri ospedali degradi verso livelli di criticità insostenibile. Superare le anguste visioni campanilistiche che non giovano a nessuno, guardare il quadro generale nell’ottica della diversificazione dei servizi all’interno di un territorio ben delimitato, consapevole che la proliferazione ravvicinata di identiche strutture non favorisce la loro qualità e che le eccellenze devono essere intelligentemente ripartite per garantire l’esercizio diffuso del diritto della salute, costituzionalmente garantito. Evitare la guerra tra i poveri a colpi di unità operativa, quasi che la loro consistenza numerica favorisca una scala gerarchica fra gli ospedali della provincia, conferendo più prestigio ad uno a discapito degli altri. Con riferimento la servizio di radioterapia da allocare presso l’ospedale della nostra città, a mio modesto avviso, è opportuno rimettersi alla valutazione fatta dall’azienda sanitaria provinciale e tenere presente che la radioterapia non è un trattamento d’urgenza e pertanto la sua dislocazione nel territorio deve obbedire a criteri di utilità valutati all’interno del contesto generale, e con riferimento alla organizzazione e alle disponibilità presenti nell’ospedale prescelto, in termini di operatori e di risorse. Mentre auguro un sereno e proficuo svolgimento della seduta, saluto con cordialità, per suo tramite, i membri della giunta, i consiglieri, e i cittadini che interverranno all’adunanza. Con distinto ossequio. vescovo Mons. Domenico Mogavero”. Noi lo ringraziamo e per la sua sempre presenza, anche se di fatto oggi non c’è, ma aveva impegni già stabiliti precedentemente. Chi ci scrive è il vice presidente all’assemblea regionale onorevole Camillo Oddo: “Gentile presidente e gentili consiglieri, impegni istituzionali non mi permettono di partecipare a questa importante seduta di consiglio, vi pregio invitarvi il mio pensiero sull’argomento, peraltro già reso noto attraverso gli organi di stampa, con preghiera di darne lettura in aula ove è possibile. Sarà anche ovvio, ma è necessario ribadirlo soprattutto in questa fase, il diritto alla salute è inalienabile, è un principio fondamentale che regge l’architrave di qualsiasi sistema democratico. La vicenda tormentata e contraddittoria del Polo Oncologico, rientra in questo contesto istituzionale. La richiesta forte che arriva dal territorio per ottenere quel che merita e che gli appartiene per i numeri, dato che la storia che esprime non è altro che l’affermazione di quel diritto. Non è un approccio fisiologico al problema, è invece una premessa metodologica, le norme di questo Paese, di questa regione dicono che in provincia di Trapani possono essere definiti due centri di radioterapia, è un diritto di questo territorio non soltanto rivendicarli ma ottenerli, è la difesa del diritto alla salute. I dati attuali ci riconducono ad un riordino della rete ospedaliera che prevede la realizzazione di un impianto di radioterapia dell’ospedale Abele Ajello di Mazara del Vallo, risultato importante e da sostenere. L’impianto in questione sembra potrà tuttavia essere realmente operativo soltanto dopo la ristrutturazione complessiva del presidio ospedaliero con una spesa prevista di 20 milioni di euro. Passeranno dunque anni, conosciamo bene i tempi delle opere pubbliche, il sistema dei ricorsi e dei controricorsi, la lentezza della nostra macchina burocratica. Ma è comunque la novità positiva che rimanda a un salto di qualità della sanità trapanese nel suo complesso. È bene che questo progetto vada avanti e anche speditamente, detto questo il diritto alla salute dei cittadini della provincia di Trapani invoca e richiede che anche l’ospedale di Sant’Antonio Abate possa avere il suo centro oncologico. C’è un percorso già avviato da tempo, è stata individuata l’area e in alternativa si può allocare l’impianto nell’ambito della struttura esistente. È stata sottoscritta una convenzione fra l’ex ASL e il comune di Erice. È stato preso un impegno ufficiale dall’ex assessore regionale alla sanità Roberto La Galla, che assicurò l’insediamento del progetto nella programmazione degli interventi da definire anche sul nostro territorio. Ci si trova di fronte ad un ospedale punto di riferimento di un’ampia parte dell’utenza provinciale. Inutile ancora andare indietro alle sterili polemiche sul numero di abitanti del Comune di Erice che ospita la struttura ospedaliera. Sant’Antonio è un ospedale di un bacino che copre oltre la metà della popolazione trapanese e di conseguenza non può essere tagliato fuori dallo stanziamento dei fondi per le nuove tecnologie e per il potenziamento del presidio ospedaliero. Affrontare l’argomento in questi termini, significa introdurre elementi di distruzione e di autentica malafede. Il Sant’Antonio ha diritto di avere il suo centro oncologico con la radioterapia. Gli addetti ai lavori dicono che si può realizzare in tempi ragionevoli. Ci si rende conto di questa affermazione? Pochi mesi, che avrebbero risultato sicuro e concreto di potenziare la sanità trapanese anche in questo caso per suo complesso. Le notizie di stampa segnalano una sorta di apertura dell’assessore Massimo Russo, di una verifica tecnico - contabile che porterebbe all’utilizzo della legge nazionale 67 del 1988 che tuttavia denunzia l’assenza del piano di riparto dei fondi. Se è comunque la soluzione praticabile e concreta che ben venga, e si accelerino le procedure. È tuttavia sempre più chiaro che la vicenda assume una valenza politica, di volontà politica. L’assessore Russo ha in mano il pallino di questa partita intrigata. Ci sono le condizioni per dare alla sanità trapanese dignità efficiente e soprattutto futuro, perché qui il punto che deve essere chiarito fino in fondo, Se Sant’Antonio Abate non avrà presto il centro oncologico, sarà l’intera provincia di Trapani ad essere penalizzata compresa e non esclusa la città di Mazara del Vallo con il suo ospedale. In attesa della sua corposa ristrutturazione, anche i mazaresi dovranno rivolgersi altrove, ecco perché è irresponsabile e gratuito agitare guerra tra i poveri. Qui, è in gioco un diritto: il diritto della salute di tutto il territorio trapanese. L’assessore Russo faccia le sue riflessioni e verifichi ciò che intende verificare ma non assuma la responsabilità di privare la sua provincia di un centro oncologico, ad oggi è così, mi auguro anche che i nostri ospedali possono essere presi in considerazione la nuova tecnologia, come nel caso della adroterapia oncologica. Ringraziando per l’attenzione, auguro a tutti un buon lavoro. Onorevole Camillo Oddo”. Mi ha telefonato il Dottore Ninni Ferro, è il responsabile della divisione di Chirurgia dell’ospedale di Mazara del Vallo, che ci dice che non può partecipare insieme alla sua equipe ai lavori del consiglio comunale perché impegnato in una seduta operativa urgente. Ci dice che è favorevole al riordino ospedaliero e alla collocazione del servizio di radioterapia presso il nostro ospedale Abele Ajello. Quindi è dispiaciuto, ma impegni di mestiere che vengono prima purtroppo di questa adunanza, non gli possono consentire di essere qui presente. Abbiamo anche qui una risposta all’interrogazione del Consigliere Foggia, proprio sul problema ospedale che il nostro sindaco ha risposto, se magari consigliere Foggia, la vuole leggere lei o la leggo io la risposta, come preferisce. La leggo, proprio perché tratta del tema in questione: “In riferimento alla sua interrogazione si rappresenta quanto segue: fin dalla prima proposta di piano di riordino dell’arredo ospedaliero della provincia di Trapani presentata dall’ex dirigente generale dell’ASL n. 9 direttore D’Antoni, nel luglio dello scorso anno, l’amministrazione comunale si è attivata per evitare che il nostro ospedale venisse declassato e che si arrivasse alla soppressione di quattro divisioni ospedaliere su otto, Ostetricia, Ginecologia, Ortopedia, Oculistica e Pediatria. È stato fortemente ribadito l’indisponibilità ad accettare tale proposta di piano sia nella conferenza dei sindaci tenutasi a Trapani il 3 agosto 2009, sia durante il dibattito sulla sanità nella seduta del consiglio provinciale il 31 luglio 2009. Rispetto al nuovo piano proposto dal direttore generale dell’ASP di Trapani, dott. Fabrizio De Nicola, nel mese di dicembre scorso, si è ritenuto che le modifiche apportate rispetto al precedente piano, pur accogliendo parte delle osservazioni fatte da noi e il direttore De Nicola, l’incontro avuto con lui, in data 9 dicembre 2009, non fosse sufficiente a garantire per il presidente ma soprattutto per il futuro la presente a Mazara del Vallo, una realtà ospedaliera all’altezza di une sua storia e dei bisogni di salute dei nostri concittadini. In merito ai quesiti della S.V. si precisa che rispetto ai 26 milioni di euro che sono stati destinati da tempo al nostro ospedale per essere ristrutturato e messo a norma di legge, il sottoscritto, nella seduta di consiglio provinciale straordinario sulla sanità, svoltosi il 3 luglio 2009, ha sollecitato l’assessore alla Sanità Dottor Massimo Russo, anch’egli presente in quell’occasione, di attivarsi affinché al più presto l’ospedale di Mazara possa usufruire di questi soldi. L’assessore in quella seduta ha preso l’impegno di fare arrivare prima possibile le suddette somme in denaro. Relativamente al secondo quesito, si concorda pienamente con la S.V. sull’importanza di poter avere a Mazara un riferimento oncologico di eccellenza, rispetto al quale ci impegneremo affinché l’assessore Russo e il direttore generale Dott. De Nicola, mantengano gli impegni presi  con la nostra città. Il nostro sindaco, onorevole Cristaldi”. Con l’occasione ringrazio il nostro sindaco per la sua presenza oggi qui su una tematica assai importante. Quindi, finite quelle che sono le comunicazioni che mi sono pervenute, chiedo al consiglio, all’amministrazione, agli ospiti, sindaci, presidenti del consiglio, ai dottori, ai consiglieri provinciali di iscriversi quando vogliono intervenire, noi abbiamo una postazione, faranno il loro intervento, mi auguro che sia veramente, da oggi, esca un aiuto, un forte sostegno a quello che è questo riordino ospedaliero e soprattutto alla Radioterapia a Mazara del Vallo. Quindi il Dottore Pecunia si era iscritto a parlare, ne ha facoltà.

Alle ore 10:45 entra il Sindaco on. Cristalli.

Alle ore 10:45 entra l’assessore provinciale Gancitano.

Alle ore 10:45 entra l’assessore Ditta.

Il consigliere Pecunia: presidente, giunta, colleghi consiglieri, cittadini presenti e in ascolto. Oggi, siamo qui non per fare il braccio di ferro dunque tra consiglieri di diversa appartenenza politica o simpatizzanti per quello o l’altro politico ma siamo qui per vedere dunque, e nemmeno per vedere chi è il più forte, ma siamo qui per discutere di un bene comune dunque a tutti noi, che è la salute, e di conseguenza della struttura che la custodisce e cioè l’ospedale. Lungi da me l’idea di mistificare il problema a favore di un gruppo o dell’altro, sarei ipocrita, ma per onestà intellettuale esprimerò un parere che è frutto di un’attenta analisi del documento della rimodulazione ed espressione del gruppo di cui faccio parte e cioè Intesa con i Giovani per la Città. In una prima fase, la proposta avanzata dall’assessore Russo era diciamo mortificante per la dignità di tutti noi cittadini, e per la posizione di rispetto che la nostra città intende assumere nel contesto del Mediterraneo, ed io stesso, in un intervento, ho criticato quel piano di riordino. Dopo le prime proteste, è stato però avanzato un successivo piano di riordino, dove si vede chiaramente l’impegno del nostro assessore a dare più dignità alla nostra salute. Ma prima di giudicare se l’attuale dunque rimodulazione è più o meno buona, vorrei fare un passo indietro, e cercare di far comprendere a buona parte dei cittadini il perché di questa rimodulazione, perché stanno cambiando un po’ l’ordinamento della nostra sanità nel nostro territorio? Ho sempre sostenuto che quando si affronta un problema bisogna vederlo nella sua integrità, altrimenti i dati e le osservazioni proposte non solo non verrebbero capite, ma sarebbero anche passibili di falsificazione ad uso proprio. Provate diciamo a guardare un elefante dal buco di una serratura, non riusciremo mai a capire di che cosa dunque si tratta, infatti se trattiamo la parte della coda qualcuno potrebbe scambiarlo per un serpente, o se guardiamo dunque le zampe potremmo scambiarle per tronchi d’albero. Questo passo indietro qual era, ecco volevo che da alcuni anni si stava intensificando, si sta intensificando da circa 10 anni a questa parte un fenomeno che lo possiamo definire come consumismo sanitario, cioè un uso di prestazioni sanitarie in assenza di chiare indicazioni. Il sistema sanitario, cari cittadini, è un sistema che risponde a criteri di universalità, solidarietà ed equità. Le statistiche dimostrano che dove c’è un sistema sanitario pubblico la salute è maggiore, questa non può essere considerata merce ed il sistema sanitario non può essere finalizzato al profitto. È un servizio etico, il cui valore è la salute. Quindi la sanità deve essere governata dalla struttura pubblica, senza sprechi, tenuto anche conto che le risorse sono limitate e come obiettivo di appropriatezza dunque l’intervento. La solidarietà però non può comprendere tutto il necessario e il superfluo. La moderna medicina spreca immense risorse per esami inutili e terapia inappropriate, questa è la ragione vera per la quale la sanità costa sempre di più e diventa insostenibile. Quindi il consumismo sanitario va peraltro a rimpattare le categorie più fragili economicamente ma anche culturalmente, causa del consumismo sanitario sono la disinformazione e la cattiva comunicazione, la cultura diffusa del diritto a tutto subito e gratis. Il paziente a volte chiede anche il superfluo, perché lo ritiene dunque un suo diritto, si lamenta spesso impropriamente, c’è un’aspettativa dunque esagerata, insegue il mito dell’eterna giovinezza e del miraggio di una vita eterna, il consumismo è quello che determina la crisi del nostro sistema del servizio sanitario, determina danni alla salute, da farmaci e da diagnostica, danni anche all’ambiente, da inquinamento con conseguente danni alla salute. È lo spreco che rende impossibile cure gratuite per tutti, tagli obbligatori e malessere sociali sono effetti e non causa del fallimento di una sanità gratuita. Pertanto il piano di riordino e il rientro della spesa sanitaria ha come obiettivo di ridurre gli sprechi, offrendo servizi più efficienti. La rimodulazione riguarda anche la nostra provincia che prima si chiamava Unità Sanitaria Locale, adesso è azienda sanitaria provinciale. Questo non è un cambio simbolico, ma è anche un cambio strutturale e funzionale, dove la USL si trasforma in un’azienda che deve rispettare gli obiettivi di funzionalità e di gestione della salute. Il taglio degli sprechi avviene dunque anche con l’accorpamento dei reparti, noi facciamo parte del Distretto Trapani 2, che comprende Mazara, Marsala, Castelvetrano e Salemi. Fatta questa premessa, dove si evince che il male della sanità e l’utilizzo improprio delle risorse, passiamo adesso ad analizzare un pochettino questa rimodulazione. In questo piano cari cittadini, si dà spazio alle cure delle principali malattie che affliggono la nostra comunità, e cioè la cura delle malattie oncologiche, che allo stato attuale dunque venivano somministrate a Bagheria, dunque a Palermo, con notevoli disagi per le persone già duramente sofferenti. Trasformando in tal modo Mazara in un centro di eccellenza per le cure dunque delle malattie neoplastiche. Abbiamo conservato l’Ostetricia e la Ginecologia, la Chirurgia, la Pediatria, intensificato la Cardiologia, potenziato la Pneumologia, è vero, non abbiamo più l’Ortopedia, ma sarà compensata da un Pronto Soccorso rimodulato più efficacemente, solo gli interventi ortopedici saranno effettuati nella vicina Castelvetrano, ma la traumatologia quotidiana e l’uso della sala gessi, sarà funzionante nel nostro ospedale. L’Oculistica diventerà un Day hospital, con tre posti, poi vorrei tenere presente che le malattie di pertinenza oculistica meritevoli di ricovero sono poche, in quanto le moderne tecnologie danno la possibilità di trattare la maggior parte delle patologie ambulatorialmente o in regime di Day hospital. L’analisi pertanto che scaturisce da questo riordino per noi, Intesa con Giovani della Città, è da considerarsi positivo, se le promesse dell’assessore Russo verranno mantenute e trasformare in atti concreti, come anche la ristrutturazione dell’ospedale. Grazie.

Alle ore 10:55 entra l’onorevole Scilla.

Alle ore 10:57 entra il consigliere provinciale Pecorella.

Il presidente: grazie al dott. Pecunia, colgo l’occasione per ringraziare la presenza dell’assessore Gancitano che è qui presente e vedo pure fra le fila anche l’onorevole Scilla, quando entrerà, si accomoderà vicino ai nostri banchi. Si era scritto a parlare il signor Rallo Salvatore, comitato Civico Proloco Oncologico e Radioterapia, ne ha facoltà. Colgo l’occasione pure per salutare sempre i colleghi consiglieri di Campobello, Castelvetrano non vi cito uno per uno per non dimenticarvi giustamente.

Il signor Salvatore Rallo: presidente, signori tutto, buongiorno, io sono Rallo, sono il portavoce del comitato civico pro Polo Oncologico e Radioterapia nell’ospedale, dovrà nascere all’ospedale di Mazara del Vallo. Noi cittadini, sentito quanto stava accadendo nella zona di Trapani, città di Trapani e le altre città vicine, abbiamo sentito il dovere civico di organizzarci per dare un sostegno a questa iniziativa, a questo Polo Oncologico che dovrà nascere a Mazara. Quindi è stato costituito giovedì scorso questo comitato, di cui fanno parte CSI, WWF Val di Mazara che io rappresento, Lega ambiente, Cittadinanza Attiva, Proloco, Io non pago il pizzo e tu?, CGIL, CISL e UIL, associazione nazionale produttori agricoli, unione nazionali imprenditori e coltivatori, sosta vietata, compagnia della solidarietà, comitato Trasmazaro, associazione europea operatori di polizia, CPA e ufficio diocesano per l’immigrazione di Mazara del Vallo. Ecco, ci siamo riuniti e abbiamo costituito, dicevo, questo comitato, molti di coloro che ci vedono, ci ascoltano, sanno già che sabato scorso, in particolare sabato e domenica, c’è stata una raccolta delle firme. Comunico subito che al momento sono state raccolte, praticamente in due giorni, circa 6.000-6.500 firme. Non conosco il numero esatto, ma mi è stato comunicato poco fa. Oltre ad essere, diciamo, in piazza Mokarta e in piazza della repubblica, abbiamo altri punti dislocati in diversi punti della città, e continueremo con questa raccolta delle firme fino a tutto il mese di febbraio. Ecco, detto questo, mi limiterò soltanto a fare alcune considerazioni. Sappiamo tutti, il dottore, il medico che mi ha preceduto, ha detto il motivo per cui ci sarà questo riordino della rete ospedaliera di Mazara; praticamente, detto in parole estremamente povere, è stato detto che sono finiti i tempi delle vacche grasse, e quindi un po’ tutti dobbiamo fare dei sacrifici. Io, insomma, ho una certa età, e mi ricordo quando l’ospedale di Mazara del Vallo era un punto di riferimento di tutta la provincia di Trapani, e lo so perché l’ho frequentato, va bene, e quindi dicevo, era un punto di riferimento di tutta la popolazione della provincia di Trapani. Gli anni sono trascorsi, gli altri ospedali hanno raggiunto un buon livello dal punto di vista strutturale, addirittura Marsala ha un ospedale nuovo, Salemi non è nuovissimo, ma anche Salemi, Castelvetrano. Sappiamo tutti in che stato si trova il nostro ospedale dal punto di vista strutturale, e quindi dobbiamo, io vorrei fare un appello ai nostri cittadini, per dimostrare una volta tanto che siamo presenti e vogliamo essere presenti per supportare chi ha preso, diciamo, questa decisione, cioè quella di portare a Mazara il Polo Oncologico e Radioterapia. Quindi il mio appello è ai cittadini, di andare nei punti che sono stati detti nei giorni scorsi attraverso la televisione, dico anche che sabato e domenica prossima saremo ancora in piazza, in piazza Mokarta e a piazza della Repubblica, e invito tutti i cittadini a venire numerosi per firmare questa petizione, per sostenere l’assessorato regionale alla sanità e chi diciamo ha deciso che a Mazara ci debba essere questo Polo Oncologico. Ecco un altro appello, e finisco, mi rivolgo al nostro Sindaco, al nostro deputato regionale, per dire di, insomma, di alzare la voce ancora di più, visto che l’onorevole D’Alì e l’onorevole Oddo si sono pronunciati, naturalmente loro essendo trapanesi, tirano l’acqua al loro mulino, abbiamo ascoltato poco fa la nota scritta dall’onorevole Oddo. Ecco, ripeto, chiedo al nostro sindaco e all’onorevole Scilla di intervenire con maggiore forza affinché il Polo Oncologico e di Radioterapia rimanga a Mazara, grazie.

Il signore Aurelio Norrito: presidente, signor sindaco, deputati e consiglieri comunali, cittadini, non è la prima volta che si parla dell’ospedale di Mazara, ho ascoltato la nota dell’onorevole Oddo, ed è una nota molto importante, chiaramente per una parte della provincia di Trapani. Io non ricordo, nel 1991 quando l’allora assessore del tempo ha fatto il riordino dell’ospedale, degli ospedali, declassando l’ospedale di Mazara e rafforzando gli ospedali di Trapani, di Marsala e di Castelvetrano. Allora non ci fu nessuna protesta, allora anzi ci fu una, uno stare zitto, da parte dei cittadini, da parte dell’allora sindaco di Mazara, da parte dei consiglieri, e hanno accettato passivamente dicendo che dall’ospedale di Mazara non andava via niente. Col tempo, chi ha operato e chi opera nell’ospedale di Mazara sa, come è stato squinternato l’ospedale di Mazara, e sa anche che la tenacia, la capacità, la caparbietà, la convinzione che alcuni reparti non dovessero andare via, ha fatto sì che a Mazara, sono rimasti i fiori all’occhiello dei reparti, mi riferisco alla natività, mi riferisco alla cardiologia, che rappresenta un fiore all’occhiello di Mazara del Vallo, anche se a qualcuno interessa poco, che ci possa stare la cardiologia a Mazara. Non abbiamo avuto mai alcun difensore del nostro nosocomio a Mazara, finalmente dopo tanto tempo, un non politico, alla carica di assessore alla sanità, sta cercando di dare una qualche cosa alla città di Mazara del Vallo, per potere diciamo così coprire tutte quelle malefatte che le deputature precedenti hanno fatto di questa città, perché Mazara, lo sapete, è una città di conquista, una città che sopporta tutto, però sa pure anche reagire. Io mi auguro che l’Amministrazione, perché io sono convinto che le amministrazioni debbono guidare le proteste a favore della città. Certo la presenza del consiglio è meritevole, per aver aperto un dibattito e per aver aperto alle coscienze dei mazaresi il problema dell’ospedale, perché se non fosse stato così, nessuno ne parlerebbe, e magari l’onorevole Oddo sarebbe convinto che si può, e si deve portare a Trapani il Polo Oncologico. Perché quel parlare è un parlare politico, io non riesco a comprendere come mai, per poter portare i soldi che già ci sono a Mazara, ci vogliono anni e anni, mentre per Trapani, che c’ha la sede, il locale, il terreno per potere costruire il Polo Oncologico, ci vogliono pochi mesi. Io non sono un tecnico, ma so sicuramente che ci vuole molto meno tempo per poter portare e potere fare e allocare all’ospedale di Mazara il Polo Oncologico, che a Trapani, perché mentre qui i soldi ci sono, a Trapani debbono ancora chiedere il finanziamento, e se è vero come è vero, che se per chiedere il finanziamento ci vuole tempo, chiaramente Mazara può avere il Polo Oncologico prima degli altri. Io mi rivolgo quindi alla deputazione regionale, che sia attenta, che sia attenta in modo che questo non possa accadere, e mi rivolgo all’amministrazione locale, che possa seguire, ma seguire per davvero ed essere pressante, a che questo possa accadere a Mazara, e mettere accanto al polo oncologico magari qualche posto per la terapia del dolore, perché assieme al polo oncologico, penso, che è necessario che ci sia la terapia del dolore, perché quella terapia del dolore, deve servire per accompagnare chi ha avuto la disgrazia di avere dei mali all’ultimo e all’estremo saluto di questa terra, nel modo migliore, perché se è vero come è vero che tutti dicono che la sanità deve servire, deve servire, che gli ospedali devono servire per accompagnare i pazienti a una vita migliore, questo è molto importante a mio avviso. In molte città ci sono, dato che in provincia di Trapani non c’è nessuno, si può accoppiare al polo oncologico quelli della terapia del dolore. Ringrazio la presidenza del consiglio, il sindaco, i deputati, gli assessori della provincia presenti che anche loro hanno il loro compito molto importante, e anche i consiglieri provinciali hanno il loro compito molto importante in provincia, perché purtroppo potremmo essere anche schiacciati, e mi auguro che finalmente per Mazara ci sia qualche bagliore di luce e di tranquillità per tutto quello che interessa la città di Mazara del Vallo, molte grazie.

Alle ore 11:00 entra il consigliere Iacono.                                            RISULTANO PRESENTI 26 consiglieri su 30.

Il consigliere Foderà: presidente, signor sindaco, signori assessori, egregi consiglieri, a voi tutti invitati e cittadini. Veda presidente, lei ha convocato un consiglio comunale in adunanza aperta, per la salvaguardia del servizio di radioterapia, da allocare presso l’ospedale di Mazara del Vallo, un qualcosa che ancora di fatto non abbiamo. Dall’ultimo consiglio comunale dell’ospedale, del 9 dicembre 2009, si sono mosse molte critiche, si è cercato di dare la colpa a questa amministrazione, criticando sempre questa amministrazione che non fa niente per l’ospedale, attraverso organi di informazione di questa città. Oggi, stiamo parlando dell’ospedale di Mazara, cioè della salute dei cittadini, e vorrei ricordare che il diritto alla salute non ha colore politico né di destra né di sinistra, questo consiglio comunale basato sulla sanità non è il primo fatto dal comune di Mazara del Vallo. Vedete cari cittadini, noi amiamo dire sempre che è iniziato un nuovo percorso politico, amministrativo nella nostra città di Mazara, ma oggi siamo qui pronti a dimostrare quello che si sta facendo dell’ospedale di Mazara del Vallo, io consigliere e cittadino non posso che fare i complimenti a questa amministrazione comunale, che ha fatto rimettere a riordino ospedaliero le unità di ginecologia, ostetricia e pediatria, come testimonia la stessa ASL ed ora si sta battendo per avere un polo di oncologia di eccellenza, significa di serie A e non di serie B, come lo vogliono dare. Sì, cari cittadini, ci danno sei posti in Day hospital, invece a Castelvetrano ci danno due posti letto di ricovero e sei in Day hospital. Noi della maggioranza non ci stiamo, e lotteremo. Io chiedo al sindaco di battersi come ha fatto sin d’ora, e chiedere all’assessore regionale Massimo Russo affinché ci metta per iscritto cosa intende fare per l’ospedale di Mazara. Con i fatti e non a parole, Mazara è stanca di subire, Mazara oggi deve dimostrare che non vuole essere seconda a nessuno, specie quando si parla della salute dei cittadini. Mi chiedo, sull’ottica del riordino dell’arredo ospedaliero provinciale, se era quello di risparmiare sulla sanità, di non fare doppioni, specie quando si parla di poli di eccellenza, e come mai in una commissione alla sanità della regione si possono dichiarare queste parole che voglio leggere come state pubblicate: “La commissione alla sanità dell’Assemblea Regionale Siciliana è tornata ad occuparsi della vertenza Polo Oncologico, i deputati regionali del collegio di Trapani Baldo Gucciardi, Pio Lo Giudice e Massimo Ferrara, ritengono di avere fatto un passo avanti, hanno infatti annunciato che la commissione ha deliberato all’unanimità l’esigenza di una seconda apparecchiatura di radioterapia per la provincia di Trapani, da installare presso il presidio dell’Ospedale Sant’Antonio Abate, dove sta il passo avanti, nella presenza ai lavori della commissione dell’assessore regionale alla salute Massimo Russo, dicono ai tre, che ha colto con favore il deliberato della commissione. Da un altro comunicato il senatore D’Alì esprime apprezzamento per l’iniziativa assunta dalla commissione alla Sanità che su proposta dell’onorevole Gucciardi, Lo Giudice e Ferrara ha deliberato l’esigenza di un secondo centro di radioterapia nella provincia di Trapani. Allora lì comincio a preoccuparmi signor sindaco. Di che riordino sta parlando l’assessore Massimo Russo? Vale solo per Mazara? Visto che già ha chiuso l’ortopedia. Comincio a preoccuparmi seriamente cari cittadini. Signor Sindaco e mi preoccuperei ancora di un problema importante, di cui se ne parla spesso, il finanziamento dell’ospedale di Mazara. Vorrei ricordare ai cittadini che in un consiglio del 6 novembre 2006, in adunanza aperta, si parlava sempre di sanità. Anche all’epoca era stato promesso il finanziamento di 17 milioni di euro, ora questo finanziamento è aumentato, fino ad arrivare a 26 milioni di euro. Allora, mi chiedo, che li faccia arrivare subito il nostro assessore Massimo Russo, così da potere iniziare i lavori, perché senza quei finanziamenti tutte le promesse non si possono risolvere, e lo dico al nostro sindaco, di stare attento, in quanto questo finanziamento arrivi per la città di Mazara del Vallo. Grazie.

Il prof. Giacomo Anselmo: buongiorno a tutti, signor sindaco, deputato regionale, politici, presidenti dei consigli comunali, questa volta non ho sbagliato, Mazara e Campobello e quant’altri che magari mi sfuggono che non conosco di persona. Allora, io intervento qua nelle vesti di paziente, io sono qua grazie all’ospedale di Mazara del Vallo e in special modo grazie alla cardiologia di Mazara del Vallo e all’alta professionalità di questa nostra cardiologia. Non me ne vogliano altri, io nominerò soltanto un medico, al quale ero molto affezionato, il dottor Nino Fiore. Il Dottor Nino Fiore assieme, Ninni Fiore, assieme all’equipe della Cardiologia di Mazara, è arrivato in ospedale nel giro di un’ora, mi trovavo sull’elicottero per Catania, dove poi hanno fatto la cardiochirurgia. Continuo a sopravvivere grazie ad un altro Polo di eccellenza che abbiamo dentro l’ospedale di Mazara del Vallo, il Centro FCSA che monitorizza noi pazienti anticoagulati. Circa due anni fa, ci fu il direttore, primario di quel reparto che è andato ad assumere u altro più prestigioso incarico, presso una università del centro Italia, e ci siamo trovati un attimino in difficoltà, a quel punto, siccome ho la testa dura, qui dentro molti mi conoscete, anche il mio caro sindaco, ho fatto in modo che quel centro di alta qualità restasse dentro l’ospedale. Per fare questo mi sono appoggiato, ho chiesto alla direttrice dottoressa Galifi dell’ospedale di Mazara del Vallo. Ma non bastava, sono andato a chiederlo all’assessore regionale alla sanità che per fortuna in quel momento era un mazarese. Mi ha ascoltato, noi dentro l’ospedale di Mazara abbiamo di nuovo questo Polo di alta qualità. Io sopravvivo grazie a questi controlli seri, mirati, questo monitoraggio che mi premettono di mantenere fluide le mie valvole meccaniche che c’ho nel cuore, che già me le porto dal 1992 ed è proprio dal 1992 che io sono dentro l’ospedale come paziente, e ne ho viste, ho visto e vedevo morire giornalmente, vedevo morire l’ospedale di Mazara, no perché i medici non erano bravi, ma soltanto perché i medici, gli infermieri, i vari operatori sanitari che per un motivo qualsiasi lasciavano il servizio, per dimissioni, per trasferimenti, per decessi, non venivano sostituti. Io ho assistito alla lenta agonia dell’ospedale di Mazara del Vallo, e già mi ricordo che nel 1993 si è fatto un corteo degli operatori sanitari, siamo partiti, io appena operato, siamo partiti da via Salemi per andare all’allora palazzo di Vetro dove c’era la direzione. Cioè questo problema dell’ospedale di Mazara, me lo sono sempre, cioè l’ho vissuto non da operatore sanitario ma da paziente. Io, con gli amici, operatori sanitari, dico voi campate cioè vivete nel senso che fate la vostra professione e avete un ritorno economico e quindi vivete con l’attività che onestamente e professionalmente fate, io ci debbo sopravvivere, e quindi l’ospedale lo ritengo più mio come paziente, e non vostro come medici, è una battuta che faccio abitualmente con i miei amici e parenti medici ed infermieri. Si parla di campanilismo. Io mi ricordo che in quel periodo, l’assessore alla sanità, o quantomeno assessore regionale, c’erano i signori onorevoli Massimo Grillo e Davide Costa. Quando si facevano delle cose e giustamente mi dicevano “eh chiddu è marsalesi, su marsalesi”! Ecco, ed era giusto, che un marsalese tirasse per l’ospedale di Marsala. Adesso, abbiamo un assessore regionale che è mazarese, io non dico che debba tirare per l’ospedale di Mazara, ma con questa azione che sta facendo, vuole rivalutare l’ospedale di Mazara e a Mazara cominciamo noi a fare gli attacchi e questo e quell’altro, ma dovremmo essere tutti concordi, senza, perché l’azione dell’assessore Massimo Russo non credo, non leggo che va contro gli interessi di altri cittadini di altre città. A proposito di politici, c’ho un particolare feeling con i politici. Noi assistiamo che questi grandi politici della provincia di Trapani: D’Alì, Oddo, Marrocco, Fazio, Tranchida, Gucciardi, Lo Giudice, Ferrara e chi ne ha più ne metta, hanno fatto gruppo per far sì che nasca a Trapani un altro Polo Oncologico o Radioterapia. E dice, ma a Mazara l’ospedale sta cadendo, lo facciamo, intanto lo facciamo a Trapani, va bene, e poi si fa un altro a Mazara. Sì, perché nella sanità, io ho sentito poco fa il Dottore Pecunia i soldi ce ne sono granché, perché se ne potranno fare uno città, perché non chiedono uno ogni città? Perché questi fanno i forti con i deboli e i deboli con i forti. Sappiamo, molti qui dentro, cioè lo sanno, che noi la provincia di Trapani e la provincia di Palermo fanno parte dello stesso ambito sanitario, che significa? Significa che se deve nascere, in base alla popolazione globale, debbono nascere 10 ospedali, così facciamola semplice, semplice, Palermo se ne prende nove, e Trapani uno. Perché non fanno la lotta contro Palermo e ci portano qui gli ospedali che non abbiamo, le cose che non abbiamo, chirurgia Toracica, cardiochirurgia, perché non chiedono allora? Perché non chiedono la cardiochirurgia? Perché vengono a disturbare queste cose qui? Vadano, vadano, a questo ho dimenticato di dirli, perché non sono della provincia di Trapani, ma non è cosa non è meno grave, anzi è peggio, il senatore Cuffaro, grande amico della città di Mazara del Vallo, vi ricordate la vicenda Bertolino? Quando non è venuto mai a Mazara a dirci che cosa intendesse fare? E mi ha costretto a subire una, non carica, uno sgombero da parte dell’alta sommossa, perché noi chiedevamo soltanto che il presidente della regione venisse a Mazara a parlare di Bertolino, non volevamo altro con quella manifestazione dell’11 febbraio 2005, non si è visto mai a Mazara per queste cose, per inaugurare alberghi, festini e cose tutto è bene e benedetto, ma per quella vicenda non si è mai visto. E poi quest’altro senatore, Firrarello, se non sbaglio, che si mette nel mezzo a dire, a livello nazionale e chiedere soddisfazione perché questo Polo Oncologico deve venire a Mazara. Mazara deve morire. E allora, una cosa prima che lo dimentico, il consigliere, non mi ricordo più come si chiama, che sta qui di fronte, poco fa, Foderà, e questo discorso noi dell’amministrazione abbiamo fatto questo, quelli dell’opposizione ha fatto questo, a me da cittadini non me ne frega niente, a me da cittadino quello che ho fatto sempre io e voi qui, qualcuno forse a Mazara mi conosce, ho fatto in modo che si deve camminare assieme, e se c’è qualche panno sporco, si pulisce in casa i panni sporchi si lavano, perché fuori dobbiamo dare l’impressione diciamo che siamo tutti uniti. Così ho bleffato io quando andavo per la Bertolino. Pensate che io non abbia avuto contrasti con i vari sindaci che si sono susseguiti nel tempo? Da Alfio, no Grimaudo no perché ha fatto soltanto una lettera, Vella, chi c’è stato poi, Macaddino, ecco sapete quante volte io ho dovuto trattenermi di andare in piazza a dire le cose come erano, ma io o bleffato, io giocavo a poker quando ero giovane, tutti qua lo sapete, è vero?, e bleffavo, e bleffando io sono riuscito a dare l’impressione all’esterno che da rifondazione comunista ad alleanza nazionale erano tutti assieme, è questo che il cittadino chiede a tutti, quindi mi auguro che tutti i consiglieri comunali quest’oggi la smettano di fare: “è colpa dell’amministrazione, è colpa dell’opposizione, io ho fatto questo, io ho fatto quell’altro”. Camminiamo assieme e andiamo d’accordo e forse riuscire a farlo. Una volta che arriva una cosa a Mazara, non deve venire, non deve esserci perché giustamente mio padre ha due figli, e io ero lu secondo, va beh, e tutte cose, “avia accattari un paru di pantaluna, a u figliu ranni, un paru di scarpi, a u figliu ranni, a u figliu nicu, si n’avia, si ci n’arristava, ci u davano”; ma dobbiamo fare sempre così? Ma perché Trapani va avanti per alti versi, per altre specialità, perché non chiedono una cardiochirugia Toracica, per esempio? Perché non chiedono la cardiochirurgia? Visto che sono così talmente potenti questi politici che già ho menzionato. A me fa piacere che qui abbiamo la rappresentanza di Campobello e di Castelvetrano, l’ho sentito ieri sera in un passaggio televisivo, il sindaco, che su questa vicenda è con Mazara del Vallo, e lo diceva altamente, a voce alta, allora un’altra cosa, sulla petizione che hanno, che stanno facendo a Trapani, c’è il logo di sette comuni, sette, sette comuni. Noi come diceva poco fa l’amico Rallo, abbiamo iniziato così a livello artigianale, a livello artigianale abbiamo raccolto così 6.500 firme come se niente fosse, senza che ci fosse un timbro di nessun comune. Perché i comuni della Valle del Belice e di Castelvetrano così, non facciamo un modulo, facciamo un modulo con i luoghi dei comuni? E noi lo portiamo avanti. Perché siamo noi che dobbiamo lavorare, i cittadini, ci stiamo difendendo. Però voi dovete aiutarci, voi dovete mettere le firme, per cui se io ho la firma del mio sindaco o del mio presidente del consiglio o del mio deputato regionale, vi porto questo foglio e i dicu vidi ccà, i sinnacu, firmà, u presidente firmà, l’onorevole Scilla firmà, e quindi, e quindi vi servirebbe anche di pubblicità insomma, si vive di pubblicità. Magari mi fermo, perché ho pure bisogno di un poco d’acqua. Siate uniti, la città vi vuole uniti, lo volete capire o no?

Il consigliere Titone: signor presidente, sindaco, onorevole Scilla, cittadini, egregi consiglieri. Innanzitutto mi fa veramente piacere vedere i nostri due deputati, l’on.le Scilla e il nostro on.le Cristaldi. Questo è un grazie da parte nostra perché su questa tematica così importante, è giusto che voi date segnali importanti a questa città. Non abbiamo bisogno di atti politici fuori, siamo stanchi caro sindaco e caro presidente, abbiamo bisogno della politica di voi. Parlare di salvaguardia del servizio di Radiologia da allocare presso il nostro ospedale, è un atto doveroso per chi ama la propria città, il proprio territorio, l’interesse per la salute dei propri cittadini. Vorrei ricordare, cari cittadini, signor presidente, che la problematica del nostro caro ospedale è un argomento che noi, come Intesa con Giovani per la Città, ci sta tanto a cuore, non di adesso ma da circa tre anni. Vorrei ricordare che l’allora assessore on.le Lagalla, su un piano di riordino che faceva il nostro ospedale, diventare un ospedale non di eccellenza, ma bensì un ospedale con un Polo Infermieristico, con la chiusura dei reparti più prestigiosi. Noi, su questo argomento della chiusura e declassamento del nostro ospedale siamo scesi in piazza, nella nostra amata Piazza Mokarta, raccogliendo la bellezza di 8.000 firme, parlando con la gente, sensibilizzando l’opinione pubblica, sensibilizzando anche la politica su un argomento di grande importanza, importante perché si chiama e si parla della salute dei cittadini. Queste firme signor presidente, sono state consegnate all’allora, il nostro caro sindaco, Macaddino, e consegnate anche all’assessore del momento alla sanità Lagalla. A noi ci piace fa politica in modo diverso signor presidente, l’abbiamo detto sempre in questa assise. Non bastano le parole. Bastano le azioni. E noi assieme alla gente comune abbiamo fatto l’azione. Questa è storia. Oggi vi è un piano di riordino diverso ospedaliero, grazie alla politica del nostro assessore alla sanità Massimo Russo, figlio di questa città. Ha dato credibilità al nostro ospedale, ai lavoratori che ci vivono là dentro, speranza ai nostri cittadini. Non dimentichiamo signor presidente che questo ospedale sarà ben strutturato, ricordo il finanziamento nazionale di ben 26 milioni di euro, non più di 17.000 milioni, sicuramente avremo i servizi migliorati per la salute di noi cittadini. Vorrei ricordare, cari cittadini, che questa settimana siamo stati a Palermo noi Giovani della Città, siamo stati ricevuti dal nostro assessore alla sanità Massimo Russo, e vi posso garantire, e mi assumo la propria responsabilità di quello che dico, che questa città avrà il piano il Polo Oncologico. Voglio ricordare pure, cittadini, che la sua politica non è soltanto fuori della propria città, è e sta dimostrando che la sua politica è anche quella provinciale, di dare segnali a tutto il territorio di questa provincia. La dobbiamo smettere di fare politica, campagna elettorale, io qui presidente non voglio fare polemica, perché non è il momento adatto, però smettiamo, noi cittadini siamo stanchi di questa politica degli avventori che vengono in questa città a prendere i voti e poi chi difendo? Trapani perché è importante, perché è provincia, per questo io qua mi sono permesso di dire abbiamo due onorevoli qua dentro, dimostrate i voti, lavorate per questa città. Sicuramente farete del bene, perché noi abbiamo bisogno di voi, non dobbiamo fare qua signor presidente campagna elettorale, non ce ne frega a noi cittadini, sono d’accordo come dice qui il Signor Anselmo, dobbiamo avere ad oggi una veste diversa, non un colore politico, simbolo di partito, non ha importanza oggi, c’entra la salute dei cittadini, questa città è stata sempre declassata, e noi dobbiamo dimostrare la nostra forza politica, da dove viene non importa la forza politica, ma la forza deve venire sicuramente da qualche figlio di questa città, e abbiamo tre grandi onorevoli che si chiamano Russo, Scilla e Cristaldi, e per questo dico lavorate, lavorate e difendete la nostra città e il nostro grande ospedale, grazie.

Alle ore 11:25 entra il consigliere Crocchiolo.                                        RISULTANO PRESENTI 27 consiglieri su 30.

Il signor Gaspare Gullo presidente, assessori, consiglieri, cittadini, sono un semplice cittadino, però oggi si parla di sanità e sono qua come tutti, ed è giusto che noi diamo un supporto a tutto questo che ci riguarda che è importante per la sanità di Mazara del Vallo. Sono 20 anni che sento dire che l’ospedale deve cambiare, la sanità a Mazara deve cambiare, però non ho visto nulla. Castelvetrano o altri paesi ho visto che una volta erano ospedali fatiscenti ma adesso sono ospedali veramente di un certo livello. Quindi io chiedo che questa amministrazione, o il posto che noi vi abbiamo affidato, o la poltrona che noi vi abbiamo affidato dia un input che sia valoroso per Mazara del Vallo, quindi meritevole di quello che state facendo. Ora, la mia interrogazione è: perché siamo sempre gli ultimi a fare o a dimostrare? Quindi adesso i tempi cambieranno e credo in questa amministrazione fortemente. Presidente, onorevoli, quindi una volta pensavo che la politica non servisse a nulla, invece adesso mi ricredo e dico che la politica è molto ma molto importante, voglio dire che il signor sindaco Cristaldi adesso, penso e credo che cambierà veramente Mazara del Vallo. L’amministrazione precedente, io non li seguivo, ma adesso seguo questo consiglio comunale, e come tante volte ho visto che qualcuno è all’opposizione dell’altro, però oggi sto vedendo che tutti stiano lavorando veramente per Mazara del Vallo, quindi date una svolta a Mazara del Vallo e quindi l’input valoroso per voi e per noi cittadini, quindi noi, voi siete portatori della nostra voce nella politica, voi chiedete e vi sarà dato, nella massima disponibilità dei cittadini, volete le firme e ve li diamo, volete che in noi ci sia quella collaborazione che voi chiedete e ci sarà sicuramente, però adesso questa amministrazione dovrà dare input a cambiare veramente Mazara del Vallo, in tutto, non solo ella sanità, ma ci sono da fare tante altre cose su Mazara del Vallo, salire i gradini piano piano, come si suol dire, ogni cosa ci vuole il suo tempo, ma l’importante è che si fa. Mazara del Vallo è fatiscente, scusatemi se dico questo, a prescindere dal Polo Oncologico o quello che si vuol dire, però signori, adesso io credo in voi. Ho seguito i consigli comunali, e vi dico che quando qualcuno dice che il sindaco Cristaldi non è presente, io non ci credo, perché? Perché il sindaco Cristaldi fa gli interessi di Mazara del Vallo, ne sono convinto, qua lo dico, lo attesto e sono disposto anche a dimostrarlo, naturalmente ci vorrà il suo tempo per fare del cambiamento o salire di gradino o piano piano quello che si vuol dire. Vi dico che sono veramente orgoglioso del nostro sindaco Cristaldi, dell’amministrazione e di tutti voi complimenti per i lavoro svolti finora, che avete dato modo di credere che Mazara del Vallo vuole cambiare sul serio. Quindi volevo dire solo, complimenti a tutti voi, non voglio fare i nomi, ma a tutti voi, e credo che questa volta Mazara del Vallo cambierà sul serio, perché voi avete dato dimostrazione del vostro sentimento non solo sanitario ma anche di altre situazioni di sviluppo a Mazara del Vallo e vi dico che l’acqua è molto importante per noi, l’ospedale è molto importante per noi, però vi chiedo, non facciamo come una volta che siamo sempre gli ultimi ad arrivare al nostro scopo. Non voglio toccare altri argomenti perché ce ne sarebbe da parlare, quindi vi chiedo a voi anche un grazie agli assessori che sono qua di altre situazioni, un grazie al sindaco Cristaldi di essere qua oggi, a dimostrazione che Mazara del Vallo sta a cuore a tutti, anche un grazie ai cittadini che, state tranquilli che Mazara del Vallo cambierà con la nuova amministrazione che abbiamo e anche ai consiglieri comunali un grazie di quello che voi avete dimostrato finora, e penso che nel futuro voi darete sempre il massimo per Mazara del Vallo, questo lo volevo dire non per fare i nomi ma a tutti. Sono sicuro che Mazara del Vallo ad iniziare da qualche altro mese, si vedranno gli input in primavera, estate, quello che si vuole, dei cambiamenti, quindi volevo dire grazie al presidente che mi ha dato la parola e confido in voi, grazie a tutti.

Alle ore 11:30 entra il consigliere Gabriele.                                              RISULTANO PRESENTI 28 consiglieri su 30.

Alle ore 11:35 entra il Sindaco di Castelvetrano, Pompeo.

Il presidente: grazie Signor Gullo, ringrazio per la presenza e la partecipazione del sindaco Gianni Pompeo di Castelvetrano che quando vorrà chiederà la parola e gli sarà data, altrettanto al nostro sindaco e al nostro onorevole Scilla e gli ospiti qui presenti. 

Il consigliere Genna: grazie presidente, signor sindaco, ospiti tutti, egregi consiglieri, cittadini. Apprendo l’impegno dell’assessore regionale alla sanità di destinare a Mazara il servizio di radioterapia provinciale. Un forte applauso va anche all’on.le Toni Scilla che ogni qualvolta si parla di problematiche della propria città fa valere il proprio peso politico affinché a Mazara non venga mortificata come è sempre stata negli ultimi anni. E appunto, grazie al suo impegno è riuscito dopo vari incontri avuti con il diretto generale dell’ASP Fabrizio De Nicola ad ottenere un piano di riordino che desse a Mazara la giusta dignità che gli compete, riuscendo ad ottenere sia le aree chirurgiche che quelle mediche. Ricordo a tutti, signori, che l’obiettivo del piano di riordino della rete ospedaliera è quella di evitare di creare doppioni nell’ambito provinciale, e per ridurre anche la spesa sanitaria, quindi non comprendo il perché, all’indomani dell’annuncio dell’assessore Russo di voler attivare il servizio di radioterapia a Mazara, la città di Trapani, presidente, con a capo i propri deputati, sappiamo bene tutti chi sono, organizzano quindi una mobilizzazione generale per chiedere l’attivazione del servizio di radioterapia all’ospedale Sant’Antonio Abate di Trapani, organizzando appunto per oggi una manifestazione davanti all’assessorato alla sanità creando secondo me un vero e proprio antagonismo con il nostro nosocomio. Ritengo, cittadini, che il progetto di creare a Mazara il Polo Oncologico non rappresenti un declassamento dell’ospedale trapanese, ma la giusta riorganizzazione della sanità provinciale, visto appunto che il vero obiettivo di questo riordino è appunto quello di ridurre la spesa sanitaria. Quindi dico che tutti assieme, cari cittadini ci dobbiamo mobilizzare a difesa del nostro ospedale e a difesa del servizio di radioterapia. Quindi ritengo che è intendimento all’assessore Russo istituire il servizio di Radioterapia Oncologica nel nostro Nosocomio, e quindi noi come IV Commissione, chiediamo all’intero consiglio comunale di votare un ordine del giorno con i seguenti punti: Servizio di radioterapia e Polo Oncologico di eccellenza, il tutto per dare ulteriore sostegno politico all’assessore Russo e di trasmettere il verbale dell’assemblea consiliare all’assessorato alla sanità, presidente, grazie.

Il sindaco: signor presidente, autorità, signor sindaco di Castelvetrano, desidero innanzitutto esprimere il mio ringraziamento alla presidenza del consiglio comunale che ha avuto questa idea di organizzare questa assemblea popolare che ha voluto chiamare “consiglio comunale aperto” e credo sia un’ottima occasione per esprimere la nostra opinione ufficialmente, come suol dirsi, perché pare che i comunicati stampa, le dichiarazioni che sono state fatte nel tempo non sono state ben recepite se non dall’opinione pubblica, almeno dalla classe politica locale. Io mi sento tranquillo, signor presidente del consiglio comunale, tranquillo perché finalmente la nostra città ha un assessore regionale mazarese cioè se ci vuole una petizione per ringraziare l’assessore Russo per far tutto questo, io sono pronto a mettere la prima firma. Ringrazio l’assessore Russo perché si sta comportando da mazarese, secondo gli impegni che sono stati verbalmente assunti, finora questi impegni sono soltanto verbali. E mi stupisce per la verità la decisione di dedicare la seduta di oggi non alla difesa dell’ospedale di Mazara del Vallo ma alla salvaguardia di una cosa che ancora non c’è. Si salvaguarda la cosa che c’è. Se si scrive nella denomina del punto all’ordine del giorno “Salvaguardia del Polo Oncologico”, si salvaguardia il nulla, perché il Polo Oncologico non c’è. A me fa piacere che c’è il sindaco di Castelvetrano presente qui, con il quale ho spesso momenti di tensione politica, non condividendo alcune scelte che la città di Castelvetrano fa, nel momento in cui non è direttamente interessata alle vicende di sviluppo territoriale della nostra città, ma sono all’interno delle cose che succedono in politica, ognuno fa la propria parte, ognuno porta avanti le proprie tesi. Però trovo essenziale la sua presenza qui Signor Sindaco, a difesa della Radioterapia di Mazara del Vallo, la trovo essenziale, la trovo importante, un atto di grande riguardo ma anche utilitario, perché lei non è venuto qui per difendere quel Polo Oncologico a Mazara del Vallo, lei legittimamente è venuto qui per difendere la proposta attuale che vede il Polo Oncologico a Castelvetrano, e noi siamo sede staccata del Polo Oncologico di Castelvetrano. Pieno diritto, l’ospedale di Castelvetrano è di altissimo livello, ha grandi tradizioni, personalmente l’ho verificato, il mio stesso nipote, il mio primo nipote che è la gioia della mia famiglia, è nato a Castelvetrano, quindi non ho nulla assolutamente né nella posizione dell’ospedale come struttura, come professionalità né come rivendicazione dell’ospedale ad avere un ruolo di primo piano. Il Polo Oncologico che voi dite essere previsto a Mazara del Vallo non è a Mazara del Vallo è a Castelvetrano, il Polo Oncologico a Castelvetrano ha due posti letto, Mazara del Vallo non ne ha. Noi siamo destinati ad essere una sede di Radioterapia, che è cosa ben diversa dall’essere Polo Oncologico. Noi chiediamo, invece, che Mazara del Vallo sia la sede di un Polo Oncologico. Questo non danneggia né Castelvetrano, né Marsala, né Trapani, io trovo del tutto legittimo che il sindaco di Castelvetrano difenda Castelvetrano, che il senatore D’Alì difenda Trapani, che l’on.le Oddo difenda la sua zona, che l’on.le Ferrara difenda Alcamo, lo trovo del tutto normale, perché cosa dovrebbe fare un parlamentare che è eletto del suo territorio? Se non difendere innanzitutto il suo territorio. E a me non dispiace nemmeno che sia questo ruolo di guida di Castelvetrano a portare avanti la vicende del Polo Oncologico, per me va bene, deve essere Castelvetrano ad avere la sede di Polo Oncologico? Mazara del Vallo è soltanto la sede per la Radioterapia? Sono d’accordo. Si vuole portare via l’Ortopedia della nostra città? Perché bisogna assolutamente rispettare posti letto, se ne deve andare, benissimo, se ne deve andare anche questa? Se ne vada. Sono anche d’accordo se c’è una divisione di ortopedia che nasce a Marsala ad altissimo livello e va bene, facciamolo pure. Dobbiamo in qualche maniera dare anche altre divisioni? Vogliamo smontare tutto l’ospedale? Smontiamolo. Diteci che cosa dobbiamo fare dell’ospedale di Mazara del Vallo. La nostra tesi, e voglio dire la nostra tesi come amministrazione, ma anche la mia tesi come parlamentare, è conosciuta da tutti, io non faccio il sindaco campanilista, non posso sdoppiarmi, non posso essere il sindaco della città e il parlamentare della Sicilia, cerco di fare un ragionamento che sia in qualche maniera frutto delle considerazioni che provengono da ogni parte del territorio. La nostra tesi è che ogni ospedale di una certa consistenza deve avere una sua specializzazione. Noi vogliamo sapere qual è la specializzazione dell’ospedale di Mazara del Vallo. Se l’Ortopedia deve diventare un, a Marsala un problema importantissimo, bene si faccia una grande divisione a Marsala ai massimi livelli. Se il Polo Oncologico come sta per essere, deve essere realizzato a Castelvetrano, lo si realizzi a Castelvetrano, da noi c’è soltanto la Radioterapia, va bene, ma mi si dica che cosa succede? La verità è che bisogna esprimere soddisfazione perché soltanto due mesi fa l’ospedale era chiuso di Mazara del Vallo, due mesi fa il nostro era diventato un ospedale per modo di dire, era un Day hospital, perché non avevamo nulla. Alla mia specifica domanda rivolta al manager, ma scusate, ma nella mia città, che è una delle città più importanti della Sicilia, una città di quasi 60.000 abitanti, nella mia città si potrà continuare a nascere? La risposta è stata: “Nei primi sei mesi del 2010 sì e poi devono nascere tutti per forza a Castelvetrano, a Marsala, ad Alcamo, a Trapani, ad Erice, a Troina, Caltanissetta”. È possibile che il mio ospedale, l’ospedale della mia città non consenta di far nascere i mazaresi? Alla presenza di testimoni, abbiamo avuto anche una violentissima discussione,  perché ho detto guardi io mi avvalgo dell’essere cittadino parlamentare, sindaco di una città, di avere anche una mia storia personale, io la blocco a casa sua non la faccio uscire più, avverta il prefetto e i carabinieri, perché ritengo che lei non può mortificare una città come Mazara del Vallo che ha il diritto di avere mazaresi che nascono. Adesso nella proposta che viene detta così, ma non è scritta si potrà nascere a Mazara del Vallo, e io trovo una grande conquista quella di riconoscere che, si potrà continuare, spero, per sempre a nascere a Mazara del Vallo. Quindi il vantaggio che ne abbiamo avuto da questo punto di vista è l’avere evitato la chiusura dell’ospedale, e sono contento. E sono anche contento che si facciano questa azioni di potenziamento, io una cosa non capisco, ma se l’assessore Russo è al governo della Regione, se c’è una maggioranza che dice che a Mazara del Vallo verrà il servizio di Radioterapia e la sede del Polo Oncologico sarà a Castelvetrano, non capisco qual è la preoccupazione. Cioè perché c’è bisogno di questa petizione a favore di Russo, io la firmo, sono il primo firmatario, mi dispiace per color che hanno fatto, possono mettere che Cristaldi firma una petizione che difenda l’ospedale di Mazara del Vallo nella sua totalità. Ma perché c’è bisogno di questo? L’assessore Russo ha assunto un impegno, l’assessore Russo è un uomo d’onore, è uno che ha parola, l’assessore Russo ha dimostrato nella sua vita di essere una persona coerente, lo sarà anche in questo caso, ha detto che avremo il servizio di Polo Oncologico tra Castelvetrano e Mazara del Vallo, a Castelvetrano i posti letto, il vero Polo Oncologico, no la sede staccata, va bene. Va bene anche che abbiamo la Ginecologia finalmente, abbiamo la Pediatria, avremo la Pneumologia, abbiamo la cardiologia, finalmente abbiamo la certezza che questo ospedale non chiude, ma non è l’ospedale che merita una città come Mazara del Vallo. Perché non abbiamo una specializzazione, a o no un senso se Mazara del Vallo è l’unica città della provincia di Trapani che è in incremento demografico? È o no una valutazione da farsi sul fatto che abbiamo una grande presenza di immigrati, e che probabilmente la grande presenza di immigrati comporta una particolare complessità di gestione dell’ospedale, per le cose anche più semplici, vedete se un mazarese sta male, alla fine si gira, con un colpo di telefono, trova un medico amico, lo trova di qua, di là, un tunisino no, un tunisino non può che finire in ospedale, con tutto quello che questo comporta, per le cose semplici e per le cose grandi, Quindi ci sono situazioni, ho portato l’esempio più semplice, ma c’è o no anche una necessità di dare a questa nostra città un ospedale che sia proporzionato a quella che è l’ambizione, il ruolo della nostra città. Dobbiamo ringraziare coloro che hanno lavorato, e se permettete l’amministrazione comunale ha fatto un grandissimo lavoro da questo punto di vista, per evitare che l’ospedale si chiudesse. L’ospedale non si chiude, ma da qui a dire che dobbiamo fare festa perché l’ospedale è giusto, non è così. Non è la convinzione della nostra amministrazione. Noi siamo convinti che l’ospedale di Mazara del Vallo deve avere un suo ramo di specializzazione, Vorrà essere la Cardiologia? Sia la Cardiologia. Però vogliamo sapere se veramente la Cardiologia di Mazara del Vallo è nella condizione di assorbire il bacino di tutta la provincia di Trapani o di gran parte della provincia di Trapani. Si vuol fare il Polo Oncologico a Castelvetrano? Benissimo. Si vuole fare l’ortopedia a Marsala? Benissimo. Si vuole fare la Pneumologia ad Alcamo? Non me ne frega assolutamente nulla, ogni ospedale abbia una logica ben precisa all’interno dell’ospedale diffuso. Io sono convinto che la provincia di trapani debba avere un solo unico ospedale, organizzato in maniera ramificata, assegnando a ciascuna sede ospedaliera una funzione. Questa funzione allo stato attuale non c’è, e non solo non c’è, ma io sono preoccupato perché ho la sensazione che se da una parte arrivano suggerimenti qui di fare petizioni a sostegno, da un’altra parte arrivano suggerimenti a sostenere altre situazioni, ma io non capisco perché? Perché l’assessore Russo, essendo persona coerente, perché deve avere bisogno di tutte queste carte? Perché cosa dobbiamo fare? Allora a Trapani hanno raccolto 20.000 firme, noi ne abbiamo raccolte 6.500, sento dire, beh allora che facciamo? Se 20.000 sono più di 6.500 non succede nulla, dovessimo firmare tuta la nostra città, potremmo arrivare a 60.000, facendo firmare pure mio nipote Davide che ha sei mesi, potremmo arrivare a 60.000 firme, se si scatena Trapani-Erice, ci sommerge, allora il problema non è questo. La funzione vera di questa riunione è tendente a dare al nostro ospedale, ma a tutti gli ospedali della provincia di Trapani un ruolo. Noi non sappiamo qual è il ruolo dell’ospedale di Mazara del Vallo. Sappiamo quale può essere il ruolo dell’ospedale di Castelvetrano, più che legittimo, a me piace che Castelvetrano abbia un grande ospedale, però voglio sapere quale sarà il ruolo dell’Ospedale di Castelvetrano, il ruolo dell’Ospedale di Marsala, il ruolo dell’Ospedale di Salemi, il ruolo dell’Ospedale di Trapani, il ruolo dell’Ospedale di Alcamo, quando avremo saputo come funziona tutta la rete ospedaliera da questo punto di vista, esprimeremo il nostro compiacimento, quindi il nostro ringraziamento è rivolto a quanti hanno lavorato perché l’ospedale di Mazara del Vallo non chiudesse, ma da qui a dire che siamo soddisfatti, noi non siamo soddisfatti. E temiamo anche che quello che è stato detto a parole finora, non possa essere trasferito tutto completamente per iscritto, ci sono delle cose che noi dio per scontato, che dice che saranno fatte, ma ancora non sono calate su un foglio di carta. Ma siccome l’onorevole Russo è un uomo d’onore, egli sicuramente rispetterà l’impegno che ha assunto nei confronti della nostra città, nei confronti della città di Castelvetrano e nei confronti della città di Marsala, nei confronti di tutte le città, per quel che ci riguarda questo impegno c’è e noi siamo certi che Russo lo rispetterà. La vicenda dei 26 milioni di euro, intanto non sono soldi di Russo, questo con tutta franchezza, sono soldi dello Stato e sono soldi partiti una volta con 17 milioni di euro, erano prima 25 milioni di euro, 17 milioni di euro, vicende che conosciamo bene, perché come sapete sono nato deputato soltanto l’altro ieri io no! Mi sono fatto eleggere deputato, poi ho cambiato bandiera, sono andato da un’altra parte, e così via, quindi sono deputato soltanto l’altro ieri, conosco le vicende. I 26 milioni di euro devono arrivare in questa città e devono arrivare in maniera tale, che abbiamo la certezza che quelle somme saranno destinate a migliorare effettivamente l’ospedale, perché ne ho visti di interventi errati in questi anni. Io sono certo che anche in questo caso i 26 milioni di euro, saranno spesi nella giusta maniera, abbiamo un Pronto Soccorso che è una vergogna, non è un Pronto Soccorso di una città di 60.000 abitanti, è una vergogna non credo che in un paese del cosiddetto Terzo Mondo, in una città in cui si abbiamo 20.000-30.000 abitanti ci sia un Pronto Soccorso come quello di Mazara del Vallo. Ma vogliamo vederlo? E allora questa petizione va portata avanti a sostegno dell’ospedale di Mazara del Vallo, non del servizio di Radioterapia, non del servizio di Polo Oncologico di Castelvetrano con la sede di Radioterapia a Mazara del Vallo, vanno difesi tutti gli ospedali, e se vanno difesi tutti gli ospedali non ci sarà un solo sindaco che non può non condividere quello che dice il sindaco di Mazara del Vallo, ogni ospedale deve avere la sua funzione, ogni ospedale deve avere una sua branca di specializzazione e questo allo stato attuale non c’è. Noi questo lo contestiamo, perché pensiamo che anche il nostro fiore all’occhiello, come diceva il Professore Anselmo, come la Cardiologia noi pensiamo che la Cardiologia se deve diventare un grande punto di riferimento ospedaliero, debba essere strutturata, organizzata in maniera tale che effettivamente sia un centro cardiologico di altissimo livello. Questo non appare e allora per che cosa avete chiamato la gente a discutere su questo? Per difendere una proposta che è soltanto limitativa e che non dà una prospettiva alla nostra città. Noi chiediamo al consiglio comunale, alla gente, di evitare che si lasci prendere dal panico, io personalmente non ho preoccupazione, qualora questo non si dovesse più verificare, qualora non dovessimo più avere il Polo Oncologico a Castelvetrano e il servizio di Radioterapia a Mazara del Vallo, poi Russo lo spiegherà, lui ha assunto questo impegno, chi può costringere Russo a tornare indietro? Oddo? Oddo ha la capacità di dire a Russo “tu non fai questo”? Ferrara? Chi ce l’ha? D’Alì? Ma chi ha questo potere di incidere sulle decisioni dell’assessore Russo mazarese, beh se Russo ah questo problema, lo dica! Beh allora non può fare l’assessore alla sanità. Se ha pressioni di questo livello, che non gli consentono di essere coerente con le cose che ha assunto, beh c’è qualche cosa che non va, e allora Russo lo spieghi. Ma siccome io credo che non sarà così, io penso che Russo è un uomo d’onore e rispetterà l’impegno che ha assunto nei confronti della nostra città. Quindi un ringraziamento all’assessore Russo, a coloro che hanno lavorato per far raggiungere questo risultato, ma al tempo stesso una denuncia piena, precisa di una mancanza di strategia di questa rete ospedaliera che non vede per Mazara del Vallo ma anche per gli altri ospedali vicini alla nostra città, una precisa ambizione, un preciso traguardo. Questo è il motivo della criticità della nostra posizione. Non è che diciamo contrari a migliorare il nostro ospedale, diciamo vi siete portati via l’Ortopedia, volete chiude altri reparti, avete abbassato i posti letto, ci volete dire in cambio che cosa ne viene a Mazara del Vallo? Allo stato attuale diviene la difesa della Ginecologia, ma quello signori miei non c’era bisogno né di petizioni popolari, né di firme, ci sarebbe bisogno di una sola cosa, del sindaco della città che gli avrebbe fatto vedere se era possibile portare avanti un progetto che prevedeva che a Mazara del Vallo non si nascesse più, per il resto non capisco qual è la ragione di questa pressione. C’è una posizione popolare che naturalmente di condivisione al potenziamento del nostro ospedale, questo potenziamento non ci soddisfa. Noi pensiamo ci siano ancora margini per avere la certezza che ciò che è stato promesso venga mantenuto e ci siano ancora margini per assicurare al nostro ospedale un ruolo maggiore rispetto a quello che ha in questo momento. Che c’è di tanto negativo in una posizione dell’amministrazione comunale che dice: noi vogliamo difendere il nostro ospedale. Voi volete difendere A? Noi vogliamo difendere A e B. Noi non ce l’abbiamo con gli altri ospedali e non ce l’abbiamo con le altre città, e non faccio il parlamentare di Mazara del Vallo, faccio il parlamentare della Repubblica Italiana, faccio il sindaco di Mazara del Vallo, che con obiettività, caro sindaco Pompeo, riconosce che ci sono strutture ospedaliere importanti come quelle di Castelvetrano e come quelle di Marsala, ma che pretende, che richiede che sia un ruolo specifico dell’ospedale di Mazara del Vallo. Allora stato attuale questo non c’è, e poiché io penso che ci siano ancora margini di manovra per poter migliorare la rete ospedaliera, per poter dare a Mazara del Vallo un ruolo anche più grande senza intaccare le giuste ambizioni di Castelvetrano, di Marsala, di Alcamo e di Trapani su questo intendiamo lavorare, e questa è la comunicazione che vogliamo dare al consiglio comunale e a quanti partecipano a questa seduta.

Il presidente del consiglio di Campobello di Mazara, Castiglione: signor presidente, onorevoli presenti, consiglieri comunali, cittadini buongiorno, innanzitutto porto il saluto del sindaco della nostra città che potrebbe arrivare anche da un momento all’altro essendo impegnato altrove, ma ho partecipato di buon grado a questo invito che mi ha fatto il presidente, perché il problema non è un problema dell’ospedale di Mazara ma è un problema degli ospedali più in generale. Io dicevo appena arrivato, mi sono incontrato, la prima persona che ho incontrato è stato il professore Anselmo, il quale mi voleva già consegnare dei foglietti per fare la petizione anche nella nostra città. Io sostenevo, gliel’ho detto immediatamente, che il problema non è un problema di raccolta firme, perché non stiamo andando a pesare le firme che andiamo a raccogliere, non è un problema di una firma in più o una firma in meno, qui è il problema di che cosa si vogliono fare dell’ospedali esistenti nel nostro territorio. E sempre il prof. Anselmo citava nel suo intervento l’esempio del brillante intervento a cui lui è stato sottoposto, anni or sono, e di cui elogia i medici dell’ospedale sempre di Mazara che hanno eseguito questo intervento. Ebbene, caro professore, io posso dare testimonianza di ben altro tenore, sempre dell’ospedale di Mazara, altri medici per negligenza e per scelleratezza hanno causato una tragedia personalmente alla mia famiglia che viviamo quotidianamente da sei anni a questa parte. Quindi caro professore Anselmo, non è un problema che a Mazara ci sono i migliori medici o a Castelvetrano ci sono i peggiori, i medici sono tutti migliori e tutti peggiori fin quando le cose vanno bene o vanno male. Però oggi noi andiamo a parlare di mettere in condizione i cittadini di recarsi in qualsiasi ospedale della nostra provincia della nostra regione ed essere certi e sicuri di andare in un posto dove può essere accudito e curato per come Dio comanda e allora là si forma della sanità che ben venga, che ben venga il riordino ospedaliero perché è normale che essendoci diverse strutture nel nostro territorio non tutti possono avere le stesse specializzazioni essendo in così breve distanza. E allora noi dobbiamo invece lottare, non ha importanza se la Radioterapia, o il Reparto Oncologico sia a Mazara, sia a Castelvetrano o sia a Trapani, perché la distanza è breve, il problema invece è, l’importante è, assicurarci a tutti noi cittadini la certezza che andando in un ospedale della nostra provincia riusciamo ad avere le cure specialistiche di alto livello che sono necessarie, anziché recarsi a Palermo o a Bagheria. Quindi anche il comunicato che ha fatto un consigliere pocanzi che già c’è la proposta della commissione Sanitaria Regionale di un secondo Polo anche a Trapani, ma che ben venga, se questo può dare manforte e aiuto per questo settore specifico della Sanità, che oggi affligge quasi tutte le famiglie del nostro territorio. Però io ho il dubbio che questo effettivamente avvenga, qui si parla di elargire milioni e milioni quando invece si parla di fare dei tagli alla sanità. E i tagli che ben vengano ma dove ci sono gli sperperi, dove ci sono gli sprechi, bisogna invece andare a preoccuparsi di potenziare le strutture esistenti specializzandole e facendole diventare di alto livello ognuno, in quel reparto per la propria specializzazione. Non importa se dobbiamo percorre 30 km per andarci a curare in maniera più adeguata e più specialistica, non è questo il problema, il problema è avere la certezza di strutture sanitarie degne di tale nome. L’assessore Russo, l’on.le Russo ovviamente, deve difendere certamente la sua città, così come fanno tutti i politici che mirano a salvaguardare e a potenziare elettoralmente quel territorio, quindi l’on.le Russo se ha promesso a Mazara che insedierà il Polo Oncologico di radioterapia, ci sarà un plauso dalla città di Mazara, dalla città di Campobello e di tutte le città vicinorie, ma a mio avviso, oggi il problema è quello che di queste strutture già esistenti l’on.le Russo e la sanità più in generale, il governo della nostra regione, deve preoccuparsi di farle diventare strutture degne di tale nome. Vi siete mai chiesti se a Mazara esiste il reparto di rianimazione? Non esiste, è una cosa di fondamentale e vitale importanza per un cittadino che ha bisogno urgente della rianimazione. Il dottore Pompeo, sindaco di Castelvetrano ne sa qualcosa, essendo uno specialista, vedo il Dottor Mauceri altrettanto, allora sono queste le cose che debbono farci preoccupare, diceva bene l’on.le Cristaldi poc’anzi, cosa vogliamo farne dell’ospedale di Mazara o anche dell ’ospedale di Castelvetrano? Così come quello di Salemi sono strutture esistenti che non vanno perdute, vanno potenziare e migliorate già per le cose che ci sono, non è possibile che un cittadino si vada a curare e dentro l’ospedale manchi la siringa, o l’ago per fare la semplice puntura, perché di questo si parla signori, non di 26 milioni di euro che devono essere spesi solo per fare poesia, dobbiamo preoccuparci, dobbiamo lottare e dobbiamo raccogliere le firme per queste cose. Se poi verrà il Polo Oncologico a Mazara ben venga, ma dobbiamo avere a cuore che i nostri ospedali vengano trasformati in strutture sanitarie dove ci sia la struttura in primo luogo che sia un fiore all’occhiello e dove i medici siano dei professionisti, che abbiano a cuore le sorti dei nostri concittadini e che abbiano a disposizione i mezzi per poter eseguire le proprie professionalità. È questa la mia preoccupazione cari cittadini. Grazie.

Il presidente: con l’occasione chiedo scusa ai consiglieri provinciali per non averli fatti accomodare qua sopra ma solo per problemi di spazio, non per altro. 

Il consigliere provinciale Davide Palermo: grazie presidente, giunta, presente, sindaco di Castelvetrano, onorevole Scilla, egregi consiglieri, cittadini. Io vorrei essere breve nell’intervento, perché capisco che ci sono molte altre prenotazioni a parlare, però voglio aprire una semplice riflessione. Questo momento importante, è per questo che è stato oggi creato, e per questo la ringrazio personalmente presidente Marino, ha un senso se ognuno di noi, nell’assolvimento delle nostre funzioni, mette avanti quella che è la responsabilità e la sensibilità nelle scelte che dovranno essere intraprese nella difesa del territorio, e soprattutto nella difesa di quello che è la struttura ospedaliera in generale. Noi non vogliamo, come dire, che la rimodulazione ospedaliera venga vista come qualcosa che dà vantaggio ad un ospedale piuttosto che a un altro, ma oggi dobbiamo difendere un piano di rimodulazione. Noi abbiamo un ospedale di Mazara che non può essere definito come un ospedale dignitoso e quindi, proprio per questo, sicuramente il lavoro svolto da quello che è il personale, da quelli che sono gli operatori sanitari, non può essere assolto e svolto nel migliore dei modi. Quindi, io ritengo che questo piano di rimodulazione va difeso, va sostenuto e qui siamo per esporre quel nostro sostegno al piano di rimodulazione scelto e voluto dall’assessore Russo, ma a questo piano di rimodulazione deve seguire quello che è una gestione responsabile della struttura ospedaliera provinciale, con quella di Mazara in primis. Sentivo poco fa, parlando con degli operatori dell’ospedale, di gente che lavora dentro l’ospedale e che vive giornalmente quelle che sono le difficoltà nell’espletare le proprie funzioni con quelli che sono i mezzi che il nostro ospedale oggi ha. Prevedere un piano di rimodulazione che oggi probabilmente non può garantire la presenza di strumentazione efficiente e all’avanguardia per fornire il giusto servizio a quella che è l’utenza sanitaria, significa creare un contenitore vuoto e quindi determinare la morte dell’ospedale. E allora onorevole Scilla, colgo l’occasione per farle un appello e una preghiera perché dalla rimodulazione dell’ospedale provinciale, quindi della sanità provinciale, venga continuato con un’azione di attenzione nei confronti dell’ospedale di Mazara, e perché no quello provinciale in generale? Quindi che oggi siano 17 milioni di euro o meglio, che ieri erano 17 milioni di euro e oggi sono 26 milioni di euro, ma che questi soldi arrivino, perché evidentemente sembra, come dire, che siamo alla ricerca di un nuovo obiettivo, perché sono tanti soldi e quindi quanti di più sono i soldi, e tanto più sono appetibili e tanto più possono essere un traguardo che ci sembra di toccare con mano ma che non tocchiamo mai. Oggi, quella disponibilità finanziaria ed economica è necessaria, per dare dignità a quella che è la nostra struttura ospedaliera. Grazie.

Il consigliere Tumbiolo: presidente, onorevoli presenti, consiglieri, cittadini. Vedete cittadini, occorre precisare in merito a quanto si sta trattando quest’oggi in aula, che secondo il gruppo che io rappresento, l’amministrazione Cristaldi, ha da subito fatto intuire come fosse assolutamente contraria al piano di rimodulazione che si prospettò all’inizio nel luglio del 2009. Ci saremmo infatti aspettati che l’assessore Russo, avesse quanto meno un occhio di riguardo nei confronti della propria città, e ci saremmo aspettati che la Regione avesse maggiore rispetto nei confronti di una città che, al contrario delle altre in provincia di Trapani, e tengo a sottolinearlo, continua a crescere sotto tutti i punti di vista, non ultimo quello demografico. La nostra è una città dalle grandi ambizioni, e ringraziamo il nostro sindaco per tutto ciò che ha fatto, che fa e che continuerà a fare nel proseguo della sua attività. Però sindaco, la preghiamo di continuare a vigilare, la preghiamo di continuare ad attenzionare con forza quello che è il problema, perché come lei poc’anzi ha detto, a nostro avviso, questo piano di rimodulazione che vi è in corso, che ha subito col passare dei mesi anche grazie al suo intervento delle modifiche, a nostro avviso ancora non rispetta la città di Mazara. La città di Mazara è una città, vede, io avrei potuto anche continuare con un discorso che avevo preparato, ma lo metto da parte, perché molte delle cose che io avevo preparato, lei ce le ha dette poc’anzi, la città di Mazara è una città di frontiera, è una città che conta 60 mila abitanti, è una città dove è ampia, è molto grande la rappresentanza etnica estera, dei paesi più vicini dell’Africa. Siamo convinti che questa città non possa essere mortificata con dei contentini, perché se è vero che si sta dando a questa città l’opportunità di avere un qualcosa che ad oggi non c’è, e parliamo della Radioterapia, è pur vero che secondo noi manca, ad oggi, al nostro ospedale, una vera specializzazione in un ramo qualunque, perché ci vengono a levare un reparto di Ortopedia, ci limitano un reparto di Oculistica, tolgono dei posti letto, non vediamo compensare ciò che ci viene tolto con una, ripeto, opera di migliorie. La Radioterapia così per come viene prospettata, è sì un punto in più che viene dato alla nostra città, ma a nostro modesto avviso deve essere ampliata, migliorata, se deve essere portata a Mazara, perché secondo me è paradossale che si dia solo l’opportunità di fare un Day hospital e quindi, non si dia invece l’opportunità, anche a coloro che non sono di Mazara, di poter venire a Mazara, di fare la radioterapia e di sostare anche qualche giorno. Io non so tecnicamente bene come avvenga il tutto; ho all’interno della mia famiglia subito dei lutti a me vicini, mio padre e mia madre per questa malattia, e quindi la cosa mi tocca in maniera molto forte. Penso che però bisogna avere rispetto di coloro che sono ammalati di questo grave male, di tutti coloro che si devono curare e non bisogna far passare agli occhi della gente, qualcosa che in realtà non è, non bisogna vendere fumo a mio modesto avviso. Quindi chiedo, cortesemente, a chi di dovere, quindi all’assessore Russo, che in questo momento rappresenta la sanità, la Regione, di avere rispetto della città di Mazara. Facciamo finta che la città di Mazara non sia la sua città, ma abbia rispetto della città di Mazara perché secondo me Mazara merita il rispetto. Ripeto, non aggiungo altro a tutto ciò che avrei voluto dire, perché il sindaco è stato molto preciso nel suo intervento, ringrazio tutti comunque per la partecipazione oggi qui mostrata, e sono sicuro che tutti insieme, sono sicuro che tutti insieme, riusciremo a portare a questa città un bene importante, come quello che è migliorare la sanità, grazie.

Il sindaco di Castelvetrano Gianni Pompeo: presidente grazie, intanto sono io a ringraziare lei per il cortese invito e per un tema che certamente mi sta molto a cuore, che è quello da lei convocato e che mi vede in questo momento uno dei sindaci, appartenenti diciamo alla conferenza, che ha espresso già un giudizio anticipato su questa pianificazione, e sono qui anche a far capire a tutti il mio stato d’amino. Intanto ci tengo a dire una cosa, questo mi sia consentito presidente, avete la più bella sala consiliare forse di tutta la Sicilia, e questo diciamo fa onore alla città di Mazara che io stimo, rispetto e che sono il primo a dichiarare città che merita tutto lo splendore di cui si parla, ma che certamente deve essere nelle condizioni di raggiungere lo splendore insieme ai comuni che stanno vicino a Mazara e non in contrapposizione. Ha ragione lei, sindaco Cristaldi, quando dice che gli ospedali devono avere una propria specializzazione, ed è pur vero che in questa diciamo programmazione non si vedono le specializzazioni, le funzioni dei singoli ospedali. Lei poco fa faceva riferimento al fatto che né lei ce l’ha con la città di Castelvetrano, e io ne sono convintissimo, anche perché è stata sempre una città che ha visto in lei un punto di riferimento nella politica degli ultimi decenni, e certamente lei ha una responsabilità della conduzione politica e della strategia di questa provincia, che se oggi dà dei risultati, evidentemente deve far riflettere non solo me, ma anche lei che l’ha avuta questa responsabilità. È pur vero che lei, poco fa, faceva riferimento, che magari qualche disaccordo fra me e lei c’è, soprattutto quando da un punto di vista strategico, la pianificazione della mia città va in contrasto con quella di Mazara. Io le posso soltanto dire che, quando lei mi metterà a conoscenza come da buon vicino di casa, sulla pianificazione strategica della città di Mazara, le anticipo che sarò certamente, fermamente disponibile a condividere con lei un percorso strategico purché, evidentemente per quello che mi è a conoscenza, perché apprendo anche io dai giornali, perché lei non me ne ha mai parlato, questa pianificazione strategica non mira per esempio, e se questo è il buon giorno si vede dal mattino, a togliere una via di comunicazione della mia città, dei miei cittadini, con la città di Trapani. E sono anche dell’avviso, per entrare nel tema diciamo e per ritornare al tema, che lei ha sicuramente ragione quando dice che è inutile una petizione, e che l’assessore Russo è una persona che può essere coerente, fino ad oggi l’ha dimostrato, per poter difendere gli interessi della città di Mazara. Io sono convinto che sminuiremmo la funzione dell’assessore Russo, così come siamo abituati in effetti a vedere, che tutti gli assessori che hanno preceduto l’assessore Russo, e secondo quell’impostazione politica che appartiene certamente a chi da tanti anni conduce politica, ha sempre privilegiato il territorio da cui proviene, tant’è che noi siamo penalizzati. Ed è pur vero che la città di Mazara non ha bisogno di petizioni per poter diciamo stare in linea con la pianificazione dell’assessore Russo. Quello che purtroppo vanifica questa argomentazione è una regola che potrebbe valere benissimo per i cittadini trapanesi e per tutti i cittadini dell’agro ericino, che hanno avviato una petizione e l’hanno avviata sul nulla, ha ragione Cristaldi, quando dice che questa petizione è stata lanciata senza avere niente davanti, però l’hanno lanciata. E allora mi si consenta che è illegittimo, che Mazara e i territori che stanno vicino a Mazara, se questa è la presa di posizione, si faccia anche sentire. Io sono dell’avviso che è del tutto oltraggioso per la città di Mazara, e per tutti gli abitanti che stanno da questa parte della provincia, che l’agro ericino, ha lanciato questa petizione quasi come se fosse un principio di lesa maestà, il solo fatto di avere annunciato la possibilità che Mazara abbia una Radioterapia, e qui entro nel merito di quella famosa discussione sul Polo Oncologico. Io, al contrario, sarei un egoista se dicessi no alla Radioterapia di Mazara e se auspicassi che la Radioterapia venga a Castelvetrano e potrei addurre, e avrei potuto farlo e non l’ho fatto, potrei addurre tantissime motivazioni. Il fatto che io oggi mi trovo a Castelvetrano quanto meno non un Polo Oncologico, perché la presunzione del Polo Oncologico è ben altra, mi trovo praticamente un’unità operativa di Oncologia che bene o male garantisce questo servizio ai cittadini non solo castelvetranesi, ma ai cittadini che vengono lì e che ne fanno richiesta. Questo significa per me nella pianificazione, che Castelvetrano perderà questa funzione di oncologica, e a me sta pure bene, se si crea il Polo Oncologico e se Mazara viene specializzata almeno in questa funzione, e credo che questo, ci siamo tutte le premesse, anche perché non dimentichiamo una cosa: la proposta sulla quale discutiamo e su cui litighiamo senza motivo, perché poi da questo punto di vista ho espresso subito la mia condivisione quando si dice che noi dobbiamo difendere i posti detto per acuti, in questa provincia. Noi dobbiamo difendere diciamo tutti gli interessi di salute e sanitari che i nostri cittadini hanno, e che vedono in noi punto di riferimento per ottenerli come risposta sanitaria. Presidente, io vorrei leggere proprio questa proposta nel piano di riorganizzazione che è questo quello firmato da tutti i sindaci, e che ha trovato la mia condivisione e la contrarietà della città di Mazara, espressa dall’allora vice sindaco Quinci, e di Trapani, ma la sua, io qui non sono a Trapani, già ho espresso cosa penso io del problema trapanese. Qua, c’è nella presentazione ci sono praticamente, dico c’è una nota dove dice: “Rispetto all’assetto precedente, è prevista l’attivazione di posti letto di oncologia medica”, quindi significa che Mazara avrà i posti letto di oncologia medica, attualmente esistenti soltanto come Day hospital nella città di Castelvetrano. Funzionalmente collegate all’unità operativa di Oncologia medica del presidio ospedaliero di Castelvetrano, nell’ottica di un potenziamento del presidio in chiave oncologica, forse, forse, io credo che da questo punto di vista, Mazara sia da questa pianificazione, l’unica città della provincia, che può dire che vede in questa previsione e in questa pianificazione una specializzazione. Mazara, con la Radioterapia e soprattutto se arrivano i soldi del finanziamento che c’è in corso per la città di Mazara, evviva Dio, io sono il primo a dire che sono contento che l’ospedale di Mazara, che tanto ha fatto per i miei cittadini, in passato, quando io non avevo l’ospedale come quello che ho attualmente, e quando l’ospedale della mia città era un ex convento che non poteva dare risposta di carattere sanitario, eravamo anche noi felici di poter trovare ospitalità come abbiamo sempre avuto, nella città di Mazara, nell’ospedale di Mazara. Se poi gli anni passano e gli ospedali e le strutture diventano chiaramente obsolete, è giusto che Mazara abbia il suo nuovo ospedale, e che Mazara sia nella condizioni di potere garantire un servizio sanitario non soltanto ai mazaresi, ma ai cittadini dell’intera provincia regionale di Trapani, questo è l’obiettivo che io vorrei diciamo portare condurre insieme a voi, e sono anche dell’avviso che, per quanto mi riguarda l’ho già anticipato in più di un’occasione, l’ho anche detto ai miei colleghi sindaci dell’agro ericino, che questa proposta la trovo assolutamente diciamo demagogica e strumentale, perché è assurdo che si possa difendere e dire non vogliamo la terapia, come se fosse qualcosa che ci appartiene. La pianificazione sanitaria, deve riguardare l’intera provincia, e un’altra considerazione che ho già anticipato, ma attenzione, ad oggi il trapanese che ha bisogno di una prestazione di radioterapia dove va oggi? Va a Bagheria, oltre Palermo. Con tutte le problematiche connesse e se vuole veramente una Radioterapia funzionante dee andare a Catania, diciamocela questa cosa. E allora se finalmente arriva la Radioterapia in provincia di Trapani, salutiamola tutti e 24 i sindaci, con interesse e con soddisfazione l’ingresso della Radioterapia in questa provincia, perché è un servizio che manca,e quindi dobbiamo bene accettare, che poi sia a Mazara e non a Trapani, non lo considero un principio di lesa maestà. Io dico che i trapanesi sono stati sempre e continuano ad essere punto di riferimento. Sappiano i cittadini mazaresi come è giusto che lo sappiano i cittadini di Castelvetrano e i cittadini di questa provincia, se voi avete bisogno di una prestazione con posto letto di Dermatologia dovete andare a Trapani. Se qualcuno dei vostri bambini ha bisogno di un intervento chirurgico deve andare a Trapani, ma cosa significa questo per il trapanese se si deve spostare e deve venire a Mazara per una prestazione di Radioterapia? Diceva bene qualcuno che mi ha preceduto, i pochi chilometri di differenza, sono insignificanti, quello che conta è avere una buona prestazione di carattere sanitario. Noi abbiamo il dovere e il diritto di garantire ai nostri cittadini e nello stesso tempo di ricevere tutte le prestazioni sanitarie di cui il cittadino che vive in questa provincia ha bisogno. La nostra non può essere sempre considerata una provincia di periferia, perché già la condizione geografia rispetto al resto della sicilia e rispetto al resto della nostra penisola ci vede penalizzati, e allora dobbiamo difenderci tutti assieme e non credo che sia una contrapposizione a farci raggiungere questo obiettivo. Noi abbiamo la necessità, e io da questo punto di vista anticipo, che non avrei nessuna contrarietà a vedere un Polo Oncologico, e io a sacrificare i posti letto di oncologia attualmente esistenti a Castelvetrano, purché se ne formi uno, che dia tutte le prestazioni di carattere sanitario. Questa è una logica che mette nelle condizioni me di poter condividere un percorso nell’interesse di tutti i cittadini, perché io sarei uno stolto se difendessi oggi quei pochi posti di oncologia medica che altro non sono che un palliativo, perché di questo si tratta, che noi offriamo oggi a un paziente, come bene diceva lei, che soffre di un male e che a volte diciamo ha bisogno di prestazione e deve sopportare, perché lo sopporta, una terapia possibilmente del tutto inutile in un ambiente ospedaliero che non riesce a dare diciamo quelle risposte di carattere sanitario di cui il cittadino ha bisogno. E queste cose le dico e le dico anche, perché da questo punto di vista, in maniera presuntuosi dico che forse qualcosa in più di carattere sanitario penso di poterla dire, rispetto ad altri che magari non sono medici. Così come io mi metto da parte quando ragioniamo di altre argomentazioni di carattere tecnico che non mi vedono specialista. E allora, per concludere, presidente, io sono dell’avviso, e lo voglio dire qui, e glielo dico sindaco Cristaldi, onorevole Cristaldi, io non ce l’ho né con lei né con nessuno cittadino mazarese, a me piace, diciamo, essere coinvolto, e se mi coinvolgono sono lì a potere dire la mia e a dare diciamo quel piccolo valore aggiunto che io posso rappresentare insieme ai miei cittadini, però una cosa è certa, io ho il dovere di difendere i miei cittadini da interventi che mirano possibilmente ad indebolire quella che è una pianificazione politica della mia città. Io non accetto le frasi diciamo facili o le frasi fatte o le frasi ingiuriose, io le anticipo che sono dell’avviso, e gliel’ho detto, gliel’ho anticipato telefonicamente e glielo voglio ripetere oggi, in un’aula che sicuramente rappresenta il massimo consesso democratico rispetto alla politica mazarese, e glielo dico in questa sede, a scanso di equivoci, io sono un sindaco di una comunità vicino alla sua, che si onora di essere vicino alla città di Mazara del Vallo, che io mi auguro che possa veramente raggiungere il ruolo che lei auspica, che è quello di capitale del Mediterraneo, solo perché Castelvetrano potrà vantarsi un domani di essere vicino alla capitale del Mediterraneo. Quindi con lei anticipo che sono disponibile a portare avanti tutte le progettualità, purché le progettualità siano confacenti e siano finalizzate al benessere non solo dei suoi cittadini di Mazara del Vallo, ma anche dei miei cittadini di Castelvetrano compresi quelli di Campobello e dell’intera provincia regionale di Trapani, su questo lei mi troverà al suo fianco e io sono disponibile a fare con lei tutte le battaglie possibili, purché le battaglie vengono condivise e vengono pianificate.

Il dottor Luciano ASARO: buongiorno, signor presidente e signor sindaco, signor sindaco di Castelvetrano, onorevole Scilla, assessori provinciali, consiglieri tutti, cittadinanza. Io intervento per fare un breve riepilogo tecnico e una fotografia della realtà attuale del piano di riordino, perché più volte già i è capitato in altre occasioni di esprimere il mio pensiero dal punto di vista tecnico. La seduta di questa mattina, nell’ordine del giorno mi pare che fosse indirizzata alla, come dire, cercare di proteggere questa proposta di avere a Mazara la (inc.) di Radioterapia che credo, e lo dico a priori, è una proposta ed una realtà, qualora si verificherà, importante che qualifica indubbiamente l’ospedale di Mazara, questo a scanso di equivoci. Mi rendo conto, e mi chiedevo l’altra volta, quando ho saputo di questo consiglio, di questa iniziativa, da dove nascesse questa paura, perché di fatto, come diceva il nostro sindaco, abbiamo rassicurazione, da parte dell’assessore Massimo Russo, che ha preso un impegno e siamo tutti convinti che l’impegno lo porterà a termine. Allora perché un’iniziativa, da parte degli abitanti dell’agro ericino hanno fatto, hanno scatenato una paura che ad un primo momento sembra esagerata. Poi ho riflettuto, ho detto, ma questa preoccupazione non è esagerata, non è esagerata se andiamo a guardare la storia degli ultimi anni dell’ospedale di Mazara. Si parlava prima dei 26 milioni di euro, questi 26 milioni di euro che all’origine erano 17 milioni, non nascono per caso, e nessuno ce li regala, né nella proposta del passato, né adesso, perché? Perché Mazara da tanti anni, l’ospedale di Mazara, è stato lasciato all’incuria, non è stato mai ristrutturato, si è arrivati al punto che c’abbiamo un ospedale che se dovessero, la Regione se dovesse applicare perfettamente tutte le leggi noi non siamo a norma, cioè per essere accreditati gli ospedali oggi, per essere accreditati e quindi essere ospedali hanno bisogno di essere messi a norma. Questi 20 milioni di euro sono necessari affinché questo ospedale venga messo a norma, se no rischiamo di non essere accreditato anche questo è. Quindi, ma non solo, la preoccupazione, apparentemente eccessiva, nasce anche dal fatto che negli ultimi anni via via che i vari responsabili, adesso si chiamano così, prima primarie e di struttura complessa, sono andati via via in pensione, non sono stati sostituiti, non sono stati fatti i concorsi per poter sostituire. Si capisce bene che una struttura senza un responsabile può anche funzionare come sta succedendo in questo momento, dove la stragrande maggioranza dei servizi e delle divisioni ospedaliere di Mazara sono affidati a colleghi bravissimi, però dirigenti e responsabile non vincitori di concorso. E tutto questo negli anni si è verificato, e qualcuno dirà sì ma c’è una legge che impedisce di fare i concorsi, di assumere. Beh, questa legge è da credo, se non vado errato, da circa due anni, ma ci sono tanti primari che sono andati via, e prima ancora prima, eppure non sono stati sostituti con regolare concorso, quindi la preoccupazione, sono perfettamente d’accordo è legittima, perché tutte queste cose fanno pensare, voglio dire, ancora una volta, per l’ennesima volta, l’ospedale di Mazara, quelle iniziative in questo momento buone che ci sono e che partono da tutti, qualcuno ancora una volta, e la storia ce lo insegna, rischiamo di farceli scippare. Allora, una preoccupazione che a me è sembrata apparentemente esagerata, perché abbiamo l’assicurazione dell’assessore Russo, del nostro sindaco che si è impegnato, alla luce di questa riflessione, a me sembra che è una preoccupazione legittima. Se mi permettete ancora, il piano di riordino, la proposta di piano di riordino attuale, che non è una proposta già ratificata, faccio ricordare, perché il piano di riordino della rete ospedaliera, praticamente proposto dal direttore generale, dovrà essere definitivamente ratificato dalla regione, dall’assessore, e quindi dall’assessorato. E questa proposta, la seconda proposta, quella presentata dal dottor De Nicola, sicuramente è migliorativa, perché è il frutto di un impegno, permettetemi di dire, corale ed anche un qualcosa in più, se mi permettete da parte del nostro sindaco, non perché sono il consulente del sindaco, qualcuno forse lo sta pensando, ma perché sono stato testimone diretto di un incontro dove alla specifica domanda se a Mazara nasceranno più cittadini mazaresi, con grandissimo imbarazzo è stato risposto, praticamente che solo per il 2010 ci sarebbe stato un punto nascita, per il proseguo nessuno poteva giurare niente. Questi sono i fatti, indubbiamente, così come è scritto dal Dottore De Nicola, nel piano di riordino,grazie alle sollecitazioni di quell’incontro, evidentemente c’è stata una riflessione, devo dire di buon senso, che ha fatto sì che rispetto alla prima proposta di piano, questa seconda proposta di piano è decisamente migliorata. È ovvio che, io l’ho sempre detto, in un piano di riordino che è la conseguenza diretta del piano di rientro, non deve sfuggire a nessuno che il piano di riordino dell’arredo ospedaliero siciliano, nasce anche e soprattutto perché lo Stato italiano ha imposto alla Regione Sicilia un piano di rientro, in quanto la Regione Sicilia era fra le quattro regioni italiane: Campania, Lazio, Calabria quelli che spendevano di più a fronte di una qualità, di una risposta sanitaria molto discutibile. E grazie, io qui lo dico, e l’ho detto altre volte, al grande lavoro fatto dall’assessore Russo, si è fatto sì che la Sicilia non venisse commissariata, e allora nasce il piano di riordino della rete ospedaliera, che inevitabilmente porta a dire alle comunità locali: state attenti, uscite fuori dalla logica del campanilismo, fate il lavoro di rete, perché non si può avere tutto e poi offrire un’assistenza scadente. Quindi, lo sapevamo e o sappiamo che in provincia di Trapani non era possibile, per una giusta razionalizzazione e una giusta risposta ai bisogno di salute dei cittadini avere sei chirurgie, sei ortopedie, sei medicine, questa cosa solo chi effettivamente è fuori dagli aspetti tecnici e ha poco buon senso può pensare di poter mantenere lo status quo. È ovvio che ogni realtà ospedaliera, chi più e chi meno, doveva perdere qualcosa, e noi l’abbiamo perso questo qualcosa, lo possiamo dire, ma questo senza creare particolare, come dire situazioni equivoche. Abbiamo perso anche avendo chiaro, nella nostra testa, la geografia di questo territorio, non dimentichiamo che prima è nato un grosso ospedale che è quello di Castelvetrano, una grande struttura, e se è stata fatta evidentemente i servizi li dovrà dare, li deve dare, così come è nato un grande ospedale, che è quello di Marsala. Ci siamo trovati, e questo probabilmente non so nel tempo di chi è stata la colpa, però comunque anche un beneficio per il territorio in generale, due grandi strutture l’ospedale di Marsala e l’ospedale di Castelvetrano. Se ci mettete pure che negli anni non c’è stata una ristrutturazione razionale, o anzi proprio non c’è stata una ristrutturazione dell’ospedale di Mazara, era ovvio nelle cose che noi rischiassimo di pagare di più rispetto agli altri territorio, ma questo però non vuol dire che considerata la realtà di oggi, e con la realtà di oggi dobbiamo fare i conti che si dimenticasse completamente la storia e le professionalità dell’ospedale di Mazara, non dimentico le lotte che il dottore Di Giovanni ha dovuto fare per avere la cardiologia e quella che è diventata la cardiologia a Mazara del Vallo. Queste cose non è possibile, ma quando c’era il professore Pappalardo nella Medicina, il dottor Alestra nella chirurgia, non si può assolutamente dimenticare questo, perché poi diventa l’altra parte. E va beh, adesso abbiamo due grandi realtà, che ci possiamo fare? Mazara deve un po’ come dire soffrire più degli altri. Ma noi siamo disposti a soffrire più degli altri, ma c’è un limite, credo, oltre il quale è difficile poter accettare. Quindi sicuramente il piano di riordino nuovo, quello proposto e mi sembra se non ho notizie sbagliate, ancora non ratificato definitivamente dalla regione è migliorativo, il dubbio che ci rimane non è sulla radioterapia, non è, e qui lo voglio dire, perché mi permettete un passaggio personale e mi scuserete, ho sentito una trasmissione televisiva dove l’assessore Russo ha fatto una battuta sulla mia persona, che io considero una battuta e finiamola lì. Io considero la radioterapia, l’acceleratore lineare, qualora arrivasse veramente a Mazara una grandissima conquista, un qualcosa che qualifica la realtà sanitaria di Mazara, altro che battute di scaramanzia, altro che. Però l’obiezione che abbiamo fatto e mi pare che nel passaggio dell’intervento del sindaco è stato chiaro, e prendo atto per certi versi con piacere della disponibilità del sindaco Pompeo, sul fatto che a Mazara deve nascere, e siamo contenti che nasca un polo Oncologico di eccellenza,che abbia la peculiarità che non sia come dire poco chiaro, no, perché questa cosa, proprio mentre io personalmente avrò letto male e interpretato male questa cosa, nel leggere il piano di riordino, però i è sembrato poco chiaro questa allocazione del polo Oncologico tra Mazara e Castelvetrano, l’unica incertezza, perché comunque qualificherebbe tantissimo l’ospedale di Mazara e perdiamo quello che dobbiamo perdere, però c’è una peculiarità, quello che diceva il nostro sindaco no, ci contraddistinguiamo per una peculiarità. Allora queste equivocità del polo Oncologico, io credo che, visto che niente si è ratificato ancora, che possa essere chiarito, se magari è stato interpretato male o letto male, che ben venga l’acceleratore lineare, perché non voglio più ripetere, stiamo attenti affinché i finanziamenti arrivino il più presto possibile, perché quando i tecnici anno a visionare i locali dell’ospedale di Mazara per vedere dove allocare e fare il bunker, voglio dire, mi pare un’iniziativa che praticamente ci fa dire che la cosa è concreta, però se non arrivano i soldi, per poi ristrutturate tutto e fare anche il bunker, e nell’esperienza degli anni passati abbiamo visto come c’è sempre stata una perdita di tempo, evidentemente rischiamo che queste cose possono rimanere un po’ sulla carta, e noi questa volta, questa volta veramente non dobbiamo rischiare che le cose scritte non rimangano sulla carte e che per l’equivoco, secondo il mio punto di vista sul discorso del polo Oncologico dell’eccellenza possa essere chiarito e possa Mazara diventare, da questo punto di vista, una realtà di eccellenza che poi si capisce bene, affinerebbe attorno a sé, oltre alla cura dei pazienti, e questo è prioritario lo sappiamo, però tutto in giro, da parte dei paesi vicinori e anche delle province vicinorie. Grazie presidente.

Il presidente: grazie al dottor Luciano Asaro, esperto dell’amministrazione, come annunciato, noi avevamo invitato l’assessore Russo, però sapevamo, che c’ha telefonato che non poteva essere presente, in quanto deve sostenere quella che è la petizione organizzata dai comuni del trapanese, però abbiamo qui per nome e per conto del governo regionale il nostro onorevole Scilla e lo ringraziamo per la sua presenza, ne ha facoltà, prego.

L’onorevole Scilla: presidente, amministrazione comunale, ospiti, cittadini tutti. Io ancora una volta voglio ringraziare il presidente del consiglio comunale di Mazara e tutti i consiglieri, per la sensibilità dimostrata verso una tematica assolutamente fondamentale per il nostro territorio. È un consiglio che lavora, ha già trattato vari temi, la situazione della Bertolino, la Pesca e tante altre cose, oggi avere organizzato questa manifestazione, mentre c’è un’altra parte politica che giustamente, a secondo i punti di vista, si trova a Palermo, che noi dobbiamo dire le cose per come stanno, mentre noi siamo riuniti c’è stata una delegazione accompagnata da parlamentari regionali dello schieramento di centro sinistra e dello schieramento di centro destra, che si trovano in assessorato, perché condividendo quello che ha detto poco fa il sindaco di Castelvetrano, probabilmente s’è fatto un delitto di lesa maestà, solo al pensiero che Trapani potesse perdere qualche cosa, rispetto ad un bacino che è la nostra provincia che è quella appunto del belicino, che con tutto il rispetto voglio dire, meriterebbe questo ed altro. Ma oggi qui noi non siamo per fare la guerra, noi oggi qui non siamo per essere contro, noi oggi siamo qui per proporre un nuovo sistema sanitario che parte da una legge regionale di riordino dell’intero sistema che ha ridotto le aziende da 27 a 17, da quella legge conseguentemente a cascata, si arriva al riordino della rete ospedaliera, questa è la premessa e mi are che è un fatto assolutamente oggettivo. Dire che il consiglio comunale di Mazara del Vallo è composto da 30 consiglieri, mi pare che non è un fatto filosofico, è un fatto oggettivo, io e il consigliere Arena dobbiamo convenire che il consiglio comunale di Mazara del Vallo è composto da 30 consiglieri comunali. Cosa voglio dire? Il piano che attualmente qualcuno dice ancora bisogna definirlo, qualcuno parlava facendo confusione di ciò che avrebbe votato la commissione di merito, la commissione parlamentare sanità qualche giorno addietro, non è un elemento negativo, anzi, quella commissione, quindi quando qualcuno interviene su tematiche così importanti deve cercare di dire le cose per come stanno, perché in quella commissione è stato approvato lo schema finanziario della rimodulazione. Perché ricordo a tutti che una delle motivazioni base per la quale il servizio di radioterapia verrà a Mazara e poiché quella realizzazione deve essere fatta con i fondi strutturali del PO FESR 2007-2013, quella norma prevede che non si può applicare in comuni con una popolazione inferiore ai 30.000. Poiché il sant’Antonio ricade su Erice, la cui popolazione arriva a 28.000 abitanti è evidente che è stato un motivo di esclusione. A prescindere poi il fatto che Mazara ha una posizione assolutamente baricentrica rispetto sia alla provincia, ma rispetto anche alle altre due strutture che sono una nel palermitano e una ad Agrigento, ce n’è anche una ad Agrigento. Quindi questa rimodulazione non va guardata in base al comune di appartenenza del deputato che ha votato la legge in aula o nel caso specifico dall’assessore Russo, perché di Mazara del Vallo ,perché se l’approccio è questo, non abbiamo compreso nulla. Noi oggi dobbiamo guardare a un sistema sanitario che permetta al cittadino trapanese di potersi curare in provincia di Trapani. Noi abbiamo avuto il coraggio di fare una riforma sanitaria che ha messo mano a sprechi, privilegi che hanno ridotto la nostra sanità ad una situazione a volte anche disastrosa, perché anche per un piccolo intervento, spesso si preferiva uscire fuori sicilia, e ricordo a tutti che il bilancio della regione siciliana per il 63% era impegnato da questo settore. Allora questo governo e questo parlamento ha avuto il coraggio di mettere mano con il rischio di andare anche a casa, perché se a Palermo è caduto un Governo lo si deve anche perché qualcuno pensava che, in campagna elettorale abbiamo parlato di volere realmente riformare la sanità, e poi una volta eletto, come spesso qualche altro ha fatto sempre, lo avremmo dimenticato. Noi abbiamo preso un impegno con i siciliani e lo stiamo facendo, e oggi parliamo di sanità trapanese, oggi noi dobbiamo immaginare un unico ospedale in provincia di Trapani che deve permettere, a chi sfortunatamente ha bisogno di andarsi a curare, che lo possa fare serenamente e tranquillamente a Trapani e mi rivolgo qui ai miei colleghi parlamentari del trapanese o di tutti gli altri che oggi non sono presenti qui, ma sono a Palermo, che non è assolutamente qualcosa di talmente grave, se il palermitano che ha bisogno di fare la Radioterapia si reca a Bagheria, non comprendo perché il trapanese non dovrebbe venire a Mazara. Ma ribadisco, non è il momento di fare questi tipi di ragionamento, è il momento di comprendere una cosa molto serena caro sindaco, la Radioterapia ormai è stato decretata, sarà fatta a Mazara, non c’è nessuno che qui oggi teme chissà che cosa, questo Governo ha già deciso e la Commissione Parlamentare di Merito ha dato il parere positivo l’altro ieri sull’utilizzo di questi fondi strutturali comunitari. Qui, nascerà un Polo Oncologico di concerto con l’ospedale di Castelvetrano, questa parte di territorio avrà sicuramente, sotto questa branca, una alta specializzazione. Evidentemente si è persa l’Ortopedia, evidentemente si è ceduta l’Oculistica, ma onestà intellettuale vuole che se noi facciamo un ragionamento di serietà provinciale, non posso essere certo io poi perché di Mazara, contrastare eventualmente la logica dello spostamento dell’Ortopedia a Marsala, perché evidentemente il mazarese che avrà bisogno dell’Ortopedia, può anche tranquillamente recarsi a Marsala, perché dobbiamo capire che è cambiato il modo di vedere la sanità, che ricordo, fra l’altro, non è che l’Abele Ajello è sprovvisto dell’Ortopedia, assolutamente, però noi oggi dobbiamo parlare in un’ottica diversa. Voglio anche precisare un’altra cosa, questa questione che riguarda la Ostetricia, la Pediatria e la Ginecologia. Vedete, quando noi ci insediammo, c’era già un piano, nella Pubblica Amministrazione c’è la continuità amministrativa no, il sindaco Pompeo quando si insediò aveva già una progettualità politico-amministrativa che arrivava da chi l’aveva proceduto. Anche noi trovammo lì un piano, quel piano precedeva che a Mazara questi reparti non erano più considerati come struttura complessa, ma era soltanto un punto nascita. Ma noi l’abbiamo trovato. Non l’abbiamo fatto, non l’abbiamo deliberato, qui c’è un po’ di confusione, quel piano quindi con quell’amministrazione di allora, con quella deputazione di allora aveva prodotto quel tipo di rimodulazione della rete ospedaliera, allora proposta dal Dottore D’Antoni. Vero è, c’era, c’era, Mazara non aveva più la Ginecologia, la Ostetricia, era soltanto un punto nascita. Questa classe politica, analizzando le motivazioni tecniche, giuridiche, la storia, la cultura di una città importante come Mazara che si deve comprendere una volta per tutti che non è soltanto a parole, ma non è davvero per fare questo bisogna lavorare, lavorare e lavorare, nella predisposizione de piano nuovo, ha tolto anche questa lacuna. Oggi, ancora una volta all’Abele Ajello, come è giusto che sia, per una città di frontiera come Mazara del Vallo, è stato inserito quel reparto come struttura assolutamente complessa e quindi anche lì non capisco certi discorsi o certe non lo so atteggiamenti che avrebbero favorito meno, la storia è questa. Era in quel piano che allo il manager D’Antoni ha proposto, previsto in quella maniera, questo governo e questo Parlamento, nella ridiscussione di questa riforma ha previsto anche questo. E allora oggi è un momento in cui si è voluto dimostrare, io ringrazio il sindaco di Castelvetrano per la presenza, poco fa c’era anche il presidente del consiglio di Campobello, per dire che cosa? Che qui non si vuole fare assolutamente campanilismo, non si vuole fare assolutamente demagogia, si vuole soltanto dire in maniera serena e in maniera pacata, ma in maniera forte che ormai è stato stabilito un percorso, ricordo a tutti che entro il 2010, entro il 2010 si interverrà in un Pronto Soccorso che oggettivamente è indegno in una società civile, strutturalmente parlando, perché solo con le professionalità, la bravura, la bravura, l’abnegazione del personale, Mazara ha potuto dare risposta alla città e alla provincia, però oggettivamente con il pronto soccorso, non è meritevole della storia della nostra città. Ma certo, la classe politica che doveva difendere il Pronto Soccorso l’ha ridotto in quello stato di cose, entro il 2010, con il i soldi dell’ASP, sarà ristrutturato il pronto soccorso, ed entro il 2010 per tranquillizzare la classe politica trapanese in generale perché non lo fa, perché vuole attaccare la nostra città, perché pensa che magari nel nostro ospedale, inserire il bunker nel quale poi attivare la Radioterapia, vista la struttura, si perderà molto tempo e ci vorranno 20 anni. Noi assicuriamo tutti che questo non avverrà, che stiamo lavorando per fare arrivare la prima trance del finanziamento, che ricordo a tutti, si è sbloccato anche lì, perché il Parla,mento ha votato una legge regionale che ha permesso alla Sicilia di non essere commissariata e quindi sbloccare questi fondi nazionali, perché se no quei 17 milioni di euro di allora che oggi diventano 26 milioni, sicuramente non sarebbero potuti arrivare. Oggi, poiché tanto è stato fatto, perché oggi possiamo avere l’orgoglio di dire che la Sicilia che era tra le regioni che rischiava il commissariamento, oggi viene citata come regione ad esempio anche per quanto riguarda la sanità, è un fatto oggettivo o è speculazione politica? E allora quando parliamo di sanità, del diritto più importante di ogni uomo e di ogni donna, bisogna fare le cose per bene. Allora io ringrazio il sindaco Pompeo per aver votato favorevolmente quel piano di riordino, dando senso di statura politica, perché non ha guardato il fatto che lui in quel momento era il sindaco di Castelvetrano, ha compreso e ha guardato a 360° l’interesse della sanità provinciale. Altri che invece doveva in maniera spontanea comprendere che quel piano aveva dato davvero una svolta, rispetto al precedente, hanno creato comunque una condizione anche strumentale per dire a qualcuno a Trapani, per dire a qualcuno ad Erice, per dire a qualche parlamentare, riapriamoci la partita e giochiamo la partita, la partita non si gioca, la Radioterapia è stato concordato, per un discorso generale di solidarietà trapanese e verrà insediato all’Abele Ajello di Mazara del Vallo, perché questa parte della provincia, la parte sud della provincia non è terra di conquista è una parte integrante della provincia che dà rispetto, ma che pretende rispetto. Qualcosa è cambiato e i fatti dimostrano che qualcosa sta realisticamente cambiando. Lavoriamo, non abbiamo la bacchetta magica, perché sappiamo delle difficoltà e ribadisco un altro aspetto più importante, sabato ci sarà una manifestazione a Trapani, mi hanno chiamato, il presidente del consiglio comunale, perché tutti i parlamentari eletti in provincia di Trapani saranno lì al seminario, mi pare, se non ricordo male, non vorrei sbagliarmi, per comunque ridiscutere questa tematica. Mi hanno detto se io partecipavo, ho detto certo che io parteciperò. Non penso che voi fate qualcosa contro, possiamo aprire un ragionamento, se ci fosse la possibilità anche di avere la presenza dei sindaci della nostra parte della provincia a questa iniziativa, secondo me sarebbe utile non perché ribadisco qualcuno oggi teme che Possano togliere, l’assessore Russo ha dimostrato capacità vere, ha dimostrato di portare avanti un percorso insieme a una parte politica, abbiamo lavorato, abbiamo rischiato, e ad oggi i risultati ci sono, è innegabile dire che i risultati non ci sono. E allora significa che dobbiamo andarcene tutti a casa? Assolutamente no. Bisogna continuare in questo ragionamento, però alziamo un attimo il livello, anche della dialettica politica, alziamo un attimo il livello della proposizione e difesa di questo territorio con fatti concreti. E allora siccome penso che oggi c’è stata questa parte del territorio, presidente Marino che ha risposto in maniera vera, in maniera anche devo dire concettualmente nuova, perché si è aperta un dibattito che il sindaco di Castelvetrano, nel suo ragionamento un po’ più largo, non ha esitato, per esempio, ad avere delle posizioni diverse, rispetto ad una politica comune, rispetto al comune di Mazara, però dove c‘è stato un coinvolgimento serio e costruttivo per la crescita del nostro territorio ha dimostrato, non l’ho detto io, non è mio amico voglio dire di partito, siamo persone che ci conosciamo e ci stimiamo, ma voglio dir che in quella ottica di rimodulazione, l’unico ospedale che oggi può intravedere un’Unità Specialistica è quella di Mazara del Vallo e io non sono né un medico, non ho lavorato mai in ospedale, ma ringraziando a Dio so leggere le carte, e so valutare un atteggiamento che è sicuramente positivo. Quindi nel ringraziare ancora una volta il consiglio comunale di Mazara, che si è reso davvero utile e costruttivo, non c’è da allarmarsi più di tanto, è evidente comunque che questo messaggio politico andava dato, perché condivido anche che non so se le petizioni hanno senso, non hanno senso, probabilmente avranno anche senso, perché comunque testimoniano un atteggiamento sociale. È la politica che si deve assumere le responsabilità, è la politica che deve dare le risposte vere ad un territorio, la politica questa volta ha incanalato un rapporto, un obiettivo chiaro a portata di mano, non lavoriamo per soltanto pochezza politica, non raggiungere un obiettivo che darebbe alla nostra parte della provincia, ma io dico alla provincia di Trapani, perché ancora oggi il trapanese non va a Trapani a fare la Radioterapia, anche lì vanno a Palermo, perché realisticamente anche lì per la prima volta non parlo più di parlamentare nato a Mazara, deve essere un orgoglio della provincia di Trapani aver ottenuto il servizio di radioterapia, non di Mazara del Vallo, della provincia di Trapani, grazie presidente e buon lavoro a tutti.

Il dottor Nicolò Di Giovanni: presidente, giunta, autorità, consiglieri, ospiti. Io devo rivolgere un particolare ringraziamento al presidente. Presidente un attimo di attenzione, perché è la prima volta che nella convocazione di un consiglio aperto c’è in indirizzo l’invito diretto, espresso ai primari dell’ospedale, e questa è una cosa che ci fa onore, forse perché è stato consecutivo questo invito a quella conferenza stampa che abbiamo fatto alcuni giorni fa, una conferenza stampa che era dettata da una parola che voglio pronunciare con forza: indignazione. Tutti i primari dell’ospedale eravamo indignati, perché ci siamo resi conto che stavamo cadendo in una trappola fra incompetenza di chi si pronuncia sulla sanità, e chiaramente faccio riferimento a questo famoso accentramento, concentrazione di poli di specialità, tutti se ne parla, ma poi alla fine ognuno vorrebbe tutto nella propria città senza dover cedere niente. E l’altra parola è politica, la politica e l’abbiamo sentito anche oggi, ce ne ha dato conferma l’on.le Oddo che il problema è politico, ed è politico sì, perché sono più di 20 anni che l’ospedale di Mazara è oggetto di baratto politico. Noi medici siamo sopravvissuti in un contesto disastroso sia in termini logistici, sia in termini di personale, sia in termini di apparecchiature, io ancora lavoro con apparecchiature di 20 anni fa, e però devo anche ricordare, se si vuole parlare di specialistiche, presidente se si vuole parlare di specialistiche, io credo di dovere ricordare che la cardiologia in provincia di Trapani l’ho portata io, e noi facevamo già la cardiologia di un certo livello nell’87, quando l’ospedale di Trapani ancora trasferiva a Palermo per impianti di pacemaker. E voglio ricordare, sempre al presidente, che oggi la cardiologia di Mazara è terza nella regione siciliana, forse questo non è sufficiente, la dovremmo ulteriormente migliorare, ma voglio ricordare ancora che io nel ’92 avevo proposto in una mia tesi di managerialità alla provincia di Trapani, di istituire l’emodinamica qua, prima ancora che fosse istituita a Trapani. Nessuno mi è venuto a supporto. Così come nessuno mi è venuto a supporto quando abbiamo iniziato quel progetto di telecardiologia che oggi ci vede proposti per essere il centro di riferimento regionale per la telecardiologia del 118, queste forse sono tutte cose che non hanno molta importanza, a meno che non si voglia sostenere che questa è una cardiologia enfatizzata, signor presidente. E allora diciamo pure che negli ultimi 20 anni sono stati spesi qualcosa come 200 miliardi, caro sindaco amico e collega Pompeo, 200 miliardi per le strutture ospedaliere vicino a noi. Ma questo ha costituito un salto di qualità reale per la nostra sanità, o la sanità della nostra zona? Purtroppo io per primo devo dire no, perché ancora annaspiamo e annaspiamo perché? Perché era tutta la provincia intanto da considerare come i polli di Renzo che ci becchiamo fra di noi, però alla fine andiamo a finire sempre a Palermo. E quindi le diatribe Marsala, Mazara, Castelvetrano, trapani servono soltanto a rimanere colonia, o merce, o carne da esportazione verso Palermo. Queste cose bisogna rimarcarle presidente. E dobbiamo rimarcare che tutti i piani di riordino finora, attenzione chiariamo, quelle che erano avanzate fino ad ora o fino a ieri erano proposte, queste proposte non venivano certo dall’assessore Russo, venivano dai vari manager che si sono succeduti e che rispondevano a certe logiche, le logiche erano sempre le stesse, l’ospedale di Mazara era un bue da squartare e ognuno se ne doveva prendere una fetta, ma non più di una fetta, perché alla fine bisognava andare tutti a Palermo. Per la prima volta assistiamo ad una inversione di tendenza, si comincia non più a perdere, si comincia ad avere qualche cosa che non è un privilegio o che non è dovuta al ruolo del nostro assessore Russo, diciamo che forse è il giusto risarcimento per ani e anni e anni di combattere e di lavorare in silenzio, da parte della classe medica di Mazara fino a pochi giorni fa, fino a quando abbiamo dovuto per più di sei mesi supplire al trasferimento dell’ospedale di Marsala dal San Biagio al Cardilla, quello che abbiamo visto non è da poter raccontare ed è inutile che uno vuole ribadire, l’abbiamo fatto, ci siamo sacrificati e abbiamo stretto i denti, abbiamo tirato avanti, abbiamo fatto il nostro dovere come sempre presidente. E allora adesso siamo ad un momento di svolta, questo momento di svolta che avrebbe visto me sindaco pensare: abbiamo allocata la radioterapia a Mazara, e io devo ricordare, attenzione, la radioterapia è cosa ben diversa che Polo Oncologico perché non ci dimentichiamo che la radioterapia è a Bagheria dove non c’è ospedale, dove non c’è Polo Oncologico, però si va là a fare la radioterapia. Io avrei cominciato a pensare, per esempio, ma questo ospedale ha bisogno di una viabilità allargata, questo ospedale è di fronte ad un rifornimento di benzina che sta fra l’ospedale e una scuola, cominciamo a prevedere qualche cosa per questo ospedale, cominciamo a prevedere di dare una viabilità concreta a questo ospedale, una possibilità di accesso più concreto. Io avrei cominciato a mettere dei cartelli in alto dove magari avrei scritto: attenzione, ospedale, scuola, procedere con prudenza, procedere a passo d’uomo, dare precedenza ai veicoli che entrano ed escono dall’ospedale, presidente. E allora, tornando al discorso della radioterapia, mi viene un dubbio quando leggo una nota, una interpellanza, non so io, non sono pratico, non ho capacità politiche, viene coinvolto il Ministro della Sanità per dire che la radioterapia non va a Mazara ma va a Trapani, e guarda caso questa interpellanza, interrogazione, richiesta di intervento al ministro della sanità, da chi è firmata? Dal senatore D’Alì ed è perfettamente comprensibile, ma è firmata anche dal senatore Cuffaro ed è firmata dal senatore Firrarello. Conoscete il senatore Firrarello? Di Catania. Il senatore Firrarello vuole sapere dal ministro se questa radioterapia deve essere allocata per forza a Mazara e perché no invece a Trapani. E questo rientra sempre nella strategia, che forse per la prima volta sta cedendo questa strategia del bue da squartare, e allora qual è l’invito che noi medici, non ci sono tutti i medici qua, perché stanno ancora lavorando, stanno operando, però ricordo che c’è l’oculista che è ancora a Mazara e ancora lavora. Ricordo che c’è il dottore Parrinello che questa mattina ha ospitato una partoriente proveniente da Marsala, c’è il dottore Moceri, c’è il dottore Marino che ha attivato da pochi giorni la pneumologia, che cosa chiediamo noi medici, noi tecnici, per non essere più indignati di vedere questa città, tutta, di vedere questa amministrazione tutta, di vedere la deputazione regionale, nazionale, tutta, venire a supporto di questo ospedale, grazie.

Il consigliere Alestra: presidente, amministrazione, colleghi consiglieri, gentili ospiti, cittadini. Io volevo fare intanto una prima considerazione riguardo all’importanza del tema che stiamo trattando oggi. Non è la prima volta che a Mazara si fa un consiglio comunale aperto sull’ospedale, quindi questo sicuramente testimonia il fatto che è un problema sentito, non solo a livello politico, ma a livello della cittadinanza intera. Già è stato detto parecchio sul problema del nostro nosocomio. Partendo intanto dal fatto che sicuramente delle conquiste forti ci sono state rispetto al piano precedente, al piano D’Antoni che mortificava la città di Mazara, l’ospedale di Mazara. Quindi la riapertura, o avere riconquistato l’Ostetricia, la Ginecologia, la Pediatria, non aver perso l’Oculistica, la Chirurgia sicuramente ci riempie di grande soddisfazione. Riguardo però alla posizione assunta dal sindaco, dal nostro sindaco, riguardo a questo piano, si è molto criticato il fatto che il sindaco di Mazara non ha firmato questo piano di riordino, non lo ha condiviso pienamente. Ma io avrei sfidato qualunque sindaco a firmare questo piano, nel momento in cui vede perdere, nella sua città, un reparto importantissimo qual è l’Ortopedia, perché ho sentito dire da qualche parte sì, si va a Marsala, si va a Castelvetrano, bene, io vorrei sfidare chiunque si trovi in una situazione di paziente, un fratturato, peggio un politraumatizzato, essere sballottato a destra ed a manca, e Mazara è una città di oltre 50.000 abitanti, dove è facile che vengano fuori delle situazioni in cui è necessaria la presenza di un reparto importante qual è l’ortopedia. Ebbene, l’ortopedia rimane come diciamo come ambulatorio, per cui solo per i ricoveri si deve ricorrere ad altre città. Sì, questo sulla carta, però, perché ritengo che poi concretamente non sia così semplice, dal momento che la riduzione del personale, nel reparto di Ortopedia è estremamente forte e significativa ormai. E allora il nostro sindaca giustamente dice: perdiamo un reparto importante qual è l’ortopedia, ma cosa abbiamo in cambio? La Radioterapia. E questo sicuramente è di fondamentale importanza per la nostra città, perché sicuramente non costringerebbe i nostri concittadini, o comunque tutti gli abitanti che fanno capo alla valle del Belice a doversi recare fuori dalla provincia di Trapani. Però non abbiamo un Polo Oncologico, diceva il dottor Di Giovanni è cosa ben diversa, la Radioterapia è una cosa un Polo Oncologico completo è ben altra cosa. E bisogna dare merito e onore al sindaco Pompeo, al sindaco di Castelvetrano che ci dice: Castelvetrano può anche rinunciare al polo oncologico, non dobbiamo farci la guerra tra vicini di casa. Cosa ben diversa invece succede a Trapani, a Trapani dove, solo perché la radioterapia viene assegnata a Mazara si protesta e ci si coalizza per cercare di avere lì in quella struttura quello che è stato assegnato a Mazara. Giustamente diceva il professore Anselmo, ma perché le attenzioni dei trapanesi non si rivolgono ad altre, ad altri settori, ad altre specialità, ad altri Poli di eccellenza. In provincia di Trapani manca la cardiochirurgia, manca una chirurgia toracica,e allora le attenzioni dei politici trapanesi perché non si rivolgono verso questi altri settori. La Radioterapia sarà una realtà mazarese, ce lo ha detto poco fa anche l’on.le Scilla, ce l’ha assicurato, quindi noi non dobbiamo stare qua a fare la guerra a Trapani perché la Radioterapia la vogliamo noi piuttosto che loro, noi l’avremo la Radioterapia, perché sono state assunte degli impegni da parte dell’assessore, che verranno sicuramente rispettati, noi siamo sicuri di questo, ma ne è sicuro il nostro sindaco, lo ha finito di dire poco fa nel suo discorso, non c’è motivo di pensare che la Radioterapia, visto che nel disegno dell’assessore Russo è stata assegnata a Mazara, non c’è motivo di pensare che debba andar via, andar fuori da Mazara. Ma il nostro sindaco dice non mi ritengo soddisfatto di quello che è stato fatto fino allo stato attuale dell’ospedale di Mazara, e ha ragione, ha ragione perché l’ospedale di Mazara è stato fino a 10 forse 15 anni fa un punto di riferimento dell’intera provincia. Oggi non lo è più, ma non andiamo alle carte, non andiamo a vedere i reparti che ci sono, che sono stati tolti, assegnati, i posti letto, andiamo  a guardare all’interno dell’ospedale, andiamo ai contenuti, qua ci sono molti operatori sanitari che penso che potrebbero testimoniare di come, con quanta difficoltà lavorano quotidianamente, e assicurano veramente i servizi grazie alla loro grande professionalità, perché spesso devono trovarsi a contrastare contro mancanza di materiale, contro strutture, apparecchiature obsolete, rotte, che devono essere riparate. Poco fa diceva il dottore Asaro, sono bloccati tutti i concorsi, è vero, però c’è un concorso nel reparto di Chirurgia, che già è stato espletato e che ha già dei vincitori, perché non vengono assunti questi vincitori di concorso? Il concorso è già stato fatto. Allora dobbiamo noi guardare l’ospedale non sulla carta, sulle carte soltanto, dobbiamo andare all’interno, all’interno capire veramente quali sono le esigenze di questa struttura e devono, e devono tutti quanti, dobbiamo anzi, dobbiamo lottare, il nostro sindaco l’ha detto, lui vuole un ospedale grande per questa città, per una città che è allo stato attuale è demograficamente in crescita probabilmente, anzi sicuramente, grazie anche alla presenza degli immigrati, ma è una città che merita ben altro ospedale rispetto a quello che ha. E allora noi, tutti insieme, senza colori politici, perché ritengo che in questo caso non bisogna andare troppo a dire sono stato bravo io, non sei stato bravo tu. Tutti insieme dobbiamo lottare, perché questo ospedale ritorni ad essere quello che era, 15-20 anni fa, dove c’erano nomi veramente che facevano, che attiravano i pazienti da tutta, dall’intera provincia. Oggi le professionalità ci sono, ma hanno grosse difficoltà ad operare all’interno di questa struttura e allora è lì che dobbiamo lottare. La radioterapia sarà nostra, sono sicura di questo così come lo sono, l’abbiamo sentito già dire in tante occasioni, ma non è solo questo, non è solo la radioterapia che dobbiamo difendere, dobbiamo difendere tutto l’ospedale nella sua interezza. Quindi da questo momento in poi noi impegneremo il nostro sindaco e, sicuramente, si sentirà più forte rispetto a quanto non sia stato finora, lo impegneremo a difendere questa nostra struttura. Io volevo però soltanto dire l’ultima cosa, riguardo a questo famoso, a questa diciamo riduzione forte della spesa sanitaria, purtroppo però ho letto, da qualche parte, da un’indagine della ragioneria generale dello Stato, che ancora la spesa sanitaria, pro capite, in Sicilia è la più alta in Italia, 439 Euro rispetto ai 150 Euro in Lombardia, quindi evidentemente si è lavorato bene, però ancora bisogna fare molto anche in questo campo.

Il baby sindaco, Scilla Vito: intanto grazie presidente per l’invito a questo consiglio, un saluto particolare va a tutte le autorità presenti quest’oggi, e oggi più che mai sono convinto che la politica sta lavorando bene e sta lavorando per il nostro territorio, in particolar modo per la nostra città. Da quello che, mi giungono notizie che oggi a Palermo, nell’assessorato alla sanità, sindaci o comunque politici della zona di Trapani, comunque di città vicine a essa, stanno cercando di andare contro a quella che è la decisione comunque presa, che poi ha fatto sì si votasse, si approvasse quello che è oggi il piano di riordino della rete ospedaliera provinciale. Una premessa è che comunque oggi, si deve parlare di un’ottica provinciale, perché ogni città, ogni sindaco, appunto, di qualunque città, di qualunque territorio, cioè penso che ogni sindaco vorrebbe per la propria città, vorrebbe per il proprio territorio, il meglio vorrebbe nel proprio ospedale, qualunque reparto, vorrebbe qualunque condizione per poter comunque cercar di far prevalere la sua città rispetto alle altre, però questo piano appunto ospedaliero e provinciale, quindi riguarda tutta la provincia di Trapani. Penso comunque che la nostra città sia una città, rispetto alle altre, con grandissima storia, con grandissima cultura, abbiamo un elevato numero di abitanti, circa 60.000, e caro presidente oggi per quanto mi riguarda, sto a rappresentare quello che è il baby consiglio nella nostra città, e sì, è vero magari abbiamo perso l’ortopedia, abbiamo perso qualche posto letto, però sono convinto che comunque la radioterapia che oggi, al di là di qualunque altro pensiero di persone, che magari vanno contro appunto Mazara del Vallo, comunque tutto quello che è stato assegnato a questa città, penso che dobbiamo cercare di difendere quello che sono stati comunque i pregi di questo riordino ospedaliero, perché comunque questo dobbiamo cercare di rispettarlo, e penso che per noi ragazzi, parlando appunto con tutto il baby consiglio, e discutendo di quello che appunto oggi è successo, comunque si è organizzato questa protesta, siamo convinti che la politica, sia a livello provinciale, per quanto riguarda appunto la nostra amministrazione, la politica regionale, la politica nazionale, insieme, mettendo di lato magari quelli che possono essere appunto situazioni personali che alla città non interessano, dobbiamo cercare, dovete cercare, perché chi vi parla è un ragazzo, al quale la politica attrae molto, affascina molto, e vi parla con assoluta tranquillità, assoluta serenità, perché la mia persona, o comunque ripeto abbiamo anche la presenza del baby vice sindaco, comunque tutto il baby consiglio, si affida alla sensibilità, ci affidiamo, mi affido alla sensibilità di voi politici, affinché oggi si possa ottenere il meglio per Mazara, e penso che rispetto ad altri momenti, ci sono piccoli miglioramenti, certo la nostra città merita di più, questo non ce lo nascondiamo, però comunque si sta cercando, praticamente parlando, di migliorare appunto la nostra situazione, e appunto ribadisco cercandoci di affidare alle vostre capacità, perché oggi non c’è nessuno che comunque penso, rispetto alle altre situazioni, possa andare contro a quello che è questo riordino. Quindi, ribadisco insieme, tutti insieme noi cittadini e noi ragazzi, che sto oggi a rappresentare, cercare di lavorare assieme a voi classe dirigente, per cercare di ottenere il più possibile, in questo caso comunque cercare di far restare quella che è la Radioterapia a Mazara del Vallo, grazie.

Il presidente: grazie al nostro valoroso baby sindaco, ringrazio anche per la presenza il nostro vice baby sindaco, Miriam Romeo, per la sua presenza e ringrazio per la presenza e per essere qui con noi anche la dottoressa Vinnuccia Di Giovanni. Si era iscritto a parlare il consigliere Arena, prego ne ha facoltà.

Il consigliere Arena: grazie presidente, sindaco vedo che non c’è più, consiglieri, cittadini. Questo è un libro, un romanzo quasi che riguarda il nostro ospedale che parte dal mese di luglio, quando veniva modulato un piano di riordino ospedaliero da parte del precedente manager dell’ASL n. 9, dottore D’Antoni, che prevedeva per l’ospedale di Mazara, soltanto le branche di natura medica. Cioè di fatto, in quel piano di rimodulazione scomparivano dal nostro ospedale, il reparto di Ostetricia, il reparto di Pediatria, il reparto di Chirurgia, il reparto di Oculistica, il servizio di Anestesia e Rianimazione, e questo era stato il primo capitolo di questo romanzo di questo libro. Finito il primo capitolo, si è cominciato a parlare di altro, chi aveva intenzione di trasformare il nostro ospedale, in un ospedale si diceva di serie C, e tutti qui dentro ci siamo battuti allora per riportare almeno lo status quo, cioè tutto quello che abbiamo per ora. Questa era l’ottica del nostro sindaco e della sua amministrazione, perché ricordo benissimo, una riunione fatta nell’aula del sindaco, in cui attaccava duramente quel piano di riordino, dicendo che lui non ci stava alla perdita dell’Ostetricia e della Pediatria e anche dell’Ortopedia. Però non è andato mai oltre a dire anche in quella sede: noi possiamo perdere questo per avere altro. Questo era il ragionamento. Altri capitoli sul problema della rimodulazione, nascono in consiglio comunale, fino ad arrivare all’ultimo capitolo che era quello del 9 dicembre 2009, quando in quest’aula, autorevoli nomi dell’amministrazione, in quel caso il vice sindaco, nella fattispecie l’esperto del sindaco, ci venivano a dire, qui dentro, che dopo un incontro avuto con il direttore generale, c’era quasi la convinzione che il nostro ospedale venisse declassato. Ricordo allora, parliamo del 9 dicembre 2009, il sottoscritto fa delle dichiarazioni che sono agli atti registrati, in cui dice testualmente: cittadini, consiglieri e vice sindaco, state sicuri e certi che la Pediatria rimarrà a Mazara, state sicuri e certi che l’ostetricia rimarrà a Mazara, state sicuri e certi che la Chirurgia rimarrà di nuovo per com’è a Mazara, quindi si faranno le urgenze, state sicuri e certi che l’oculistica rimarrà a Mazara. Non solo, ma insieme a questi reparti, c’ho la sicurezza che alte specializzazioni alte specializzazioni apriranno a Mazara, altre specializzazioni perché parlai allora della Pneumologia, che è un’alta specializzazione, perché quando parliamo, il sindaco poco fa diceva che a Mazara non ci sono alte specializzazioni, vi posso assicurare che la Pneumologia di Mazara è un’alta specializzazione, che non si trova né a Castelvetrano e né a Marsala, cioè gli ospedali vicini. Non solo, che quella pneumologia otteneva anche quattro posti di terapia intensiva respiratoria, alta specializzazione. Dissi pure in quell’intervento, che un’alta alta specializzazione veniva a Mazara, che era l’emodinamica, che forse qualcuno non comprende di che cosa stiamo parlando. Per ora in questo momento, nella provincia di Trapani, l’unica emodinamica funziona a Trapani, la più vicina si trova o a Palermo o a Sciacca, e parliamo di specializzazione che salva la vita. C’è una persona con un infarto, per dare subito risposte salva vita deve essere trasferito o a Palermo o a Sciacca e in più, in quella sede, ho detto: più ci saranno qualche altra cosa che nella fattispecie era il Polo Oncologia medica, e la Radioterapia. Credo che siamo arrivati ad ottenere attraverso la deputazione regionale mazarese, l’onorevole Scilla, il parlamento regionale, con il nostro governatore e col nostro assessore Russo, il massimo che si voleva ottenere, per quello per ora è l’ospedale di Mazara. Dopo 15 giorni esce finalmente quel piano di riordino che esattamente è fatto per quello che io avevo detto. Si vede chi ha votato a favore e chi ha votato contro. Il nostro sindaco vota contro, qualcuno dice perché non c’erano posti letto erano diminuiti, io con le carte che c’ho qua posso dimostrare che il nostro ospedale aveva gli stessi posti letto dell’ospedale di Castelvetrano, gli stessi posti letto, e aveva soltanto 10 posti in meno rispetto all’ospedale di Marsala. Sappiamo bene che quei due sono ospedali nuovi e che quindi all’occhio della gente, erano ospedali che venivano premiati. Di fatto, dai numeri che ci sono qua, sui posti letto non abbiamo niente da avere in meno rispetto a quegli altri due ospedali, siamo perfettamente alla pari. Quindi, quando si dice che si è votato negativamente perché sono diminuiti i posti letto, questi sono i fatti, i posti letto di Mazara sono uguali all’ospedale nuovo di Castelvetrano, uguali, 82 per acuti, 22 loro per il Day hospital, noi 21, poco meno dell’ospedale nuovo di Marsala. Quindi non poteva essere mai questa giustificazione a votare no a quel piano di riordino, così come non poteva essere votare negativamente il fatto che non c’erano le specializzazioni, perché qui ne ho elencate 4 nuove specializzazioni, che non sono né all’ospedale di Marsala, né all’ospedale di Castelvetrano. Quindi il voto negativo non era per un problema di posti letto, il voto negativo era per un problema politico, per un problema politico si è votato contro, facendo sì che insieme al sindaco di trapani si percorresse i tempi per dire poi, noi lo dicevano che non bastavano, che era insufficiente, quindi la patta mandiamola all’assessore. Se l’assessore, e quindi parlo del governo regionale, non mantiene questi patti, guarda che la colpa è soltanto loro, ma non diamo giustificazione di nessun tipo sul voto negativo del nostro sindaco, è stato un voto negativo di natura politica, tant’è che tre deputati, tre deputati nazionali, uno della provincia di Trapani, uno della provincia di Agrigento, Palermo e uno di Catania fanno un’interrogazione per dire perché la Radioterapia deve venire a Mazara del Vallo.  Mi volete spiegare che cosa c’entra il senatore Firrarello a fare questa interrogazione? Mi volete spiegare che c’entra l’on.le Cuffaro a fare questa interrogazione, e sono interrogazioni di natura prettamente politica. Perché in questo momento il governo regionale ha una maggioranza di altro tipo e allora si deve votare contro, questa è la giustificazione vera. E quindi non siamo stati noi a fare politica o strumentalizzare qui dentro quello che stava succedendo nel piano di riordino, qualcun altro ha voluto strumentalizzare. Ricordo perfettamente le parole date sia dal consigliere Tumbiolo e dal vice sindaco che mi dicevano, qui dentro, “io spero che voi fate quello che state dicendo”. Giustamente con onestà intellettuale, ve ne do merito, perché noi ci stavamo provando perché noi avevamo le possibilità, noi avevamo le possibilità, argomento che sta all’interno di questo piano di riordino. E quindi era anche giusto che un deputato mazarese, un assessore mazarese, facesse sì per quello che è l’ospedale di Mazara ora, potesse ottenere tutto, perché quei numeri non sono come dire, nascono dal nulla, nascono su quello che è però la struttura dell’ospedale, non potevamo mettere 150 posti letto se ne possiamo contenere 110. L’ospedale non è un albergo dove si può mettere tutto quello che si vuole. Ci sono dei limiti, dei paletti che si devono avere, e su quei limiti e paletti sia di spesa che di posti letto ci siamo mossi. Quindi quando qualcuno all’inizio ha cominciato in questo consiglio comunale a dire noi l’abbiamo con il sindaco e la giunta, non è vero niente, è l’excursus che va in questa mania, è l’excursus di questo capitolo, vari capitoli che riguardano l’ospedale di Mazara che vanno in questa maniera, per arrivare alla fase finale, dove io ero convinto, finalmente, che si chiudeva questo romanzo, questo libro e invece qualcuno ha voluto riaprire il libro e non siamo stati sicuramente noi o voi cittadini mazaresi, ma c’è qualcuno che del trapanese, riguardo proprio la città di Trapani e le città vicine, che hanno voluto riaprire questo capitolo che per noi era già chiuso, e su questo noi ci siamo mossi e dico grazie a tutti i comitati che stanno raccogliendo le firme. Perché così come loro si sentono lesi nella loro maestà di dire la radioterapia la vogliamo noi, noi ci siamo sentiti e ci sentiamo lesi di questa loro raccolta firme e di tutto quello che stanno facendo. Quindi grazie a loro, ai cittadini, grazie a tutti chi si sta muovendo per dire guardate che se voi fate la petizione, anche noi siamo nelle condizioni. E avevo detto al presidente del consiglio che giustamente di far sì che non era soltanto il problema dell’spedale di Mazara la radioterapia, ma che dovesse interessare tutto il comprensorio vicino a Mazara, quindi le città di Castelvetrano, le città di Campobello e le città della Valle del Belice, perché è vero che siamo tutti nella stessa provincia, ma purtroppo questa provincia è fatta male, è divisa male, per problemi ferroviari e per problemi di viabilità. Tutto quello che può essere fatto a Trapani, a noi di Mazara di Castelvetrano ce ne interessa poco, perché siamo distanti da loro, è più vicino Palermo per avere delle nostre risposte, e quindi tutto il riordinamento degli ospedali si basa su un altro concetto, il concetto di più ospedali vicini che insieme si coordinano insieme, quindi noi Marsala, Castelvetrano e Salemi di avere tutto, ma vi posso assolutamente assicurare che noi non facevamo le barricate per tutto quello che ha Trapani e tutto questi tre ospedali non hanno. Loro hanno molto ma molto di più, e nessuno ha fatto qua delle petizioni popolari, per avere anche qua una Neonatologia di un certo tipo. Nessuno si è permesso di alzarsi e dire facciamo la petizione  popolare, no. Noi abbiamo visto quello che c’è in questo piano di riordino: c’è un Otorino che va a Marsala, c’è un’Urologia che va a Marsala, c’è un’Ortopedia che è divisa in due, una è a Marsala e una è a Castelvetrano. Noi abbiamo la Pneumologia che non hanno loro, l’Oncologia, che si vuole dire, anche per motivi di campanilismo, la vogliamo soltanto a Mazara. Ma scusate, a Castelvetrano l’Oncologia Medica funziona da meno di 5 anni, sono state ristrutturate delle stanze proprio per avere quell’habitat buono, ottimo per far sì che le persone possono accedere, che cosa si è fatto? Visto la quantità di richieste, che voi non avete nemmeno idea di quello che succede ogni mattina all’Oncologia Medica di Castelvetrano, il nostro assessore ha detto, allora facciamo sì che insieme i due ospedali, perché lo dobbiamo vedere in un’ottica diversa l’ospedale, non è l’ospedale di Mazara, è l’ospedale di Mazara, Castelvetrano e Marsala che vanno insieme. E allora facciamo sì che anche qua venga l’Oncologia medica, otto posti letto in simbiosi, in sinergia con l’ospedale di Castelvetrano, insieme alla Radioterapia. Perché quando parliamo di Radioterapia dobbiamo anche sapere quello che succede dopo, c’è stato qualche consigliere comunale che qui parlava di PET, vero è, ma se non cominciamo ad avere le base, come possiamo fare in un prossimo futuro l’evoluzione di quel Polo Oncologico. Tutti vogliamo il Polo Oncologico, un Polo Oncologico completo. Ma nel momento in cui abbiamo l’Oncologia medica, una Chirurgia ad indirizzo già da tanto tempo Oncologica, e una Radioterapia, allora sì, che si può fare un Polo Oncologico quello vero, perché si possono accedere ai fondi per fare un macchinario che prende la PET, e quindi in maniera globale possiamo dire a Mazara abbiamo un Polo Oncologico, che non riguarda i posti letto, perché guardate bene, quando si parla di Day hospital non sono delle sedie, sono sempre dei posti letto che stiamo parlando, quindi quando si dice che ci sono 20 posti di Day hospital, non sono sedie, sono posti letto, e il malato di natura oncologica, che vive nella nostra città o nelle città vicine, perché quando va a Palermo viene ricoverato? Viene ricoverato perché per problemi proprio di differenza di lontananza, dopo la terapia oncologica, visto che deve fare un così lungo viaggio, molte volte ha bisogno di essere ricoverato, ma di fatto la terapia viene fatta quasi in Day hospital, finisce la terapia, rimane lì altre due ore e poi se ne va a casa, nella sua situazione normale, nella sua famiglia. Questo è quello che si vuole è quello che noi vogliamo. E invece da Trapani ci rispondono che la vogliono loro. Ora l’indirizzo è diverso, l’indirizzo ora è: forse possiamo trovare altri fondi. Ma lo potevano dire prima, se trovano questi fondi. Noi non siamo contro una Radioterapia che verrà fatta anche a Trapani, per carità la possono fare anche migliore della nostra, se questo è l’indirizzo, il problema è dare risposte ai cittadini del trapanese, e su questo ci stiamo muovendo, su questo abbiamo avuto assicurazioni, da parte dell’assessore e da parte dell’on.le Scilla che niente di tutto questo che è stato dato verrà tolto, senza avere né merito, però senza essere strumentalizzato, con interviste televisive e interviste da parte dei giornali. Non vogliamo essere strumentalizzati su questo, non strumentalizziamo la posizione del sindaco, anche se sono sicuro che è stata una posizione politica, però non potete strumentalizzare chi ha fatto tutto per ottenere queste cose, perché non voglio parlare del passato, quando la Pneumologia è stata chiusa tre anni fa, nel 2006, chi si è alzata a livello regionale e nazionale a dire ma che cosa sta succedendo? Quando sono scomparse le somme ala Regione per la ristrutturazione dell’ospedale, chi si è alzato a dire: ma che cosa sta succedendo? Non ero mica io il deputato regionale o nazionale. Oppure la colpa è soltanto se uno diventa sindaco, la colpa è degli altri. Quindi, non strumentalizziamo le persone che stanno prendendo le firme, prendendo le firme, né le posizioni degli operatori sanitari di questo ospedale e nemmeno strumentalizziamo le posizioni prese da questo gruppo consiliare in consiglio comunale. Questo è il piano di arrivo, per noi era chiuso questo capitolo, qualcuno l’ha voluto riaprire, e non siamo stati sicuramente noi, e non mettiamoci davanti a dire se non si riesce la colpa l’abbiamo detto, ci sguazziamo tutte le mani e dire: queste cose noi le abbiamo già ottenute e nessuno ce le può togliere, anzi, ci mettiamo tutti insieme a dire: che cosa c’è bisogno in sinergia l’ASP con il comune per allocare al più presto l’acceleratore lineare. Queste sono le risposte che vuole la città, queste sono le risposte che vogliamo noi qui dentro, fare sì che non si perda tempo in tempi dico burocratici, e far sì che quella locazione si faccia fra 10 anni. E non voglio togliere più tempo ad altri presidente, quindi credo di essere stato chiaro e di avere centrato gli obiettivi. Non è vero che l’ospedale di Mazara non c’ha le nostre specializzazioni, che vanno al di là delle specializzazioni e alla bravura di chi ci lavora, ma ci sono almeno quattro alte specializzazioni che sono allocate in questo ospedale. Grazie Presidente.

L’assessore provinciale, Gancitano: grazie presidente per avermi dato la parla, io mi scuso se ho chiesto di parlare anticipatamente, ma nel primo pomeriggio ho il consiglio provinciale e quindi debbo essere in quel di Trapani. Io inizio il mio breve intervento, spero che sia breve facendo una considerazione. Il fatto che più di una volta in questo ultimo scorcio di tempo si parla con tanta insistenza di sanità, è un fatto positivo perché determina un unico coinvolgimento, non solo della popolazione ma anche della classe politica. Io sono presente qua nella duplice veste, non solo nella rappresentanza della provincia di Trapani in sostituzione del presidente, ma anche per delega del mio primario di chirurgia che mi ha delegato a rappresentare dal momento che lui non ha, cioè ha preferito non far saltare una seduta operatoria a favore dei pazienti piuttosto che essere qui. E ringrazio coloro, gli operatori sanitari che sono intervenuti a cominciare dal direttore sanitario dottoressa Galifi, ai quali vanno le mie congratulazioni per il nuovo incarico che ha ricevuto e che spero sia continuativo nel proseguo piuttosto che al 31 marzo, scadenza al 31 marzo. Ringrazio i primari che sono presenti in atto e in servizio e quelli che già sono in quiescenza pensionistica, perché sta a significare come l’affezione che abbiamo nutrito, mi ci metto pure io, abbiamo nutrito sempre per la funzionalità delle diverse divisioni nelle quali ciascuno di noi ha operato, ha superato senza dubbio anche le strategie politiche che tendevano a una limitazione se non ad una riduzione o scomparsa del nostro nosocomio. Questo lo dico perché se siamo ancora in attività lo dobbiamo alla enorme ed elevata qualità di prestazioni che non sono mai state messe, non sono mai potute essere messe in discussione dal momento che noi rendevamo un livello qualitativo di sanità di un certo livello, non siamo mai stati secondi a nessuno, e forse è stato questo che ha determinato il fatto della nostra persistenza anche nei confronti con altre strutture che sono più nuove e che avrebbero dovuto essere riempite ma certamente non a scapito della qualità delle prestazioni e dell’affiatamento che avevamo trovato noi in una attività per oltre lunghi decenni. Questo sta a significare come la qualità del servizio reso è stato un baluardo della nostra stessa sopravvivenza. Con ciò che voglio dire? Voglio dire che rispetto al piano di ristrutturazione sanitario che aveva presentato, per esempio il precedente direttore generale D’Antoni, che io, badate bene, in quest’aula, quando ero consigliere, non ho esitato a definire denigratorio, non ho esitato a dire che era un piano che assolutamente denigrava le professionalità, un piano l’ho definito allora, non ricordo bene, ma non certamente a favore della città. Questo nuovo piano, e va dato merito anche a chi l’ha redatto, è un piano che dà il giusto riconoscimento alle attività svolte, alle qualità di prestazioni sanitarie che noi da tempo abbiamo dato, e la testimonianza ci viene data questa mattina proprio dal sindaco Gianni Pompeo che ringrazia gli operatori sanitari di Mazara che quando il loro ospedale era situato in un convento, quindi non poteva rendere certo al meglio prestazioni sanitarie, noi ci siamo sobbarcati anche di questo carico. Quindi ripeto, rispetto a quel piano, fatto da D’Antoni, che io ricordo la parola ho definito scellerato, in quest’aula, pur sapendo che il D’Antoni era della mia componente politica, non ho esitato a definirlo scellerato, posso dire che questo piano ora dà la giusta gratificazione a quello che noi abbiamo sempre meritato sul campo. È chiaro però che assistiamo anche non certo ad un aumento del numero posti letto, perché per chi fa il chirurgo come me, e ha un’impostazione tipica dei ricoveri in acuzie, io vedo che c’è una riduzione del numero di posti letto in acuto, perché levare l’ortopedia è una riduzione, ridurre altri reparti, vedi la Ginecologia per esempio, e rappresenta una riduzione del numero dei posti letto per acuti, a vantaggio in vece per la lunga-degenza. Ora io che ho un’impostazione chirurgica, so che gli ospedali che si muovono di più sono quelli che hanno un’impostazione chirurgica, perché c’è un elevato turnover di pazienti, la gente va e viene, ha fiducia nel chirurgo, ha fiducia nell’Ortopedico, quindi si crea un elevato turnover di pazienti, quando invece una presenza di una lungodegenza, di una riabilitazione, che sono 24 posti letto, che sottratti ai 100 e più non mi indicano come migliorativo nel senso di ospedale diciamo di elevata specialità. Perché dico questo? Perché le motivazioni che hanno indotto i sindaci di Mazara, i sindaci di Trapani a votare contro un piano, perché nel strategia d un voto, quando si effettua una votazione bisogna fare una visione, bisogna avere una visione complessa del perché si vota a favore e del perché si vota contro. E allora fermo restando che il rapporto tra residenti e posti letto non è migliorativo per la provincia di Trapani contro invece quelle delle provincie di Palermo, di Catania, di Siracusa, di Messina, questa secondo me è una motivazione buona per non essere d’accordo ad un piano, soprattutto se vengono ridotti i posti letto un acuto, soprattutto se vengono tolte addirittura delle Ortopedie dei reparti come le Ortopedie, che in altra epoca sono state un punto di riferimento non solo per la Valle del Belice, ma anche per l’agrigentino. Quindi abbiamo tolto un’alta specialità che si era conquistata i meriti sul campo. E non è populismo quando io penso, così come ho suggerito a qualche parlamentare, allo stesso assessore alla sanità, non è populismo dire che la nostra provincia di Trapani ancora una volta, con questo piano di riordino manca di specialità che sono essenziali per una provincia di 450.000 abitanti. Mi riferisco per esempio ad una Neurochirurgia, perché dobbiamo, i cittadini di Mazara, di Marsala, di Castelvetrano, di Alcamo, di Trapani, devono essere privati di un ricovero in un ambiente neurologico in provincia. Bene ha detto l’on.le Scilla, questo piano, questo piano deve mettere, dice l’on.le Scilla, tutti i cittadini trapanesi nelle condizioni di poter essere ricoverati ognuno nella propria provincia. Ma perché un trauma cranico, perché un aneurisma cerebrale, perché un tumore polmonare, perché un vizio valvolare deve ricorrere alle cure di un ospedale palermitano. Perché? Perché siamo ancora fanalino di coda della regione? Perché non è stato previsto almeno una che so la Neurochirurgia con la Neuro-rianimazione, per evitare che da una parte si effettuino in ambulanza o in elisoccorso questi trasferimenti presso altre province. Dall’altra parte vedete che, ogni paziente che si sposta dalla provincia di Trapani per essere ricoverato nella provincia di Palermo o altrove, è un costo che l’Azienda esborsa a favore delle provincie dove è ricoverato il paziente. Quindi noi assistiamo tutti i pazienti che dalla provincia di Trapani vengono ricoverati a Caltanisetta, a Palermo, a Siracusa, a Enna, la provincia, cioè l’AS provinciale deve dare alle altre province, alle altre ASP l’equivalente in euro. Qualcuno dice che è populista questo suggerimento. Mi chiedo: dov’è il populismo? Sapere che 450.000 abitanti devono essere privati di un ricovero nella propria provincia. Ma lo dice pure l’onorevole Scilla, e io all’onorevole Scilla ho suggerito anche questa cosa, perché non facciamo una novità per la provincia? Perché non creiamo le condizioni di sviluppo del territorio dando per esempio a Marsala, che è un edifico nuovo, bello, strutturalmente adeguato, all’avanguardia, mettiamo anche quelle specialità che in provincia mancano. Forse non è un privilegio avere queste specialità nella provincia, però siano ancora contro questa idea, io non capisco quali sono le motivazioni, probabilmente mi diranno costi convenienza - non, ma parliamo di salute, e come parliamo di salute dei cittadini, io vorrei anche con un tono polemico, parlare anche della salute dei sanitari che debbono curare i pazienti, e vi assicuro che non è possibile effettuare questo piano sanitario se non si dà mano alle piante organiche, se non vengono rimpiazzati tutti quei posti vuoti che ancora devono essere colmati. Il sacrificio è enorme, dottore Arena, lei sa benissimo cosa significa lavorare in una divisione di chirurgia con quattro unità, lei sa benissimo cosa significa garantire la pronta disponibilità 30 giorni al mese per due unità giornaliere, lei sa benissimo cosa significa un sanitario che deve fare 16 reperibilità in un mese, che significa un giorno sì e l’altro quasi pure per assistere e per mantenere questo standard operativo piuttosto elevato. Ma questo è un suggerimento che sarà al direttore generale perché se è vero, come diceva il capogruppo dell’UDC che un concorso di una divisione è stato bandito due anni fa, non capisco le motivazioni per cui non si può dare mandato all’assunzione in ruolo di questi sanitari sapendo che, sapendo che quella divisione è sofferente. Ma non è solo la divisione di chirurgia, mi riferisco anche alla divisione di Ginecologia, che sono ridotti proprio veramente a pochissime unità. Mi riferisco alle divisioni di Medicina, per dirne una, tutto questo fa parte del miglioramento dei servizi, perché non si può pretendere di migliorare i servizi senza avere gli organici competenti per farlo, le persone che debbono attuare il servizio. Signori miei, io sto spostando l’oggetto della discussione su altre cose, perché tutto è stato detto su questo consiglio oggi, ma vi assicuro che non c’è riforma, se non si tiene conto delle risorse umane e delle attrezzature che possono garantire elevati livelli qualitativi di assistenza sanitaria ai cittadini della provincia di Trapani. Non voglio aggiungere altro presidente, perché se no toglierei spazio ad altri, comunque ringrazio tutti coloro che si sono impegnati per questa iniziativa, però il suggerimento che ho dato nel mese di dicembre, quando c’è stato un consiglio comunale aperto, sempre sulle stesse problematiche, è quello di non affidare, come dire, alla politica tutti i sentimenti che sono buoni per coloro che ottengono i risultati e sono negativi perché l’altro la pensa diversamente. Il problema sanità, o meglio il pianeta sanità è un pianeta che va difeso a oltranza da tutti coloro che fanno politica e da tutti i cittadini. Se la deputazione dell’agro ericino ha ritenuto opportuno, per esempio, essere presenti anche con delle manifestazioni, perché abusivamente ed arbitrariamente hanno ritenuto di avere leso qualche diritto, è nelle loro ragioni chiedere non in sostituzione a Mazara, l’istituzione dell’acceleratore lineare. Essere bravi politicamente a portarsi anche lì un altro acceleratore lineare o un’altra cosa che riesca a dare continuità alle loro aspettative di vita dei cittadini, non fare la guerra contro, non capisco e faccio una parentesi, se la deputazione dell’agroericino faccia questa cosa, non capisco come mai un deputato invece della Valle del Belice sposi la loro causa dell’agro ericino e non quello della Valle del Belice, ma comunque ognuno fa delle scelte proprie, non voglio entrare nel merito, sono problemi altrui. Però io dico questo e la nostra deputazione non può essere silente, e lo stiamo facendo, lo stiamo facendo tutti, lo stiamo facendo la politica assieme ha creato le condizioni per far sentire anche noi la nostra voce, ma non per essere contrari alle loro proposte che da politici debbano per forza coalizzarsi per farlo, quanto piuttosto per difendere il nostro territorio dagli assalti che finora si sono consumati ma che sono andati a vuoto, c’è stato il tentativo della politica regionale di fare sminuire il ruolo del nostro ospedale, ma ripeto non c’è riuscito, e a maggior ragione oggi, grazie anche alla presenza di un assessore regionale alla sanità che è la più alta carica in tema di sanità della Regione, la fortuna è che è di Mazara, e io scherzando una volta ho detto all’assessore Russo, amichevolmente, gli ho detto guarda Massimo che tutti gli assessori regionali alla sanità che si sono succeduti nei 50 anni della Regione Sicilia, hanno sempre lasciato un segno tangibile presso la loro città nella struttura laddove esiste, financo struttura che non esisteva, sono state create ex novo, a futura memoria, ho detto, tu sei l’assessore regionale alla sanità nostro. Con questa frase io concludo, e ringrazio tutti coloro di avermi prestato l’attenzione. Grazie.

La dottoressa Vinuccia Di Giovanni: buongiorno a tutti, saluto il sindaco e il presidente del consiglio, l’onorevole Scilla, tutti i consiglieri, tutti i presenti. Intanto mi scuso per essere arrivata in ritardo ma gli impegni di lavoro mi hanno trattenuto fino a tarda ora. Però ho seguito lo stesso quello che è stato l’iter di questo consiglio comunale, di questo consiglio comunale aperto che si sta interessando dell’ospedale di Mazara in modo molto forte e mi devo complimentare per questo, perché forse non dico per la prima volta, ma si stanno cominciando ad affrontare i problemi coinvolgendo quello che è la città di Mazara del Vallo, anche se tutti voi siete nostri rappresentanti. Il problema dell’ospedale di Mazara noi lo dobbiamo vedere in pianta molto larga, noi dobbiamo non dimenticare che siamo una struttura obsoleta che si trova allocata in mezzo a due cattedrali nel deserto, o forse più una che è quella di Marsala, più un ospedale di Castelvetrano molto ben organizzato. Le nostre sorto, le nostre sorti erano molto profonde, molto che lasciavano poco sperare in quello che poi si è prospettato nello squarcio che si è aperto all’orizzonte con questo nuovo piano di riordino che il dottore De Nicola, nostro Direttore generale ha presentato in assessorato e che in linea di massima l’assessorato ha condiviso e quindi nella figura del nostro assessore Massimo Russo, Io sono felice che per la prima volta sto sentendo parlare di territorio e di questo ne ha parlato il sindaco di Castelvetrano il dottore Pompeo. È vero, questo è quello che io voglio fortemente trasmettere a questo consiglio comunale e a tutta la città di Mazara del Vallo. Dobbiamo parlare di territorio. Il sindaco con molta maturità c’ha detto che lui è disponibile a rinunziare all’Oncologia di Castelvetrano, pur di creare un Polo Oncologico di eccellenza a Mazara del Vallo, guarda il territorio. Lo stesso discorso dobbiamo riportare per l’Ortopedia. Noi dobbiamo fare dei centri di eccellenza, per ospedali viciniori, quindi anche se perdiamo l’Ortopedia a Mazara del Vallo e l’Ortopedia è allocata a Castelvetrano e a Marsala non è la fine del mondo. Anche perché se noi guardiamo il territorio dobbiamo guardare quello che è il territorio in tutta la sua struttura, non è terribile per il mazarese spostarsi a Castelvetrano o a Marsala, trovando lì tutta l’assistenza possibile ed immaginabile. Mazara avrà l’Ortopedia, avrà gli ambulatori dove si farà di tutto tranne gli interventi. Quindi non credo che questa sia una grande perdita, per cui anche il sindaco di Mazara, l’on.le Cristaldi, io penso che è pienamente cosciente di questo, perché anche, cioè sì per un fatto di campanilismo magari vuole difendere l’Ortopedia, però nella logica dell’ASP n. 9 di Trapani, l’ortopedia sta pure bene che non è a Mazara del Vallo perché abbiamo tante altre specialità e che fanno si che il nostro ospedale non venga chiuso, non venga soffocato come sarebbe dovuto essere, o come era stato previsto dal piano D’Antoni che ci mortificava. Mazara perché ha resistito? Condivido pienamente quanto ha detto l’assessore Gancitano, Mazara ha resistito per la professionalità dei medici che operano lì dentro e oserei dire anche per la caparbietà dei medici che operano lì dentro, perché tante volte i medici si sono assunti delle responsabilità grossissime pur di andare avanti e di far restare e di tenere il paziente nelle migliori condizioni. Quindi io sono molto contenta di questo piano di riordino, ma sono contenta come mazarese. L’assessore Russo ha condiviso la Radioterapia a Mazara, e Mazara questo è l’unico modo per poter salvare e potere fare risollevare l’ospedale di Mazara, anche perché arriveranno i fondi che sono stati promessi. È vero, i concorsi sono bloccati, ma sono bloccati per un turnover di una vecchia politica. Per sbloccare i concorsi si aspetterà la pianta organica che verrà avallata il 31 marzo, quindi l’atto aziendale, per cui i concorsi saranno bloccati. Voglio ricordare soltanto che 1.800 precari in tutta la Sicilia sono stati stabilizzati dall’assessore Russo. Sto dicendo questo perché dal mio punto di vista l’assessore Russo sta facendo una politica di territorio, sta facendo una politica che cerca di salvaguardare e di mettere in primo piano quella che è la salute del cittadino e sia questo a Mazara, sia a Trapani, a Palermo, ad Agrigento, a Caltanisetta. Sono stati, e parlo questo con cognizione di causa, sono stati sbloccati i concorsi della mia categoria di Farmacisti che erano bloccati da 10 anni, quindi il percorso che si vuole fare e che io condivido pienamente è un percorso di qualità è un percorso di rientrare con le economie ad avere una corretta gestione, ad avere quella che io ho sempre definito la gestione di un buon padre di famiglia, e questo riguarda anche la sanità. Non significa risparmiare a spese del paziente che ha bisogno di tutte le assistenze, ma si può risparmiare su latro, e quindi favorendo e dando sempre delle eccellenze a quelle che sono le professionalità e a quello che il malato si aspetta. Per cui per quanto riguarda la petizione cittadina, perché criticarla? Questa è una iniziativa presa dai cittadini mazaresi, è bello, è corretto, che i cittadini mazaresi diano voce a quella che è la loro volontà. Non capisco d’altra parte perché Trapani ha organizzato manifestazioni, petizioni cittadine, sono intervenuti onorevoli anche di altre province che nulla hanno a che vedere con la provincia di Mazara del Vallo, e noi come solito saremmo dovuti rimanere silenti, nell’ombra, per quale motivo? Io non vedo motivi per cui il mazarese non debba fare sentire la sua voce per cose che poi sono il suo diritto, la salute. La salute è un diritto di tutti, e quindi quando noi abbiamo delle eccellenze, quando noi abbiamo dei poli che si vengono a creare della nostra città e all’interno del nostro Nosocomio, dobbiamo essere felici di questo, non dobbiamo dire che può essere anche di malaugurio una cosa del genere, di malaugurio non è nulla perché di malaugurio è quando noi ci troviamo a non trovare posti per essere curati. A parte il fatto che queste sono patologie che purtroppo non le gestiamo noi, nessuno di noi le vorrebbe, però ad ognuno spetta di avere tutte le cure possibili ed immaginabili, e siccome purtroppo questo tipo di patologia esiste ed è in aumento, pensiamo anche all’indotto che si viene a creare in una città come Mazara del Vallo, non è una cosa da poco. Questo ci deve fare riflettere, in prima base la salute nostra, del cittadino, dell’utenza del territorio che si trova una Oncologia, una Radioterapia a portata di mano, che poi tutti ormai sappiamo che la Radioterapia non necessariamente deve essere legata all’oncologia chirurgica, questo lo sappiamo tutti, ma nulla toglie che questo sia l’inizio di un percorso che specializzi l’ospedale di Mazara del Vallo in toto in una che purtroppo è la patologia fra le più gravi e in aumento che possono esserci da noi. Ho finito il mio intervento, ringrazio tutti, buongiorno.

La dottoressa Galifi Filippa: buongiorno a tutti e anziché salutare e ringraziare chi non c’è, ringrazio chi è rimasto. Io sarò brevissima, e dico subito, lo sapete tutti non sono mazarese, ma sono mazarese di adozione per quanto riguarda la sanità, grazie alla stima e alla collaborazione dei mie colleghi che ogni giorno, sia in passato che in questo ultimo incarico che risale a meno di due anni fa, mi hanno accompagnato emi hanno dato motivo di non buttare la spugna e di riprendere con entusiasmo a lottare affinché i cittadini di questa provincia abbiano una sanità sempre migliore. Noi vogliamo testimoniare il sostegno all’assessore Massimo Russo con la nostra presenza e all’amministrazione comunale, affinché un’attività di alta specializzazione venga allocata a Mazara del Vallo. Certo non c’era bisogno di stare qua oggi o di fare manifestazioni di raccogliere firme, ma non c’era bisogno nemmeno che altre realtà del territorio alzassero la voce affinché la radioterapia venisse allocata a Trapani anziché a Mazara. Noi non condividiamo né la guerra tra poveri e nemmeno il prenderci in giro, dicendo che in provincia di Trapani ci possono essere due radioterapie. Sappiamo che la radioterapia è una disciplina in crescita, tanto è vero che le realtà palermitane non sono in alcuni casi adeguate a dare corrette risposte e risposte moderne alle esigenze di radioterapia della popolazione. Quindi un’unica radioterapia possibilmente e quasi sicuramente a Mazara che deve vedere crescere gli investimenti non solo in termini di apparecchiature ma anche intermini di professionalità, deve essere l’unica che deve fare in modo che persone che soffrono si debbano spostare e andare a Palermo, alla Maddalena o a Bagheria per avere una risposta di salute, con costi non solo economici ma anche costi umani che personalmente mi è stato dato di constatare. Per esempio per andare alla Maddalena una persona che deve essere trattata ci deve andare con due autisti, perché il posteggio è a chilometri di distanza. In questo senso se tutto andrà come è previsto, si deve adoperare l’amministrazione affinché a Mazara ci sia la possibilità di posteggiare vicino l’ospedale. Invitiamo la classe politica quindi a difendere la sanità in provincia di Trapani, non solo chiedendo una radioterapia, una specialità sotto casa, ma cercando di portare in provincia le branche che nel momento della necessità dell’emergenza ci costringono a trasferire pazienti in altre province e qualche volta anche fuori dalla Sicilia, parlo della Neurochirurgia, della Chirurgia Vascolare e anche la razionalizzazione dei posti di terapia intensiva. È chiaro che è stato lo spreco di risorse che ha contraddistinto l’attività sanitaria in Sicilia a portare a questo stato di disagio e di lacrime amare per la nostra sanità e quindi alla necessità del piano di riordino. Ognuno di noi, io e i colleghi dell’ospedale a questo piano di riordino abbiamo dato un contributo, ognuno per la sua parte, ognuno per quello che sa fare. Ci siamo riusciti grazie alla serietà e all’alta professionalità dei medici di questo ospedale, del personale infermieristico, non lo dimentichiamo. Non è una novità che Mazara dal punto di vista sanitario ha avuto molte eccellenze, però è pure vero che nessuno mai se n’è fatto carico, nessuno mai le ha difese, nessuno mai le ha tenute in considerazione. Noi siamo andati in assessorato e dati alla mano abbiamo dimostrato che non abbiamo niente da temere nel confronto con le realtà provinciali, ma anche fuori dalla provincia, è una cosa che è sempre stata, però abbiamo trovato l’attenzione dell’assessore Massimo Russo. L’assessore Massimo Russo dopo 10 anni di girare attorno è riuscito a dare a questa regione un piano di riordino, giusto o sbagliato, comunque razionale. Il piano di riordino non è una fotografia, il piano di riordino può subire delle variazioni in funzione di quelle che sono le richieste di salute del territorio, quindi auspichiamo che tutto rimanga per com’è, che le risorse  dallo Stato arrivano, non me ne voglia il sindaco che non c’è. Se aumenta la patologia oncologica e i bambini non ne nascono più, non è detto che in provincia di Trapani debbano restare quattro Ostetricie, può darsi che sia più utile o più necessaria una disciplina specialistica di tipo oncologico che servirebbe ad arricchire la provincia di un servizio, perché tutti sappiamo che la patologia oncologica si avvale del contributo di alcune discipline. Io non voglio entrare in polemica con nessuno, ho voluto dare delle precisazioni di ordine tecnico e continuo a dare delle comunicazioni di ordine tecnico. La ristrutturazione del Pronto Soccorso dell’ospedale di Mazara si farà grazie all’impegno nostro e per nostro dico dell’assessore, l’onorevole Scilla ci ha dato una mano, io mi sono impegnata a lavorarci per cercare di non fare sprechi ed è il presupposto perché la ristrutturazione dell’ospedale abbia un decorso diciamo utile, perché nel momento in cui l’attività andrà ridotta, il pronto soccorso deve necessariamente essere funzionale. Abbiamo riaperto con mille difficoltà che ancora esistono la pneumologia, poi l’oculistica non la perdiamo, l’oculistica cambia diciamo l’erogazione di prestazioni che saranno in termini di attività più moderne, perché acquisteremo anche nuove apparecchiature e diciamo si dovrebbe smettere di pensare alla diciamo potenza di unità operativa legata ai posti letto. Cioè il posto letto in alcune discipline come l’oncologia come anche l’oculistica non è necessaria. Quindi concludo, mettendo a disposizione la nostra esperienza, la nostra serietà, quella mia, quella delle persone che mi collaborano che sono tantissime, per fare di tutto perché tutto correda correttamente e speditamente. Aspettiamo il contributo fondamentale dell’amministrazione comunale e delle forze politiche locali e della provincia. Grazie dell’attenzione.

(breve interruzione dell’audio a causa di un inconveniente tecnico) 

Il consigliere Luppino: neurochirurgia, la cardiochirurgia e la chirurgia Toracica. Io mi riservo come capo Gruppo del PDL, poi alla fine di presentare un ordine del giorno. per dare un altro indirizzo all’amministrazione. Allora l’ordine del giorno relativo al riordino della rete ospedaliere della provincia di Trapani prevede: a conclusione dell’ambito approfondito e proficuo dibattito sviluppatosi nell’odierna seduta dei lavori di questo consenso cittadino, sul riordino della rete ospedaliera della provincia di Trapani, esprime compiacimento per la scongiurata chiusura dell’Ospedale Abele Ajello di Mazara del Vallo, manifesta perplessità sul provvedimento di riordino della rete ospedaliera della provincia di Trapani, ancora non completato; esprime contrarietà alla soppressione dell’U.O. di ortopedia e al fatto che il polo oncologico di eccellenza, sia previsto come una costola di Nosocomio di altre città e non con specifica destinazione nell’ospedale di Abele Ajello di Mazara del Vallo. Impegna il sindaco ad intervenire presso le competenti sedi di governo nazionali e regionali affinché l’ospedale Abele Ajello di Mazara del Vallo, sia destinato a svolgere funzioni di una città con una popolazione di oltre 50.000 abitanti ,con una considerevole comunità di extracomunitari, con la più grande flotta peschereccia del Mediterraneo, con la presenza della stazione di arrivo e pompaggio del metanodotto transmediterraneo Algeria-Italia. Quest’ordine del giorno è firmato dai capigruppo, Cristaldi sindaco, Intesa Giovani per la Città, gruppo PDL di cui io mi onoro di fare parte, Gruppo UDC dottoressa Alestra, e gruppo Libere Tumbiolo Giuseppe. Grazie. 

Il Presidente: già hanno proposto la IV commissione comunque di fare un ordine del giorno e portarlo poi nel prossimo consiglio, questo è un ordine del giorno che comunque non si può votare perché è una seduta aperta e quindi per i prossimi consigli vaglieremo tutte le proposte se saranno votate. 

Il consigliere D’Angelo: signor presidente, egregi consiglieri, amministrazione, cittadini. Io prendo la parola dopo avere ascoltato con molta attenzione tutti gli interventi e vedete sono le 14:30 e ne ho ascoltati interventi numerosi e debbo esprimere intanto il mio compiacimento per i lavori di questa seduta di consiglio comunale, anche perché finalmente le questioni che riguardano la nostra cittadinanza e i nostri cittadini vengono affrontate dal punto di vita politico all’interno ovviamente dell’aula consiliare. Questo dimostra che siamo in presenza di una classe politica matura, di un classe politica responsabile, ma soprattutto di una classe politica che è attenta alle questioni di carattere generale ma soprattutto attenta a questioni assai importante quale la salute dei nostri concittadini. Vedete, sono state dette molte cose, io debbo dire con molta franchezza non sono d’accordo sulle posizioni e sulle divisioni attorno a questioni assai importanti come le questioni dell’ospedale di Mazara del Vallo. Io penso che l’ospedale di Mazara del Vallo è mantenere le posizioni. Mantenere l’efficienza dell’ospedale di Mazara del Vallo deve essere sicuramente elemento di condivisione e di aggregazione delle classi politiche che se siano di maggioranza che esse siano di opposizione. Ebbene io ho colto nelle sfumature ovviamente, sempre e comunque, anche in questa circostanza un po’ di politica, se così si vuole dire, di parte. Bisogna in qualche maniera iniziare a comprendere la questione e capire da dove parte diciamo il nocciolo della discussione, nel momento in cui la classe politica è chiamata a valutare e attenzionare quello che è stato il piano di riordino ospedaliero e presentato alcuni mesi fa da D’Antoni, che prevedeva, ovviamente, la chiusura di quattro dipartimenti dell’ospedale di Mazara del Vallo, ma non soltanto la chiusura di 4 dipartimenti prevedeva ovviamente che l’ospedale di Mazara del Vallo fosse declassato rispetto ovviamente alla posizione odierna. Qualcuno in questo consiglio comunale disse, che era, e io lo condivido, un piano di riordino scellerato. A fronte di quel piano di riordino presentato, ci sono state le reazioni politiche forte, c’è stata la reazione politica forte dell’amministrazione, del sindaco, mediante comunicati stampa e mediante articoli, c’è stata la reazione, scusi consiglieri, c’è stata la reazione politica forte del consiglio comunale, dei consiglieri comunali. La classe politica si è interrogata attorno a questa vicenda, attorno a quella problematica ed è chiaro che c’è stata una reazione forte in quanto non era condivisibile e non era condiviso da nessuno quel piano di riordino ospedaliero e in qualche maniera il tavolo della trattativa e della discussione partiva dal punto di partenza dalla preposizione, quanto meno acquisita, dell’ospedale di Mazara del Vallo e quindi bisognava andare avanti. Attorno a questa problematica successivamente è stato predisposto un ulteriore piano di riordino presentato d De Nicola, dove in qualche maniera venivano concesse a Mazara del Vallo dei dipartimenti, veniva concessa la riapertura della pneumologia che io debbo dire che è un reparto eccellente, sta iniziando a funzionare, funziona, seppur con un organico diciamo ridotto, però ci sono grandi personalità, ci sono dottori che vengono, come la dottoressa Marino ma soprattutto la dottoressa Carino che viene dal cervello di Palermo, che già ha acquisito negli anni passati grande professionalità ed esperienza. Questa professionalità ed esperienza oggi noi ce la troviamo qua a Mazara del Vallo in un reparto di Pneumologia che assieme al reparto di Pneumologia di Trapani in qualche maniera riescono a coprire tutto il territorio della provincia ma soprattutto si riesce a coprire, e come vede ovviamente dai ricoveri che si sono verificati in questi giorni, l’internante mazarese, e quindi i comuni che ruotano intorno al baricentro di Mazara del Vallo. Io debbo dire con molta franchezza, non sono d’accordo al fatto che l’essere stati diciamo contrari, in quanto ovviamente rispetto a una posizione di partenza che comunque era scellerata e poi è stato concesso successivamente, ovviamente, quello che in qualche maniera è oggetto di discussione, e comunque dal punto di vista diciamo delle concessioni si può dire che siamo soddisfatti, però una cosa è essere soddisfatti perché abbiamo ottenuto delle posizioni, e una cosa è essere d’accordo, perché essere d’accordo significa ottenere di più se è possibile ottenere di più. E vedete non sono d’accordo che dal punto di vista politico il fatto di non essere stai diciamo favorevoli, e quindi si è votato contro al piano di riordino abbia stimolato la parte trapanese o i trapanesi a raccogliere le firme o a fare una petizione popolare perché in qualche maniera rivendicassero anche lì un reparto di Radioterapia di Oncologia. E a prescindere questa posizione di Trapani, perché è anche legittimo, ovviamente, che i deputati che i cittadini di un territorio difendono quel territorio. E a prescindere, quindi non si venga qua a strumentalizzare e a venire a dire il fatto che l’amministrazione e il sindaco in qualche maniera non ha condiviso in toto ed è anche comprensibile che non si condivida, in toto perché no sono state in qualche maniera soddisfatte tutte le richieste da parte dell’amministrazione del sindaco, ha dato, è stato da stimolo alla zona di Trapani a fare la petizione di firme per aprire un altro reparto di radioterapia. E non è vero, debbo dire che non è vero che la questione dell’amministrazione di avere votato no al piano di riordino così come veniva riproposto successivamente è una questione politica, non è una questione politica, è una questione di posizione, bisogna seguire i passaggi. A noi veniva proposto un piano di riordino ospedaliero con D’Antoni, che non era soddisfacente, abbiamo fatto delle richieste formali, a fronte di quelle richieste c’hanno dato delle concessioni, c’hanno fatto delle concessioni, queste concessioni sono state anche discusse magari condivise dalla deputazione regionale e dall’assessore regionale e da quant’altri. È chiaro che nel momento in cui in quel momento si è raggiunto quell’accordo, è chiaro che chi ha condiviso quell’accordo si può ritenere soddisfatto. Ma chi da quell’accordo ovviamente se l’è trovato calato e gli è stato trasmesso, è anche legittimo che in qualche maniera possa dissentire in quanto non può soddisfarlo. Quindi al fine di evitare ancora e continuare ancora sulle questioni e sulle polemiche, io ritengo che bisogna in qualche maniera,che la politica, così come nel passato al mio modo di vedere è stata assente, perché vede quando qualche consigliere comunale in qualche maniera lamenta, quando venivano chiusi i reparti di pneumologia e altri reparti dell’ospedale di Mazara del Vallo, volendo addossare solo la responsabilità alla deputazione, e io dico è davvero riduttiva, perché dov’èra la classe politica, dov’era allora la classe politica e quindi dico l’organo di consenso diciamo cittadino quale il consiglio comunale che in qualche maniera poteva, dal punto di vista anche autorevole intervenire. Invece non l’ha fatto, quindi la responsabilità non va ricercata soltanto nel singolo o nella deputazione di qualunque essa sia, la responsabilità va ricercata alla classe politica che oggi, oggi dimostra grande maturità. Allora magari non l’ha dimostrata la maturità, perché bisognava che allora reagisse quando chiudevano i reparti dell’ospedale di Mazara del Vallo e quando non venivano concessi ovviamente i finanziamenti e bisognava allora chiedere, fare le petizioni, fare i consigli aperti, fare gli ordini del giorno, stimolare, stimolare ovviamente la deputazione. È chiaro se allora la classe politica diciamo di base, quella che era a contatto con la gente, con il popolo, sta ferma e sta muta, poi la responsabilità non può essere tutta da una parte, bisogna in qualche maniera essere consapevole e addossarsi anche parte della responsabilità. Quindi bene oggi avere convocato questo consiglio comunale, è stata diciamo una lungimiranza da pare del consiglio comunale e dei consiglieri comunali, dei capigruppo, di questa classe politica, perché oggi all’interno di questa politica, all’interno di questo consiglio comunale si è dato vita ovviamente ad un dibattito politico che sia dall’opposizione ma anche della maggioranza, si sono chiarire anche le posizioni, abbiamo in qualche maniera affrontato la questione in tutte le sue sfaccettature e ha in qualche maniera prodotto, seppure anche due ordini del giorno ,se ne possono presentare anche tre, non ha importanza, però alla fine si sta producendo qualche cosa, si sta producendo che la politica si è attivata per stimolare, ovviamente le deputazioni, stimolare i nostri politici, l’amministrazione, il sindaco, i deputati, affinché vigilino sulle posizioni acquisite, ma soprattutto affinché ovviamente vigilano per evitare che tutte le cose che sono state in qualche maniera promesse ma ancora non state messe per iscritto, e da questo punto di vista è chiaro che io possa esprimere, lasciate che possa io esprimere la mia perplessità, se non ci fosse ovviamente  questo stimolo da parte del consiglio comunale, dei consiglieri comunali, degli ordini del giorno, del dibattito politico ma soprattutto della gente, degli operatori del settore, dei medici, dei primari e quanti altri che in qualche maniera hanno dato il loro contributo oggi qua in quest’aula, sicuramente la questione sarebbe stata messa in secondo piano e siccome parliamo di una questione assai importante quale la salute dei cittadini, bisogna dare merito all’importante che merita. E non è un caso che oggi fino alle, già siamo alle 15, fino alle tre c’è ancora il dibattito aperto, e siamo tutti qua attenti a discutere e ad affrontare questa problematica con grande interesse, perché l’interesse non è soltanto della classe politica ma è l’interesse dell’intera città e quindi visto che noi rappresentiamo i cittadini, è obbligo nostro dare il nostro contributo dal punto di vista politico perché tutto ciò venga sostenuto sia a livello regionale sia a livello nazionale, e per questo motivo ovviamente condivido l’ordine del giorno che ho firmato perché si impegni l’amministrazione e la deputazione e quant’altri a vigilare, ma a sostenere questo piano di riordino, migliorandolo se possibile, a livello istituzionale, sia regionale che nazionale, grazie.

Il consigliere Mauro: grazie signor presidente, colleghi consiglieri, giunta, cittadini. Veda signor presidente, io non sono un medico, quindi non essendo un operatore sanitario non mi addentrerò in ragionamenti di carattere tecnico, però diciamo il mio ragionamento ha un presupposto importante e l’unico elemento di cui io sono in possesso, cari cittadini, è una dichiarazione forte e importante che arriva da tutti i primari dell’ospedale di Mazara e arriva anche dalla direzione sanitaria dell’ospedale di Mazara che esprimono, esprimo cittadini, pieno sostegno al piano di riordino, quindi pieno sostegno al piano di riordino previsto dall’assessore regionale dottor Massimo Russo. Quindi diciamo il mio ragionamento parte esattamente da questa azione fatta per la prima volta dia medici del nostro ospedale che testimoniano un importanza della questione che non va assolutamente sottovalutata. Ah, una considerazione. La considerazione, la considerazione che faccio, cari cittadini qual è? Che ognuno di noi, ognuno di noi non essendo medico, non essendo un operatore diciamo sanitario può esprimere dei concetti, certamente lo può fare, lo può fare anche dal punto di vista politico, ma non può farli che partendo da qual è il punto di vista, da chi opera quotidianamente nel campo della salute. Quindi siccome diciamo gli operatori sanitari sono assolutamente favorevoli a questo piano di riordino, credo che tutto il ragionamento debba essere legato esclusivamente a questa dichiarazione e a questa forte presa di posizione dei nostri medici. Perché, cosa ci dicono i medici? Ci dicono che per la prima volta c’è un’inversione di tendenza rispetto alla politica sanitaria della provincia regionale. Per la prima volta si assiste ad un’operazione direi politica, perché no, da parte del governo regionale e nel caso specifico da parte dell’onorevole Massimo Russo e anche per la verità da parte dell’onorevole Toni Scilla, che invertono la tendenza, c’è un trend storico che prevedeva sistematicamente lo smantellamento dell’ospedale di Mazara. Perché ricordiamo cittadini qual è lo stato attuale, lo stato attuale dell’ospedale di Mazara. E bene hanno detto gli operatori sanitari tutti, se l’ospedale ancora riesce a fornire prestazioni decenti dal punto di vista professionale, ciò è dovuto esclusivamente all’abnegazione e all’impegno dei medici mazaresi. Perché la politica, cittadini, nel corso degli anni, ha sistematicamente mortificato il nostro presidio ospedaliero, non dimentichiamolo. Io ricordo che 20 anni fa, 30 anni fa il nostro Nosocomio era il fiore all’occhiello della sanità in provincia di Trapani. Ebbene cosa è accaduto nel corso degli anni? Vedete cittadini io per 20 anni sono stato lontano dalla città, sono stato assente per motivi di lavoro, sto rientrando ora, e quindi non so, non riesco a ricordare, perché evidentemente non essendo a Mazara, non ricordo quali erano le azioni della politica mazarese a supporto dell’ospedale di Mazara. Quali iniziative hanno preso tutti coloro i quali avevano un ruolo importante nel corso dell’ultimo ventennio a difesa dell’ospedale di Mazara? Quali sono, io consigliere Emmola, io non essendo a Mazara, probabilmente lei lo saprà, ma io non me le ricordo. E quindi non esseno stato a Mazara per questo ventennio, arrivo ora, probabilmente durante questo ventennio la classe politica mazarese che aveva ruoli prestigiosi da deputato, da presidente dell’asse, anche da semplice consigliere, probabilmente hanno rivendicato per questa città obiettivi importanti, ottenuto obiettivi importanti, ma io non ne sono a conoscenza perché non ci sono stato in questa città. Però faccio una considerazione, che per la prima volta, lo dicevo l’altra volta, per la prima volta, caro signor presidente, un cittadino mazarese, allora dissi un figlio di questa città, cosa fa? Elabora un piano di riordino che non è più frutto di una logica campanilistica come quella che è stata predisposta fino ad oggi, ma fa un piano, predispone un piano di riordino che mette al centro il territorio, mette al centro il territorio e la scelta di privilegiare Mazara, prevedendo la sede, per esempio di un polo oncologico, sì dico cittadini di un polo oncologico, perché ora smentirò quello che ha detto il sindaco, lo smentirò con documenti alla mano, prevedendo quindi un Polo Oncologico, è stata fatta esclusivamente in una logica territoriale, perché badate bene cittadini, anche lo dico ai consiglieri comunali, non possiamo qui fare un ragionamento di tipo campanilistico, perché al centro di questo piano di riordino c’è il territorio. Cioè Mazara dal punto di vista geografico diventa un baricentro dell’iniziativa sanitaria nella provincia. Allora cosa accade, cosa accade, da pare di un comprensorio a noi vicino, mi riferisco al comprensorio come lo definiva il sindaco di Castelvetrano, agro ericino, come se fosse, è stata instaurata un’azione di lesa maestà, montano una sollevazione popolare, rispetto ad un annunciato piano di riordino che prevede la realizzazione a Mazara del Polo Oncologico. Veda signor presidente, bisogna ricordare che il nostro territorio, da parte di chi viene sistematicamente a prende i voti in questa città, è stato assolutamente mortificato, però stiamo discutendo di sanità, ma mi riferisco anche, per esempio, alla portualità della provincia di Trapani, portualità, dico non è un caso questo, che tutte le risorse della portualità vengano spese a Trapani, tutte, come se a Mazara non c’è porto, o per esempio non si potrebbe migliorare la portualità di Mazara considerando che la tratta Mazara-Pantelleria è certamente più vicina rispetto a trapani? Ebbene, tutto questo nel corso degli anni non è mai avvenuto. E le dico di più signor presidente, nel 1996, credo, l’allora onorevole Salvatore Giacalone, ha previsto l’istituzione a Mazara del Vallo del posto di Polizia di Frontiera, ebbene qualcuno a Trapani ha fatto in modo che questo posto non venisse realizzato a Mazara, perché evidentemente il posto di polizia di frontiera, probabilmente avrebbe aperto uno scenario diverso per la nostra città in termini di portualità. Queste sono le azioni che si sono praticate sempre nei confronti di questa parte del territorio. Ecco perché io non mi scandalizzo affatto che il senatore D’Alì e compagnia, dico e compagnia, perché ci potrei anche mettere deputati del mio schieramento politico, facciano il loro gioco politico, non mi scandalizzo, ma mi chiedo, cittadini, cosa ha fatto la politica che contava nel corso degli ultimi 30 anni, quando smantelliamo l’ospedale di Mazara? Era assolutamente assente? O non mi scandalizzo del loro giustamente, rivendicano certe cose, ma la classe dirigente della nostra città, cosa ha fatto nell’arco dell’ultimo ventennio? Di questo bisogna parlare, cittadini. E allora tutto questo io non vorrei che si riallaccia in un disegno politico complessivo, perché se i nostri medici ci dicono che sono assolutamente favorevoli al piano di riordino, che hanno le competenze e le conoscenze per esprimersi, io non capisco come mai il mio sindaco, la mia amministrazione comunale, si esprima in maniera contraria, pur non avendo assolutamente alcuna conoscenza e alcuna competenza, perché riconosco al sindaco uno spessore politico di grosso personaggio politico, riconosco al sindaco naturalmente anche di essere architetto e di essere un grosso ceramista, ma certamente non ha le competenze scientifiche nel caso specifico. Perché bisogna affidarsi a coloro i quali sono davvero i rappresentanti della salute pubblica e che conoscono le esigenze del territorio e che sono i medici, che si sono espressi in maniera chiara. Dottore Sciacca, in maniera chiara. E allora perché l’amministrazione vota contrario quel piano di riordino. Vero è, il sindaco ci dice che non è questo l’ospedale che merita la città di Mazara del Vallo, vero è. Ma quello che è stato disegnato nell’ultimo ventennio era degno della città di Mazara del Vallo? Perché vorrei ricordare anche, siccome io non c’ero, quindi volevo capire quali erano le posizioni assunte allora da chi aveva responsabilità, rispetto allo smantellamento dell’ospedale, che certamente quello che avevano predisposto non era certamente degno della città di Mazara del Vallo. Perché ricordo ancora che il piano predisposto dal dottore D’Antoni, quindi uomo espresso dalla politica, non certamente espresso dai consiglieri comunali, ma certamente espresso dalla politica nazionale e regionale, aveva previsto una mortificazione dell’ospedale di Mazara del Vallo. Guarda caso per il piano di riordino prevedeva, come al solito, un miglioramento complessivo della rete ospedaliera a vantaggio d Nosocomi come Trapani, Marsala e altre realtà. Certamente non Mazara. Quindi per la prima volta un assessore mazarese predispone un piano strategico direi io, anche dal punto di vista territoriale, e cosa si fa? Non si è d’accordo. E allora io mi chiedo, caro signor presidente, non vorrei per esempio che questo voto contrario sia legato anche all’interrogazione parlamentare che fa il senatore D’Alì, per esempio, o che fa il senatore Cuffaro. Non vorrei che tutto questo faccia parte di un disegno complessivo che tenta ancora una volta la nostra salute e quindi la salute dei cittadini e quindi l’ospedale di Mazara del Vallo, essere frutto di un ragionamento politico o di un baratto politico. Io non lo voglio pensare e neanche credere tutto questo, caro signor presidente, non ci posso neanche credere e non ci credo. Però torniamo al Polo Oncologico, perché è bene dire ai cittadini quelli che sono i fatti, e non fare ragionamenti magari corredati di belle parole, ammalianti, perché no, però io abituato a portare i fatti, e qua c’è uno stralcio del piano di riordino, signor presidente che dice testualmente, questo lo leggo cittadini, perché magari poco fa qualcuno ha capito che il Polo Oncologico si realizzasse a Castelvetrano. Qua invece si dice, lo leggo tutti così i cittadini sapranno di cosa stiamo discutendo, così è la foggia. Questo parla del Presidio Ospedaliero di Mazara del Vallo: Premesso che per il Presidio Ospedaliero di Mazara del Vallo è previsto un incisivo intervento di ristrutturazione – quindi arriveranno risorse sul nostro ospedale, che da 30 anni è abbandonato sostanzialmente – nel presidio saranno attive le specialità di base e presenti alcune U.O. di media assistenza: Pneumologia al cui interno verranno attivati 4 posti Terapia Intensiva Respiratoria)e Oculistica. Rispetto – attenzione cittadini – rispetto all’assetto precedente è prevista l’attivazione di posti letto di Oncologia Medica, funzionalmente collegati nell’ottica diciamo territoriale all’U.O. di Oncologia Medica del presidio ospedaliero di Castelvetrano, vero è, perché già esiste cittadini, non è che ce lo possiamo togliere da Castelvetrano, però tutto questo nell’ottica di un potenziamento del Presidio in chiave oncologica. Quindi questo che significa? Concittadini, presidente, significa che a Mazara verrà realizzato il Polo Oncologico, altro che le favole che il Polo Oncologico va a Castelvetrano. Le favole, cominciamo ad essere stanchi delle favole, bisogna attenersi ai fatti, e i fatti sono questi. I fatti sono questi, inoltre, e non ho finito, è in corso l’ampliamento strutturale del pronto soccorso, i fatti sono questi, cittadini. Di fronte ad una proposta di questo tipo che ridà dignità al nostro ospedale, la nostra amministrazione comunale il nostro sindaco vota in maniera contraria, e vota esattamente rispettando le posizioni del sindaco Fazio di Trapani, che è espressione del senatore D’Alì, questo bisogna dire, cittadini. Bisogna dire questo. E torniamo a quella che è in atto una iniziativa lodevole, che stanno portando avanti alcuni cittadini di Mazara, di una petizione popolare. Il sindaco ci ha detto: ma l’assessore Russo che ha bisogno di firme? E poi questa petizione è rispetto al Polo Oncologico che ancora non c’è. No, leggiamo bene la petizione cosa dice, la petizione dice, cittadini, petizione popolare a favore del piano di riordino della rete ospedaliera, è che individua l’ospedale di Mazara del Vallo quale Polo Oncologico. Quindi attenzione, la petizione è a supporto del piano di riordino. E poi sul ragionamento delle firme l’assessore Russo, secondo me ha bisogno della firme, l’assessore Russo ha bisogno del conforto non soltanto dei cittadini di Mazara ma dell’intero territorio del nostro comprensorio. Perché se è vero come è vero che a Trapani stanno smuovendo le montagne e addirittura la montagna pure di Erice affinché diciamo possa tornare il Polo Oncologico a Trapani, perché il nostro territori non deve dare un supporto all’assessore Russo, perché non lo dobbiamo fare? Io non ci trovo nulla di scandaloso e niente di strano, e niente di strano. Cioè perché non vorrei che per esempio l’obiettivo è quello di isolare Massimo Russo, che sta rischiando seriamente, diciamo per seriamente nel senso ovviamente politico, sol perché ha scelto di insediare a Mazara la Radioterapia, e quindi in prospettiva con le cascature, di farlo diventare un Polo Oncologico. Vedete, ci sono delle cose strane che avvengono, delle cose strane che avvengono e alle quali io non riesco a dare una risposta, però che mi pongono tanti, tanti, tanti interrogativi. Io ho ascoltato attentamente quello che hanno detto i medici in quest’alula, signor presidente, e ho ascolta che c’è addirittura indignazione per quello che sta accadendo. Questo è un fatto grave, perché parliamo di gente che si spende quotidianamente e si è battuto da anni affinché l’ospedale mantenesse livelli qualitativi degni, e addirittura sono indignati. Io condivido l’indignazione, perché si poteva anche non votare contrario quel piano di riordino, ma dire va beh, io sono favorevole però secondo me è giusto avere per esempio, migliorare altre cose, ma non votare contro a questo punto per partito preso, perché a questo punto si vota contro, secondo me per partito preso. Perché basta ascoltare i medici che sono favorevoli, bastava chiedere a loro: ma secondo voi per la città di Mazara questo piano di riordino com’è, è un piano che possiamo accettare? Bastava chiederlo a loro, non certamente a me. Io posso comprendere che io vorrei l’ospedale ideale, l’ospedale in cui ci siano tutte le unità, tutte le specialità, bene, ma questo non è possibile. L’ha detto benissimo il dottore Pompeo, a cui riconosco di aver fatto un  intervento davvero da amministratore consapevole ed amministratore insomma corretto. E ha fatto un ragionamento di ottica territoriale, dove ha detto io lo so che alla lunga il Polo Oncologico verrà a Mazara, io lo so che alla lunga verrà a Mazara, però non posso votare contro un piano di questo tipo, perché io ragiono non più in termini di campanilistici ma in un’ottica complessiva. Perché i cittadini di Castelvetrano o di Partanna o di Campobello devono andare a Trapani e non i trapanesi venire da noi? Io questo ancora non l’ho capito. Perché il nostro sindaco dà sponda, dà sponda, perché votando in maniera contraria dà sponda a certi ragionamenti che fa il senatore D’Alì, il senatore Cuffaro, Firrarello di Catania, che si vengono ad interessare di quello che accade nella nostra città. E quando l’ospedale veniva smantellato nessuno di questi signori parlava?! Nessuno parlava. Nessuno. Anzi, silenzio, perché era questo il disegno. Queste sono le cose, cittadini, io non aggiungo nulla, sono i fatti. Sono abituato sempre a dire i fatti. Io conclude signor sindaco e cittadini, io ritengo che bisogna pacificare questa città dal punto di vista politico, perché quello che sta accadendo a Mazara non ha una logica precisa, cioè non ha una logica diciamo che si riscontra con la realtà dei fatti, ma risponde ad una contrapposizione politica. La campagna elettorale è finita. Il dottore Massimo Russo che era schierato in una parte politica, ora è assessore della regione ed è il figlio di questa città, e non può assolutamente essere lasciato solo. E bisogna riconoscere che dopo 30 anni qualcuno, qualcuno che fa politica pensa per questa città, perché di altri soggetti che sono spesi politicamente da 30 anni in questa città io non ho elementi, non ho riscontri, in termini di risultati per questa città. La verità è questa. Altri sono bravi a vendere parole, c’è qualcuno che sta facendo i fatti. E allora probabilmente questo dà fastidio, e un appello che voglio fare all’amministrazione, considerando che il nostro ospedale diventerà, volente o nolente, una realtà seria, l’amministrazione deve creare le condizioni affinché quell’ospedale possa essere davvero al centro del territorio. E mi riferisco, per esempio, non soltanto a quello che diceva il dottore Di Giovanni, alla riabilità, ma mi riferisco per esempio anche, perché no, alla creazione immediata di un parcheggio sulla parte posteriore, posteriore dell’ospedale, in cui c’è un’area libera, quindi piuttosto di fare operazioni di Piano Regolatore che andiamo a vedere successivamente, iniziamo da questa. L’amministrazione si attivi immediatamente a realizzare quel parcheggio. E faccio un appello al sindaco, mi dispiace che è andato via, che siccome i 26 milioni di euro, diceva giustamente il sindaco, non sono nella dotazione regionale, ma sono nella dotazione nazionale, che si attivi immediatamente a sboccare quei 26 milioni di euro. E non perdiamo tempo a fare altre cose. Vada a Roma, non ha bisogno neanche di alzare il telefono, come diceva lui, vada direttamente a Roma, vada direttamente presso che cosa il CIPE non so che cos’è, ma credo che sia un fondo presso il Ministero della Salute, va direttamente a far sbloccare i 26 milioni di euro, è competenza del sindaco, cittadini. È competenza del deputato di questa città. Grazie.

Il presidente: Grazie al consigliere Mauro, io sempre dico, vista l’ora tarda, di stringere quelli che sono i tempi, ma purtroppo non accade. Si era iscritto a parlare il dottor Salvino Sciacca, ne ha facoltà. Prego. Poi si prepari il Signor Scaturro Baldo, infermiere professionista dell’ASP di Mazara del Vallo.

Il dottor Salvino Sciacca: signor presidente, giunta, signori consiglieri, cittadini. Intervengo in qualità di medico di questa città per rappresentare un’esigenza condivisa da ben 15 colleghi medici del nostro territorio e penso di rappresentare una esigenza proprio di ammalati particolarmente gravi. Prima di illustrare questo però mi premeva precisare qualche cosa in merito a tutta la problematica del nostro ospedale. Come tutti sapete sono stato assessore alla Sanità con la giunta Magaddino. A quell’epoca abbiamo avuto, abbiamo capito che c’era un pericolo imminente per il nostro ospedale, sollecitato anche dai medici dell’ospedale e dagli infermieri e da tutto il personale dell’ospedale, che il nostro ospedale c’era un disegno di volerlo chiudere definitivamente. In effetti avevamo un ospedale che mancava dei requisiti minimi per l’accreditamento. Sicuramente se non avessimo tenuto in considerazione di questo pericolo, per ora non staremmo più a parlare dell’ospedale. Il nostro ospedale, ne possiamo parlare oggi solo in virtù degli atti che sono stati fatti a quell’epoca. Il nostro ospedale non è in sicurezza, significa una qualsiasi attività se non è in sicurezza deve chiudere e il nostro ospedale era in queste condizioni. Ci siamo fatti carico del problema e siamo riusciti, nel giro di due mesi, perché avevamo il termine a giugno di quell’anno, entro giugno se non avessimo presentato all’assessorato un piano ospedaliero con la messa in sicurezza perdevamo diciamo il finanziamento, anche regionale e per ora non staremmo più a parlare dell’ospedale di Mazara. Fortunatamente con delle conferenze di servizio, rapide, veloci, settimanali, siamo riusciti ad approvare questo piano di riordino. Il piano di riordino che tra l’altro prevede una messa in sicurezza di tutto l’ospedale, un miglioramento del Pronto Soccorso, la creazione di nuove strutture e tra l’altro è previsto in questo piano anche un’area dietro l’ospedale, che per ora è libera, che viene adibito a parcheggio, sia per i dipendenti che per i visitatori. Tutto questo, fortunatamente, mi dispiace che qualche consigliere ancora non è a conoscenza di queste cose, sono cose già approvate. Il patto politico sarà quello di fare arrivare i soldi, ma il progetto è già cantierabile, cioè appena abbiamo i soldi già si dà subito via ai lavori ed entro un anno potrebbe essere tutto pronto, l’ospedale potrebbe essere rimesso a nuovo e funzionale. Riprendendo il discorso che mi motiva a fare l’intervento dicevo, io sto rappresentando ben 15 medici di Medicina Generale,  che operando nel territorio penso che abbiano conoscenza di quelle che sono le problematiche più importanti. Riconosco che la problematica oncologica è di primaria importanza e in questo tutto i medici, senza distinzione, diamo un plauso al nostro assessore alla sanità che prevede un centro Oncologico di riferimento magari del nostro Distretto, però riconosciamo che ci sono anche delle patologie di particolare importanza che sono invalidanti ed estremamente gravi che creano grossi problemi sia ai malati che alle famiglie, mi riferisco agli emiplegici, ai tetraplegici, mi riferisco ai soggetti affetti da sclerosi multipla avanzata, a soggetti affetti da sclerosi laterale amiotrofica, polifratturati, soggetti con lesione midollare, dovete sapere che queste persone sono soggetti che senza una valida riabilitazione e pronta riabilitazione dal momento che viene loro, sono colpiti da queste patologie, senza una valida riabilitazione questi soggetti rimangono nelle sedie a rotelle o addirittura permanentemente a letto. Quindi queste sono delle priorità che dobbiamo, noi già come medici ce ne facciamo carico perché li vediamo e li assistiamo giorno dopo giorno. Le famiglie hanno dei grossi problemi ad assisterli. Qualcuno che può, dal punto di vista economico, si può trasferire al nord per avere un’assistenza adeguata, e vi dico che partono, c’è bisogno di patrimoni per potere ottenere e fare queste terapie. Allora nel nostro territorio non esiste niente nella nostra provincia, noi non ne facciamo un fatto campanilistico, potrebbe nascere in qualsiasi punto  vicino alla nostra città, ma se Mazara, come già da più parti si è detto, non ha avuto niente in questo riordino, in questo patto aziendale, se Mazara non ha nessuna eccellenza, perché l’Oncologia io la considero una cosa naturale, normale, avere anche ora possiamo avere noi il supporto oncologico, perché da Castelvetrano viene un medico a Mazara a fare la chemioterapia, quindi questa è normale amministrazione. Invece, se noi vogliamo spingerci s un centro di qualità, un centro di eccellenza, dobbiamo chiedere, ma nona livello politico, io lo faccio come medico e insieme a questi 15 medici lo chiediamo, al di là delle barriere politiche, chiediamo all’assessorato alla sanità che venga istituito un servizio di eccellenza per queste gravi patologie. Gradire, signor presidente, che questo documento, che è controfirmato da 15 medici, di medicina generale, e questo penso che supporti la validità dell’azione, sia inserito, anche a parte dal vostro ordine del giorno che farete, come iniziativa dei medici di Mazara del Vallo, che a gran voce chiedono un centro di eccellenza di riabilitazione. Considerate che in Sicilia ne esistono solo due, uno a Mistretta e uno al Maugeri di Sciacca, e per andare in questi centri ci sono delle liste di prenotazione lunghissime e nessuno quasi riesce dei nostri a poter accedere a questi centri. Quindi mi affido alla sensibilità vostra di allegare questo documento a quello che sarà l’ordine del giorno. Grazie.

Il Presidente: Questo è un documento che bisogna dare ai consiglieri e poi i consiglieri metterlo come ordine del giorno. 

L’Infermiere professionale Baldo Scaturro: signor presidente, la ringrazio per avermi dato la parola ma considerata l’ora tarda e debbo dire con molta sincerità, ero venuto oggi qui in quest’aula consiliare, come altre volte, per ascoltare e non per intervenire perché ormai ho perso il mio gusto, mi lascia come cittadino mazarese di volere dare il mio contributo. Ma tant’è che quello addetto alla raccolta delle firme mi aveva detto se volevo intervenire, ho detto no. Ma dopo l’intervento del sindaco Cristaldi, quale nostro cittadino, e anche, perché no?, del sindaco Pompeo, ho chiesto di intervenire, a mio turno, sono venuto ora per intervenire. Certo, intervengo, non avere la presenza del sindaco Cristaldi, intervengo non avere la presenza del sindaco Pompeo, intervengo non avere la presenza del nostro deputato regionale Toni Scilla, senza nulla volere togliere agli altri che sono qui, ma visto che ero considerato ad essere iscritto, intervengo. Ho ascoltato con molta attenzione gli interventi che si sono succeduti, e voglio fare ricordare, prima a me stesso e poi all’intero consiglio comunale, che è dal 1995 che nella Regione Sicilia si parla di piano di riordino della rete ospedaliera. Voglio farle ricordare che, quando nel 1995 è iniziata la discussione sul piano di riordino della rete ospedaliera, il sottoscritto era consigliere comunale, era presidente della commissione Igiene e Sanità, e guarda caso, per la prima volta nella storia, avevamo un assessore regionale della provincia di Trapani, quale l’onorevole Massimo Grillo. Allora, si parlava di ospedale di comunità, di ospedale di area. Io voglio dare la premessa: il nostro ospedale era stato considerato come ospedale di comunità. Allora, ci siamo mossi con l’amministrazione D’Alfio, con il sottoscritto, nella qualità di presidente, abbiamo fatto consigli comunali aperti ma quello che abbiamo fatto solo chiacchiere, per dire. La strada continua, di tutte le altre cose, parliamo su questo, poi si insedia dopo l’amministrazione D’Alfio, s’insedia l’amministrazione Vella, anche qui, si sono fatti consigli comunali aperti sulla sanità, parlando di riordino, ci sono gli atti deliberativi scritti, e i piani di riordino, e assessore non si è fatto niente. Dico noi non si è fatto niente, dalla regione. Poi, si insedia l’amministrazione Macaddino, facciamo consigli comunali aperti, si parla sulla sanità, ma il nostro ospedale sempre declassato, e così via, questa era una storia. Oggi, per ritornare alla storia di questa amministrazione, dico sul presente dell’amministrazione Cristaldi prima e della storia della XV legislatura dell’assemblea regionale siciliana, dico da quando esiste, la nostra provincia di Trapani, che assessori ne ha avuto dalla nostra provincia, è partorito, è nato il secondo assessore regionale alla sanità, dopo Massimo Grillo, che il dottore, perché è un tecnico, Massimo Russo, quale nostro concittadino è mazarese, tengo a sottolineare. Cosa voglio dire? Io voglio dire, ma non per fare un plauso, ma per dire la realtà delle cose perché qui non ho ascoltato né ora e né altri, non si fa altro che forse perché magari non c’è tecnici della materia, perché questo lo posso considerare, ma quando non si è tecnici, quantomeno non parlare, io ho questa abitudine, io sono un grande esperto e me ne vanto, un grande manager sulla sanità e sui servizi sociali. Togliendo questi due settori non interverrò mai, per esempio sulla Bertolino, non ho mai fatto un mio intervento, perché non sono in grado di poter esporre un mio tipo di discorso. Con l’assessore Russo, ma non perché è il nostro concittadino, finalmente questo piano di riordino che parte del 1995 riesce a partorire. L’assessore Russo si insedia alla XV legislatura, quando gli si dà la delega all’allora assessore alla sanità, l’8 giugno del 2009, inizia a lavorare, finalmente, dopo otto mesi, in Assemblea Regionale Siciliana, il 25 marzo del 2009, viene fuori un piano di riordino della rete ospedaliera della Regione Sicilia. E su questo dobbiamo dare atto che, su questo piano di riordino, si incomincia a partorire, perché forse quello che avevo detto, dei consigli comunali, anche il direttore generale che si sono preceduti (inc.) un piano, diciamo che è partorito e dove ha bacchettato gli attuali direttori generali delle aziende, parliamo di queste ultime, dove ha detto il 31 dicembre del 2009 “le aziende devono adottare tutti i piani di riordino della rete ospedaliera, chi non lo presenta può andare a casa”. Facendo tutto questo giro con la conferenza dei sindaci e così via. Perché qui mi manca la presenza del sindaco? Io vorrei capire, perché chi vi parla oltre ad essere un operatore sanitario, è un rappresentante sindacale degli infermieri RSU, prima faceva parte del consiglio dei sanitari, un organo importante, dove ha lavorato su tutti i piani di riordino precedentemente, non sto a fare la storia, e vorrei capire, ma io già l’ho detto in una televisione locale quale Tele 8, e in un’altra televisione della provincia di Trapani quale Alfa 1, perché di tutti i sindaci della provincia di trapani, due sindaci hanno votato contrario, mentre gli altri hanno votato favorevolmente. Non sto a fare la storia precedente. Il sindaco di Trapani ha votato contrario per la Radioterapia, per esempio, il sindaco di Mazara, quale mio concittadino, vorrei capire perché ho avuto modo di leggere le carte, perché il sindaco Cristaldi cioè la conferenza dei sindaci, si è espressa il 17 dicembre del 2009 e noi come sindacati ci siamo espressi il 29.12.2009. E poiché io sono abituato quando faccio gli interventi a leggere le carte, ho letto la relazione del mio sindaco Cristaldi, e non riesco a capirlo perché ha votato contrario. Facendo ricorda al sindaco che è assente, che il 31 luglio del 2009, in consiglio provinciale, un consiglio provinciale aperto sulla sanità, dove era presente l’assessore regionale alla sanità nostro concittadino Massimo Russo, il nostro sindaco ha fatto un intervento che è stato ascoltato e seguito dove a tutti i costi voleva l’Ostetricia e la Pediatria a Mazara del Vallo. Lo ha fatto rimarcare, lo ha fatto sentire. Su questo dobbiamo dire dal 31 luglio, il 10 di agosto con l’intervento del vice sindaco che ha partecipato alla conferenza dei sindaci, in ordine a questo, e successivamente il 17 dicembre viene scritto nel piano di riordino della rete ospedaliera, di cui è oggetto di discussione, che viene istituita l’istituzione di un reparto di un’unità operativa di Ostetricia e di Pediatria, grazie all’intervento del sindaco Cristaldi, è stato scritto. Quindi se noi abbiamo l’Ostetricia e abbiamo la Pediatria, lo abbiamo grazie al sindaco Cristaldi. Ha votato contro perché gli hanno levato l’Ortopedia? Volevo farle ricordare al sindaco, mi dispiace, che il 21 di novembre del 2009, 21 di novembre prima del piano, io nella qualità di cittadino, avevo chiesto un incontro con il sindaco Cristaldi ed ottenuto, ed è stato pubblicato sulla stampa, parlando in occasione del piano di riordino della rete ospedaliera dove abbiamo conversato, ho detto che conoscevo io il piano, essendo un tecnico del settore ed avendo partecipato ai lavori, di che cosa ne pensava, qualche cosa dobbiamo perdere, ho detto perdiamo l’Ortopedia, perché io ho avuto contatto con il piano di riordino, con l’assessore Russo e così via. Ancora oggi io non capisco, anche perché oggi ho ascolto l’intervento del sindaco Cristaldi, qual è il motivo perché ha votato contro. Se ha votato contro perché non gli hanno dato l’ortopedia, i sembra una cosa un po’ campanilistica. Dico questo è il primo passo del sindaco, e tengo ancora a sapere il perché, perché lui è il primo cittadino, rappresenta noi, deve fare gli interessi della città, ma io quale operatore sanitario, quale tecnico, ho il dovere sacrosanto di sapere perché ha votato contro, perché un piano di così, come è stato fatto, ecco per andare, il nostro piano di riordino, l’ospedale di Mazara del Vallo, oggi è stato non dico, è stato insomma in un certo qual modo, perché se andiamo all’ultimo piano, quello che dopo il 10 di agosto dove c’era il vice sindaco Quinci, che c’era quel piano di D’Antoni, il nostro ospedale, le aree chirurgiche erano tutte scomparse, la Chirurgia, l’Ostetricia, l’Ortopedia e l’Oculistica. Poi, con l’avvento del nuovo direttore, tutto è cambiato, questo è uno dei punti fermi in cui tengo a sottolineare. Il 29 dicembre, il 29 dicembre nella presentazione del piano di riordino, che è stato presentato com’è alla luce di tutti, visto con i sindaci, noi come organizzazione sindacale, abbiamo presentato le nostre osservazioni, i nostri emendamenti, che ho qui assieme a tutte le carte, e il sottoscritto, il sottoscritto aveva presentato un emendamento, che qui tutto si parla, ma qualcuno ne ha parlato, perché in provincia di Trapani venga istituita, in provincia Dottor Arena, mi rivolgo a lei, in provincia di Trapani venga istituita, venga a Mazara, non a Pantelleria ma in un albergo a 5 stelle, qual è quello di Marsala, per carità, venga istituita una unità operativa di Neurochirugia, un’unità operativa di Chirurgia toracica, non ho presentato l’emendamento che mi era stato anche scritto di Cardiochirurgia, perché chi vi parla, senza nulla offendere, ritengo che quelle due branche erano più essenziali alla Cardiochirurgia rispetto a tutte le... Questo piano è stato già presentato. Al di là di questo, oggi debbo dire che il nostro piano di riordino è all’esame della commissione e che entro il 31 marzo verrà licenziato, io debbo dire che la Neurochirurgia e la Chirurgia toracica in cui io avevo presentato, ma non perché io, noi non l’abbiamo. E allora io chiedo, ecco, al nostro sindaco Cristaldi, chiedo anche perché no, al nostro deputato regionale concittadino mazarese, che ha parlato tanto della Radioterapia ma che io non riparlo, non mi interessa, ma perché non istituire una Chirurgia toracica o una neurochirurgia? Oggi, è il momento ideale perché stiamo parlando del piano di riordino. Cosa ho voluto dire di tutto questo? Allora stato attuale di chi si parla, si è fatto altro che parlare male dell’ospedale di Mazara del Vallo. La sanità, caro presidente, e caro vice sindaco, la sanità per ora funziona male in tutta la provincia regionale di Trapani, non dico in tutta la Sicilia, funziona male perché l’assessore regionale Russo ha bloccato tutto, perché vuole, ed io condivido questo piano di riordino. Ma voi lo sapete se uno di noi, dottor Arena, si deve venire in ospedale per ricoverarsi in Medina, non ci sono posti letto, e dobbiamo ritenere fortunati quando lo troviamo in un ospedale della provincia di Trapani. Un paziente per la Chirurgia e così via. Quindi questo è un momento, io sono contento per arrivare alla conclusione e far capire, io sono contento che il primo di aprile, così com’è detto dall’assessore Russo, che viene fuori questo piano di riordino della rete ospedaliera in provincia di Trapani suddivisa in due Poli TP1 e TP2. Trapani, Alcamo, Pantelleria, noi siamo Marsala, Mazara, Castelvetrano, poiché il cittadino di tutte quelle branche che ha possa essere assistito. Perché vedete, caro dottore Arena, l’ho detto all’assessore Russo, l’ho detto, 390 posti letto, 390 posti letto e 400 nel TP1 sono pochissimi, lei oltre che un medico ha lavorato in pronto, sono pochissimi. Perché se noi di fronte ad una capienza che avevamo 1049, oggi, abbiamo 1049 posti letto, andiamo a 765 e abbiamo difficoltà, figuriamoci quello che succede, e questo non c’è stato l’onore di parlarne con il consiglio comunale, con i nostri deputati alla provincia di Trapani, parliamo tanto per dire. Radioterapia: la Radioterapia di quello che si è parlato e come si chiama, questo tengo a sottolinearlo, quando la classe politica funziona, debbo dire con mio mal cuore, che la classe politica mazarese non funziona, e lo dico con molta chiarezza. La Radioterapia che l’assessore Russo l’ha voluta a Mazara e lo ha spiegato, lo ha spiegato, nelle sue interviste con la stampa, la classe politica di Trapani e di Erice hanno fatto un consiglio comunale aperto, c’erano quattro deputati della provincia di Trapani, escluso il nostro deputato, e ha fatto bene a non esserci, oggi qui non abbiamo avuto, tranne il nostro deputato, della città di Mazara del Vallo, non abbiamo avuto altri deputati. Hanno presentato una mozione all’ordine del giorno, l’hanno discussa in aula, di fare una seconda Radioterapia in provincia di Trapani, l’aula ha dato mandato alla commissione sanità, che è stata approvata, con la presenza dell’assessore Russo, di fare una seconda Radioterapia in provincia. E allora qui vogliamo prenderci in giro, non dico, perché è impossibile, caro vice sindaco, istituire due Radioterapie in provincia di… io lo dico come, è impossibile, quindi a questo punto, allora io mi domando, oggi c’era una manifestazione a Palermo, l’hanno revocata perché (inc.), che cosa ho dire io su questa, ho voluto dire questo, ho voluto fare la storia e non ho voluto dare proposte, perché il tempo è tardi, che noi abbiamo in questo momento come mazaresi, abbiamo un assessore regionale alla sanità, ma non lo voglio difendere, perché io lo conosco così come mazarese, c’ho parlato qualche volta ora da assessore, perché da Magistrato non ci potevo mai parlare, prima perché non era la mia competenza, per parlare con lui di queste cose, ha fatto molto per, mi lasci finire, non lo metta il campanello, ha fatto molto per… se oggi questo ospedale c’ha quello che è, è grazie a lui, è grazie a lui di quello. E voglio fare ricordare ai presenti, che noi non abbiamo, se oggi noi abbiamo una TAC a Mazara del Vallo, lo si deve ai cittadini mazaresi e all’amministrazione che si sono… mentre le altre TAC che ci sono in provincia di Trapani, lo hanno fatto con i soldi dell’azienda. Se oggi abbiamo un eliporto, lo abbiamo realizzato grazie alle nostre capacità mazaresi, noi non siamo stati mai aiutati, oggi che abbiamo un assessore dalla nostra anziché colloquiare, dialogare, cercare di avere il massimo nel rispetto delle regole, come dice l’assessore, nel rispetto del rigore, nel rispetto della responsabilità e nel rispetto dei risultati. Io dico legalità e trasparenza, lui usa queste quattro parole, (inc.) l’Ortopedia che ci hanno tolto... Ma nessuno ha detto, per esempio, che in questa città di Mazara del Vallo, dottore Arena, parlo con lei, dal 27 maggio del 2009, le due ambulanze del 118 abbiamo un infermiere, quante battaglie, grazie all’assessore Russo, a costo zero, perché ha ascoltato la mia proposta e la proposta e la proposta dell’allora assessore Minasola, perché la città di Mazara del Vallo non doveva avere l’infermiere, a costo zero togliendolo a S. Vito… (inc.), poi si viene qui a fare campanilismo. Ma voi pensate che l’assessore Russo non essere qui, poi arrivano, uno che veramente si.., io dico grazie a lui, non solo come assessore, ma lo devo anche ammirare da magistrato, perché non lo so se da politico avrebbe fatto tutto, ha fatto una grande rivoluzione in Sicilia, ha ridotto le azienda da 29 a 17, il problema del giornale che, anziché farle plauso, anziché incoraggiarlo, soltanto critiche. Volevo dire soltanto questo. Il mio intervento era per spiegare che il piano di riordino oggi va avanti, o nel bene o nel male, grazie all’assessore Russo, della qualità di Magistrato. E noi ricordiamo che il governo della regione Sicilia col governatore Cuffaro aveva due grandi illustri assessori, quale l’assessore Lagalla, che qui si è parlato, quale l’assessore Ettore Cittadini, che non era personaggi così di passaggio. E allora si parlava di piano di riordino, si parlava di .., ma non è mai decollato. Questo era quello che intendevo di dare non dico di dare un mio contributo a questo consiglio comunale che rimanga agli atti, e io mi auguro che il sindaco Cristaldi ascolterà questo, mi chiamerà e mi spiegherà le ragioni perché lui ha votato contro, perché la battaglia ancora non, devo capire se il sindaco Cristaldi ha fatto bene o ha fatto male. Grazie. 

Il consigliere Emmola: grazie presidente, colleghi consiglieri, vice sindaco. Guardi, vice sindaco, gentilmente, volevo, le dico da subito, che sono molto stanco, sono stanco perché è dalle 10,30 che sono in questa sede e quindi, e devo dire con molta sincerità che non so da dove iniziare. Perché dico questo? Perché si è parlato tanto del riordino, si è parlato di finanziamento, si è parlato di professionalità dei nostri medici, allora a questo punto cerco di fare un po’ delle riflessioni, e inizio subito il mio intervento parlando di un comunicato che il deputato del partito Democratico, onorevole Oddo, ha inviato in questa sede. Impegni istituzionali non mi permettono di essere presente, perché giustamente non può essere presenti lui e neanche gli amici del sindaco, quindi qui parlo io a 360°, non parlo solo dell’on.le Oddo, ma parlo anche degli amici del sindaco, mi riferisco al senator D’Alì, mi riferisco a Marrocco, mi riferisco a tutta la deputazione regionale, provinciale che oggi è impegnata, è impegnata a Palermo. Vice sindaco, è impegnata a Palermo. E guarda caso dove? È impegnata a Palermo perché hanno organizzato una manifestazione popolare per chiedere all’assessore alla sanità, on.le Russo, anche a Trapani il servizio di Radioterapia. Poi volevo anche parlare anche del nostro sindaco, che tutto sommato, secondo me, ha fatto un bell’intervento, ha fatto solo un bell’intervento. Ha parlato, io ero curioso di sapere, finalmente, qual era l’opinione del nostro sindaco, di questa amministrazione e ha parlato essenzialmente di un impegno solo verbale, un impegno verbale dell’assessore Russo che prevede, come giustamente parla il riepilogo del riordino, che prevede l’attivazione di posti letto di oncologia medica, funzionalmente collegate all’unità operativa complessa di oncologia nel presidio di Castelvetrano che già è esistente, però parla di un’ottica di potenziamento del presidio in chiave oncologica. Questo che significa? Significa che va da sé che l’assessore Russo ha dichiarato pubblicamente che attiverà un servizio, il servizio di radioterapia a Mazara e che successivamente, successivamente, è naturale che a Mazara, prevede per Mazara per il nostro Nosocomio un Polo di oncologia di eccellenza. Detto questo, io vorrei fare un piccolo, e voglio essere sintetico, vice sindaco, perché l’ora è tardi, e voglio fare un piccolo ragionamento. Il mio ragionamento è essenzialmente, perché io penso che in politica, come nella vita, bisogna dare i meriti a chi ce l’ha e demeriti a chi non ce l’ha, cioè deve essere uno corretto, ovviamente. Io ricordo perfettamente, e ricordo un po’ a tutti, che nell’ipotesi del primo e secondo riordino dell’arredo ospedaliero provinciale, il nostro Nosocomio e sfido chiunque, a contraddire quello che sto dicendo, veniva mortificato. Io condivido una mortificazione perla città di Mazara del Vallo, perché è chiaro, primo e secondo riordino Mazara, D’Antoni manager, politico, perché lo sa benissimo chi gestisce la salute pubblica, purtroppo è un politico, per un riordino Mazara, ripeto, veniva mortificata. A Mazara veniva declassato, a Mazara non c’era più l’area chirurgica, come hanno detto bene i miei colleghi, Mazara rimaneva semplicemente nel primo e secondo riordino un presidio terapeutico di emergenza. Cosa significa questo? Che Mazara, il nostro ospedale rimaneva solo l’area Medica con la Medicina, la cardiologia, rimaneva un pronto soccorso, il pronto soccorso aveva solo un’attività, quella di smistare, e lei lo sa, i malati veri nei poli centrali, che loro definivano poli centrali. Poi un’altra volta si è parlato di mozzo, e quindi Mazara veniva nel primo caso era identificata come un polo periferico, che si doveva collegare al polo centrale, nel secondo caso un raggio, come la bicicletta, no il raggio con il mozzo, consigliere Arena. Quindi Mazara, ripeto, veniva mortificata. Ora mi chiedo e chiedo un po’ a tutti, cosa ha fatto la politica? Ma io mi riferisco non solo alla politica regionale ma anche alla politica nazionale. Allora,quando questa ipotesi di riordino è stato pubblicato? Queste sono le cose che dobbiamo chiedere. Perché dico questo? Il deputato Oddo, il deputato Gucciardi, il deputato Marrocco, i deputati regionali dove erano? Dove erano? Chi ha mai difeso i nostro ospedale? Però, guarda caso, ogni 5 anni vengono a Mazara e prendono i voti, ogni 5 anni, chi ne prende 800, chi ne prende 1.000, chi ne prende 900, consigliere Frazzetta, io dico la verità, io dico la verità. Volevo capire, volevo capire dove erano, dove erano, nessuno mai si è speso per la nostra città, a difesa del nostro Nosocomio, consigliere Frazzetta, dobbiamo parlare di queste cose. Allora io ribatto, dico, che dato che l’ottica è questa, la difesa del proprio territorio, ogni città deve votare il proprio deputato, perché è così, in base alla realtà di fatto, dei comportamenti dei deputati stessi. Oggi, oggi, signor sindaco, oggi, grazie, e lo dico con molta franchezza, lo dico con molta determinazione grazie all’assessore alla sanità onorevole Russo e all’interazione di qualche deputato della nostra città, stiamo realmente, in maniera chiara, netta, assistendo ad una inversione di tendenza. È così, e nessuno  mi può contraddire su questo, il nuovo piano di riordino, approvato il 20.12.2009 a Trapani alla conferenza dei sindaci, secondo me, e secondo il partito democratico, quello di Mazara però, non un altro partito, quello locale, rispecchia in pieno l’esigenza del territorio nostro, in quanto c’è il rinserimento dell’unità operativa di Ginecologia, di pediatria, di ostetricia, di chirurgia, quindi diciamo che diventa realmente ospedale, diventa ospedale con grande dignità, non quello prima, non il primo o secondo riordino, dove Mazara ripeto veniva mortificata dobbiamo parlare di questo. Io dico con molta sincerità, e franchezza, che il merito secondo me, va all’attore principale, che l’ha determinato,e l’attore principale secondo me e secondo il gruppo del Partito Democratico è l’assessore Russo che non è un uomo del partito democratico, è un tecnico, è un magistrato, quindi dobbiamo ringraziare e noi lo ringraziamo pubblicamente, pubblicamente perché l’assessore Russo ha tenuto conto delle esigenze del nostro territorio. Apprendo, inoltre, e questo è, ed ecco il perché di questo consiglio comunale aperto, dove io dichiaro pubblicamente e dico con molta chiarezza che ha fatto bene il presidente a convocare questo consiglio comunale aperto. Apprendo con viva soddisfazione l’impegno dell’assessore regionale alla sanità Dottor Russo, di destinare a Mazara del Vallo, all’Abele Ajello di Mazara del Vallo il servizio di Radiodiagnostica e di Radioterapia Oncologica provinciale, è chiaro, provinciale. Qui si parla di Polo, si parla di un Polo provinciale, non capisco il perché della manifestazione a Trapani, diventa i nostro antagonismo, reale, e i deputati che vengono a prendere qua i voti assecondano quella linea. Sicuramente, secondo il mio punto di vista caro vice sindaco, è una grossa opportunità per il rilancio dell’ospedale stesso, è una grossa opportunità per il rilancio dell’ospedale stesso. A questo punto, nel momento in cui l’assessore alla Sanità Russo si impegna ad attivare il servizio, secondo me bene ha fatto, bene ha fatto ripeto, bene ha fatto il senatore D’Alì con tutti gli altri senatori delle altre provincie a chiedere, come diceva giustamente il dottore, il primario di Cardiologia, a chiedere al Ministro della Sanità lo spostamento del servizio di Radioterapia da Mazara a Trapani, non lo so come l’ha fatto, ha fatto interpellanza, ha interrogazioni, però negli atti ci sono. Io credo al primario di cardiologia che ha dichiarato in questa sede che il senatore D’Alì ha chiesto al Ministro della Sanità, insieme ad altri due deputati fuori provincia, lo spostamento del servizio di Radioterapia da Mazara del Vallo a Trapani. E allora dico e ripeto sempre, bene ha fatto il senatore D’Alì, lo sa perché ha fatto bene signor sindaco, perché lei deve sapere che l’orientamento della politica nazionale e regionale che è quello di smantellare la nostra città, e i fatti ci danno ragione, perché da 20 anni hanno smantellato la nostra città, vedi ospedale e vedi altri servizi. Allora giustamente si chiede il senatore, ma se la politica è quella di togliere da Mazara tutto, come mai l’assessore alla sanità onorevole Russo vuole attivare un servizio così importante a Mazara del Vallo? Su questo ci dobbiamo interrogare vice sindaco, e ha ragione, ha ragione, perché la politica, l’orientamento politico è questo, è stato questo anzi. E allora non mi può contraddire su tutto quello che sto dicendo io, perché è dal ’90 che si smantella Mazara del Vallo, non solo con l’ospedale, ma con tutti i servizi. Io francamente a questo punto non so cosa devo aggiungere, però devo dire ai nostri concittadini che siamo stati fortunati, siamo stati fortunati, perché dico questo? Perché guarda caso lo spostamento come recita l’interrogazione, non lo so, dei senatori, non è di competenza del Ministro della sanità, per fortuna cari concittadini, lo spostamento non è di competenza del Ministro della Sanità, lo spostamento se eventualmente ci sarà, dipende dall’assessore alla sanità regionale a Palermo. Consigliere Arena, questo è il vero problema. Allora che fa? Allora che fa? Furbo, organizza, giustamente, insieme ai politici regionali, del mio partito, lo dico pubblicamente, organizza insieme ai consigliere regionali, provinciali del mio partito e altri amici suoi, quindi una manifestazione popolare. Una manifestazione popolare a Palermo, oggi, dove, a chiare lettere, e testimonianza c’è, la lettera è arrivata da Oddo, dall’on.le Oddo che secondo me è lì però a Palermo, davanti all’assessorato, per chiedere a questo punto, l’attivazione anche, anche, del servizio di Radioterapia al Sant’Antonio di Trapani. Perché l’ha fatto? C’è sempre un motivo, perché loro, i deputati, sia, anche del mio partito, tutto l’arco costituzionale sia di destra che di sinistra, sostengono che attivare un servizio così importante a Mazara sarebbe stato un declassamento per l’ospedale di Sant’Antonio di Trapani. Allora si chiedono tutti insieme, ma come mai, dato che Mazara era stata da anni mortificata dalla politica nazionale e regionale, oggi, oggi c’è la volontà di aprire un polo di Radioterapia a Mazara del Vallo? Togliendo da queste riflessioni, che lo dico a chiare lettere e con molto rammarico e franchezza, passando sull’aspetto propositivo. Ritengo, mi creda signor vice sindaco, ritengo invece che tale progetto di creare un polo di Oncologia di eccellenza a Mazara del Vallo non rappresenta un declassamento dell’ospedale trapanese, e bene ha detto il deputato Scilla, la giusta riorganizzazione della sanità provinciale. E quindi una risorsa reale per tutto il territorio provinciale. Perché dico questo? Perché dico che creare il servizio di Radioterapia a Mazara del Vallo non è u declassamento, non è un discorso campanilistico, deve essere uno, perché l’obiettivo, l’obiettivo signor vice sindaco, del piano di riordino, è chiaro, l’obiettivo del piano di riordino è molto chiaro, ed è quello di evitare doppioni, ed è quello di ridurre la spesa sanitaria, è quello di creare poli di eccellenza. E bene ha fatto l’assessore alla sanità, visto dove si trova Mazara, visto il territorio di voler assegnare il servizio di Radioterapia a Mazara del Vallo. Concludo, dicendo che da soli, signor vice sindaco, signor vice sindaco, da soli non possiamo fare niente, io penso che è necessaria una mobilizzazione della città, insieme all’amministrazione comunale, a difesa del nostro ospedale che secondo me va difeso e va difeso molto e c’è chi lo sta, tutto sommato sostenendo, la difesa del nostro ospedale e va sostenuta l’azione dell’assessore alla sanità dottore Russo per quanto riguarda il servizio di Radioterapia. Perché dico questo? Perché un servizio di radioterapia è importante, è importante perché significa dare a Mazara, al nostro Nosocomio, una giusta valorizzazione, per rispecchiare in pieno le grandi professionalità che ci sono dentro il nostro ospedale, grazie.

Alle ore 15:50 esce il  presiede ed assume la presidenza il vice presidente. RISULTANO PRESENTI 27 consiglieri su 30

Il consigliere Foggia: presidente, sindaco, consiglieri, cittadini. Forse io già dalla prima volta ho ascoltato diciamo quasi tutti gli interventi, per capire un pochettino il pensiero di tutti, ho ascoltato primari, cittadini, consiglieri, assessori, deputati, parlamentari, naturalmente mi faccio delle mie idee, però io voglio uscire fuori dallo schema politico, come già ho fatto da diversi giorni, anche perché sono stato il proponente anche del comitato per quanto riguarda la petizione, ma la petizione non era a favore di Massimo Russo, la petizione era per difendere l’ospedale di Mazara del Vallo, per andare a prendere la migliore soluzione. In questo caso, secondo me, come Polo Oncologico, significa che l’ospedale di Mazara del Vallo si andava a migliorare e io l’ho appoggiata. Perché è da 15 anni che la politica è stata assente sul problema sanità a Mazara, si può dire che non funzionava neanche più come Pronto Soccorso, e mi sembrava giusto prendere una posizione, in questo caso l’ho fatto da cittadino. Siccome abbiamo la fortuna di avere un assessore alla regione, che l’assessore alla sanità che il signor Russo, che come ha ricordato lo stesso dottore Gancitano oggi, diceva che tutti gli assessori hanno fatto l’interesse della propria città, ho detto io perché comunque non approfittare di questo treno che passa? E dare una risposta alla nostra città. Io so che la Radioterapia è diciamo l’inizio di una specializzazione oncologica, perché della filiera è l’ultima cosa che serve ad un paziente per sconfiggere un tumore, perché prima ci sarà un intervento chirurgico, poi ci sarà la chemioterapia, poi ci sarà la radioterapia. Quindi questo è il primo passo che si fa se si vuole realizzare un polo oncologico in questo caso nella nostra città. E l’idea di Massimo Russo tutto sommato non è sbagliata, io capisco che l’amministrazione ha dato le sue spiegazioni, perché magari vorrebbe diciamo tutto e subito, però è pure vero che 15 anni noi non abbiamo mai avuto niente in passato, adesso c’è questa iniziativa, io l’appoggio perché sono convinto che ci possiamo migliorare. E se la città di Mazara del Vallo comunque ha votato con 6.500 firme, significa che tutto sommato innanzitutto vede già un miglioramento e un impegno della politica, io ho detto che i politici, dobbiamo toglierci i nostri colori di partito ce li dobbiamo togliere, ma dobbiamo essere unito tutte le componenti, tutte le forze politiche affinché veramente si risolva questo problema a Mazara del Vallo che è quello della sanità. Io ho apprezzato quello che ha detto il sindaco Pompeo, dicendo che sicuramente già in previsione che il Polo Oncologico andrà a finire a Mazara, perché dove c’è la radioterapia ci deve essere pure la chemioterapia. Naturalmente, perché si danno sei posti in day hospital per quanto riguarda la radioterapia, perché la radioterapia si fa in day hospital, non c’è bisogno del ricovero, e chi vi parla ne sa qualcosa. La radioterapia, diciamo, il paziente che va ad usufruire della radioterapia deve andare ogni giorno in ospedale, per 50-60 giorni, senza il ricovero perché è appena, appena diciamo un intervento di 10 minuti, e già avere questo a Mazara è un grande risultato, perché oltre il danno psicologico e il problema personale per andare a sconfiggere la malattia, prendo ad esempio proprio la mia situazione, io andavo ogni giorno alla Maddalena, giorno per giorno per 60 giorni, ed è un danno veramente morale soprattutto, anche economico ma anche morale soprattutto. Quindi di conseguenza questo è un grande risultato, e non c’è Ortopedia che tenga, questo ve lo dico io. Perché nell’ortopedia uno può fare un intervento, dopo 30 giorni guarisce. In Oncologia, cioè con un tumore, non è così. Quindi quando si parla di Polo Oncologico io ci sarò sempre e comunque in prima persona. Ho organizzato questa petizione, no organizzato, il comitato ha fatto questa petizione non per tutelare Massimo Russo, per tutela diciamo l’ospedale di Mazara, visto che Trapani non ha nessun decreto, e si permettono di organizzare delle comunque manifestazioni pacifiche, delle petizioni e vedo che comunque si mobilita la città, mi sembrava giusto, oneroso che Mazara del Vallo esca con un’unica voce, e Mazara lo sta facendo. Giustamente c’è chi l’accetta, chi non l’accetta, io lo so se l’assessore Russo vuole fa questo ed altro, ne sono convinto perché c’ha il potere decisione per farlo, però è pure vero che noi mazaresi dobbiamo stare, comunque a prescindere dal colore politico, dobbiamo salvaguardare la nostra salute, in questo caso il nostro ospedale e dobbiamo fare dire a Trapani che Mazara c’è. È giusto pure che i trapanesi abbiano un ospedale idoneo, però non capisco perché quando già si parla di Mazara vogliono la radioterapia pure loro, gli altri 15 anni cosa hanno fatto in passato? Si sono dimenticati di Mazara? Il senatore D’Alì è vero, ha fatto questa interrogazione, la quale è stata appoggiata dal Signor Firrarello e il Signor Cuffaro che fa parte dell’UDC, ma a me non interessa, qua si parla della salute del cittadino. Si parla di Mazara del Vallo, come vedete non guardo neanche la persona che fa parte del mio colore di partito, che interessi c’ha Cuffaro e Firrarello andare a fare le sue interrogazioni al Ministero della Salute? Io non lo so. Magari me lo spiegheranno loro. Come mai in passato questi due, addirittura il signor Cuffaro quando è stato presidente della Regione, non si è permesso di (inc.) all’ospedale di Mazara del Vallo. Come mai? Si sono parlati di quasi 7 milioni di euro di finanziamento che dovevano arrivare a Mazara, ma non sono mai arrivati. Adesso che devono arrivare, che ben vengano e so che si devono spendere tutti entro il 2010, se non erro. Magari lei sa qualcosa in più, vicesindaco, magari poi sarà lei a chiarire questa cosa. Di conseguenza, non possiamo perdere questa occasione, anche perché io faccio parte diciamo in questi 5 anni di un percorso politico e ne sono orgoglioso, e sono convinto che possiamo dare una risposta alla città di Mazara del Vallo, grazie anche alle forze politiche che abbiamo. Quindi ne dobbiamo approfittare adesso, se vogliamo il bene dei nostri cittadini e la salute di tutta Mazara del Vallo, giusto quello che dice il Sindaco Cristaldi, naturalmente io ho votato no perché c’era il fatto che magari in chiave futura i bambini non potevano nascere più a Mazara, anche io voglio che mio figlio nascesse a Mazara, fuor di dubbio, poi di conseguenza si perdeva dice l’Ortopedia. L’Ortopedia alla fine ho capito che fino alla sala gessi c’è, quindi non è nulla di compromettente, però naturalmente il consulente Asaro ha fatto una panoramica più ampia, dicendo le giuste motivazioni, però io parto da un presupposto, se ci miglioriamo, innanzitutto che ben venga, poi sposiamo la causa, cerchiamo di portarla avanti tutta insieme sinergicamente, perché l’obiettivo è quello della salute del cittadino, lo dico sempre e comunque. Il signor D’Alì, tra l’altro io dico una cosa, lo voglio dire ma non per presunzione, noi abbiamo un parlamentare che secondo me in provincia di Trapani è il numero uno, che è il sindaco Cristaldi, quindi è giusto che D’Alì prima che faccia un’interrogazione debba parlare con il sindaco Cristaldi, e magari va a chiarire con lui come fare l’interrogazione. Di conseguenza io dico solo una cosa, a tutta la città di Mazara del Vallo, noi stiamo ottenendo sicuramente quel grande obiettivo che ci siamo prefissati, che è quello di avere un grande ospedale per noi cittadini. Naturalmente anche grazie a voi, ringrazio tutti per avere aderito a questa petizione, ma ringrazio soprattutto i comprensori vicini, perché proprio io in prima persona ho raccolto firme, a Partanna con le classi politiche, con assessori e consiglieri, a Campobello idem, con il sindaco pure Ciro Caravà che me l’ha firmata pure. Assessori di Marsala, questo per me è un punto di orgoglio, perché sono andato a pescare proprio la politica del nostro comprensorio, a me questo interessava, e mi fa piacere che il sindaco Pompeo dice che è pronto a lasciare il Polo Oncologico della chemioterapia a Mazara del Vallo,così veramente andiamo a creare un Polo di eccellenza. Poi di conseguenza io mi voglio poi comunque collegare a uno slogan fatto da Mazara online, dice “Nessuno tocchi Abele”, e invece no l’Abele deve essere strutturato e va toccato, va ristrutturato e va fatto un ospedale degno per una degna città, perché noi abbiamo dignità da vendere. I nostri malati sono uguali ai malati di Trapani, non ci sono né malati di serie A e né malati di serie B. Quindi dico al signor D’Alì, visto che lui è venuto in passato a prendersi dei voti a Mazara del Vallo, e grazie ai voti di Mazara del Vallo è diventato anche presidente al consiglio provinciale, che non si deve dimenticare di Mazara del Vallo. Ho sentito qualche altro consiglieri che parlava di portualità, che tutti i progetti l’ha fatti a Trapani, questo mi dispiace, questo mi dispiace, ma visto che parliamo di sanità, di conseguenza, diciamo come sono cittadini a Trapani e giustamente hanno bisogno delle sue cure, anche Mazara del Vallo ha bisogno di queste cure. Lui faceva riferimento che nella zona TP1 del comprensorio TP1, prevede in quella interrogazione che ci sono 150.000 abitanti, la provincia di Trapani c’ha 450.000 abitanti, allora gli altri 300.000 fanno parte del comprensorio TP2, quindi ci spetta di diritto allora la radioterapia, se lui ha scritto questi numeri, perché l’ha fatta lui questa interrogazione, non l’ho fatta io. Quindi rispetto a Mazara del Vallo, rispetto al comprensorio TP2, perché dobbiamo guardare giusto con un’ottica diversa il comprensorio, la provincia di Trapani che è divisa in due comprensori. Noi abbiamo 300.000 abitanti, signori, questo significa avere rispetto della popolazione della provincia di Trapani, questo significa avere rispetto anche per chi ha votato in provincia di Trapani il signor D’Alì. Cuffaro, l’altro senatore di Catania non mi ricordo come si chiama, non dovete prendere posizione sulla sanità, o lo fate per tutte e due le città o se no vi dovete astenere. Naturalmente D’Alì guarda il suo territorio, è normale, anche se non lo condivido, è normale, ma adesso noi politici dobbiamo guardare il nostro territorio, la nostra città, perché io guardo prima i miei figli e poi i figli degli altri in questo caso, e se ognuno guarda i propri interessi, noi guardiamo gli interessi di Mazara del Vallo, guardiamo gli interessi della nostra salute, ci sono un mare di gente che a Mazara ogni giorno va a Palermo a farsi la Radioterapia, questo è un grande traguardo per Mazara del Vallo, velo dico io. Qualcuno non sa che cosa significa Radioterapia, io vi posso dire che è un grande successo. D’Alì, se si viene a creare quel Polo Oncologico di eccellenza che dice Massimo Russo, io gli farò l’applauso, a prescindere se fa parte di un altro colore politico, non mi interessa. Io l’ho detto, già alle prime parole iniziali, io voglio uscire dagli schemi politici, perché il mio obiettivo è uno: tutelare e salvaguardare la salute del cittadino. Grazie.

Il vice sindaco: (intervento fuori microfono)

Il consigliere Foggia: no, il sindaco io ho detto che sicuramente, no no, io devo ringraziare il sindaco prima di tutto per la risposta che mi ha dato alla mia interrogazione che ho fatto il 14 dicembre che ne ha parlato comunque, l’ha letta oggi il presidente del consiglio, naturalmente io già sapevo perché comunque sono una persona che quando tratto un argomento lo approfondisco. Io infatti di già ne avevo parlato con il sindaco Cristaldi e nello stesso momento anche con il consulente Luciano Asaro e già sapevo diciamo le loro intenzioni qual erano. Tutto sommato m’ha messo nero su bianco, questo sicuramente mi fa onore e fa onore alla città, perché vuol dire che abbiamo comunque un grande sindaco, grazie.

Il vice presidente: grazie consigliere Foggia, dicevo che per me è inusuale prendere la parola da questa postazione che rappresenta la postazione della carica istituzionale. Per cui modificherò quasi interamente il contenuto del  mio intervento che avevo preparato qui in questa aula consiliare, nel rispetto del ruolo istituzionale che mi impone un comportamento certamente al di sopra delle parti. Un saluto doveroso all’amministrazione comunale, un saluto doveroso ai baldi giovani consiglieri che sono rimasti fino a tarda ora, come me,  stanchi come me, un saluto a tutti quanti ospiti graditi sono andati via, e che per mezzo del loro argomentare hanno arricchito certamente i contenuti di questa seduta consiliare. Colleghi consiglieri, lasciatemi far passare un messaggio distensivo intorno alle questioni sollevate, esprimendo sin da subito il mio più vivo apprezzamento per la moderazione degli interventi che si sono via via susseguiti e che hanno preceduto quello del sottoscritto. E lasciatemi esprimere anche la soddisfazione di avere visto qui quest’oggi, presenti il sindaco di una città vicinoria ala nostra, il presidente del consiglio di altra città vicinoria, autorevoli rappresentati al consiglio provinciale, ciò a significare quanto grande ed importante sia il problema che oggi qui si è andato via via affrontando. E lasciatemi pensare un attimino, a quanto importante potrà essere il futuro della nostra città dopo avere ascoltato l’intervento baby, del baby sindaco di Mazara del Vallo, col quale voglio personalmente complimentarmi, perché se questa è l’espressione politica della nuova classe dirigente della nostra città, la nostra città avrà certamente un grande futuro. Devo dire a questo giovano sindaco che deve continuare a nutrire il proprio livello di loquacità, perché mi ha favorevolmente entusiasmato e stupito. Veda signor Sindaco, colleghi Consiglieri, la presenza del sindaco Pompeo che ringrazio, e della quale è nota anche la moderazione, quando all’interno del suo intervento dice che Cristaldi è in una qualche maniera, il punto di riferimento politico della provincia, lo dice una persona che certamente non è figlio di questa città, lo dice un’autorevole personalità in quanto sindaco di un’altra città della provincia e mi auguro, che lo abbia anche detto dal profondo del suo cuore e certamente in positivo. Vedete, quando il sottoscritto sente parlar bene di un figlio di questa città, e l’onorevole Cristaldi è un figlio di questa città, quando ne sente parlar bene da un’autorevole rappresentanza di una città vicinoria, che certamente avrebbe da dire sulle condizioni di sviluppo, sui progetti di sviluppo che questa città ha, questo mi riempie il cuore di gioia, mi augurerei che altrettanta onestà intellettuale venisse fuori dai banchi di questo consiglio comunale. Esprimo il mio compiacimento al sindaco Pompeo, perché ha avuto a dire che con il sindaco Cristaldi non c’è assolutamente conflittualità, è andato oltre, dicendo che non ha alcuna conflittualità neppure con la città di Mazara del Vallo, si è anche permesso di dire, e di questo ne sono fiero perché significa che il Sindaco Pompeo in una qualche maniera riesce a capire quelle che sono le logiche della politica più in generale che è felice di essere a fianco ad una città che ha la pretesa e l’ambizione di diventare nel prossimo futuro la capitale del Mediterraneo. Colleghi consiglieri, non sono certamente parole mie, sono parole che vengono fuori dall’autorevolezza di un rappresentante politico di altra città vicinoria, quindi complimenti veramente per l’onestà intellettuale al sindaco Pompeo col quale mi auguro che la città di Mazara del Vallo e il sindaco Cristaldi riesca nel futuro ad instaurare un rapporto di piena collaborazione, di condivisione dei progetti da portare avanti. Rispetto ad alcune cose che ho ascoltato qui e che sono uscite dalla voce di un mio carissimo amico della quella ho una imprescindibile stima personale, mi riferisco al Consigliere Mauro, e ribadisco la mia stima, veda quando parliamo delle competenze di una persona e lei sa che io le cose dico molto affettuosamente, senza nulla come dire, pretendere dal punto di vista della risposta, quando si parla delle competenze delle persone, a quella persona gli va fatto il vestito. Bisogna vedere di chi si parla, e quando si dice che il sindaco Cristaldi è entrato nel merito delle faccende che riguardano la Sanità non avendo specifiche competenze, lei mi consentirà di esprimere un mio giudizio del tutto personale, io non posso condividere quel tipo di intervento. Perché riconosco nel sindaco Cristaldi, non solo questa qualità, non solo questa capacità, ma gliene riconosco tante altre, se non altro per tutto ciò che il sindaco Cristaldi, già onorevole e deputato della repubblica Italiana, ha maturato sul campo per decenni. Io mi sarei augurato che da quella parte politica potesse anche uscire il richiamo alla responsabilità delle deputazioni provinciali, che appartengono anche a quella parte politica che argomentava in quel senso, perché da quella bocca, io non ho sentito parlare, per esempio, degli ultimi interventi del’altro amico, onorevole Camillo Oddo, così come dell’altro amico onorevole Gucciardi, eccetera, e voglio abbreviare per non essere prolisso, e quando si dice che il sindaco non ha votato il piano di riordino della rete ospedaliera, volendo lasciare intendere e lasciare passare il messaggio, forse anche a mio modo di vedere errato, volendolo in una qualche maniera accostare a quelle che potevano essere le esigenze del tutto legittime della città di Trapani, anche lì consentitemi di non essere d’accordo, perché quando si votò, quando questa Amministrazione votò contro a quel piano di riordino, certamente non votò contro l’intero piano di riordino, ma contro una parte di esso. Per quanto attiene al finanziamento dei 26 milioni di euro, che erano 17 milioni in partenza, poi rivalutati fino a 26 milioni, bene io credo che se si fosse prestata maggiore attenzione a quello che aveva detto pochi minuti prima l’Onorevole Scilla, si sarebbe potuto evitare quel tipo di intervento, perché l’Onorevole Scilla aveva detto che, grazie all’intervento dell’Assemblea Regionale Siciliana, che votò una Legge, che varò, per utilizzare le sue parole, una Legge che impediva il commissariamento della Sanità in Sicilia, solo grazie a ciò, si è potuto ottenere quel finanziamento, e quindi quel finanziamento non dipende solo ed esclusivamente dalla prestigiosa figura dell’Onorevole Nicola Cristaldi, in quanto Deputato della Repubblica Italiana. Rispetto la liquidità delle somme è cosa diversa, Consigliere Mauro, rispetto alle cose che si sono dette. Rispetto invece al fatto che Consigliere Emmola, anche questo affettuoso amico si rivolge sovente a me, non solo con gli occhi anche con il suo dire, all’interno del suo intervento, per avere un conforto delle cose che dice, cioè chiaramente mi fa piacere Consigliere Emmola, mi auguro che questa sua espressione esca dal profondo del suo cuore, e ciò significa quanto grande sia la stima che lei ripone nella mia persona. Intervenire alla fine di tutti gli interventi, ritengo che non sia facile per nessuno e sapendo di dover limitare l’intervento alle cose più essenziali ed evitando quindi di entrare nel merito di quelle che potevano essere posizioni politiche prese da questa e dall’altra parte, prescindendo dalla consapevolezza che la Sanità non ha colore politico, perché appartiene tanto al Centro destra quanto al Centro sinistra, perché patrimonio di un’intera collettività ed è anche sancita dalla Costituzione, la difesa della salute del cittadino, in ordine a ciò però non posso esimermi dall’entrare nel merito di determinate questioni che qui oggi si sono trattate. Veda signor Sindaco, colleghi Consiglieri, questa città per anni è stata letteralmente mortificata dalla politica extracittadina, extracittadina, dalla politica di oltre confine se mi consentite. È stata tanto mortificata questa città, che per esempio la città di Trapani, in quanto espressione provinciale di questa provincia, massima espressione provinciale, ha vocato a sé, Trapani, la facoltà, la possibilità e il diritto, di avere dentro il suo territorio tutti gli Uffici Finanziari. Nessuno, in provincia, si è mai lamentato di ciò, nessuno è intervenuto con petizioni, per togliere a Trapani la sede della SERIT, nessuno è intervenuto con petizioni, per togliere a Trapani la sede dell’Ufficio delle Entrate, nessuno è intervenuto con petizioni per togliere a Trapani la sede territoriale del Governo, quindi parlo della Prefettura, dell’UTG e nessuno è intervenuto con petizioni per togliere a Trapani, per esempio, l’Ufficio delle Dogane, eppure Mazara del Vallo, proprio per propria, come dire, destinazione geografica, avrebbe meritato l’ottenimento e l’apertura di quegli Uffici, nessuno lo ha fatto. A Mazara del Vallo oggi, attraverso il nuovo piano di riordino, non il vecchio, ma attraverso il nuovo piano di riordino, al quale va dato anche merito alla nostra Amministrazione, al quale va dato assolutamente merito al nostro Sindaco, che avendolo votato negativamente per le ragioni che ho detto, ha anche contribuito, adesso arrivo, ha anche contribuito a che il piano di riordino diventasse quello che oggi è, perché non dimentichiamo che in quella riunione, nella riunione di allora di questa estate, il Direttore Generale dell’ASP, addirittura, faceva trasparire la possibilità che qui a Mazara non nascesse più nessun bambino. Quindi, quando ci diciamo le cose, le cose dobbiamo dircele per come sono, io veda amico Consigliere, io sono per dare il merito a chi ce l’ha, io non ho difficoltà a riconoscere il merito all’Assessore Russo, laddove il piano di riordino dovesse uscire fuori, così per come è stato proposto, non ho difficoltà, perché siccome nella vita sono abituato ad agire secondo onestà intellettuale, al di là di quella che può essere la mia posizione politica, laddove il piano di riordino dovesse essere quello di cui noi oggi abbiamo parlato, quindi della destinazione a Mazara del Vallo di un Polo Oncologico di eccellenza, io sarò il primo ad accendere il mio giusto microfono, e a dare meriti a chi ce l’ha. Ma se ciò non dovesse verificarsi perché, il Polo Oncologico, così tanto paventato non è tale, perché diventerebbe semplicemente un day-hospital, perché andrebbe a garantire invece i posti fissi a Castelvetrano piuttosto che altrove, perché potrebbe diventare, come dire, il fumo negli occhi, perché qui potrebbero non arrivare ipoteticamente i 26 milioni che servirebbero ad aprire questo famoso Polo Oncologico, se tutto ciò non dovesse verificarsi, onestà intellettuale vuole, la mia, ma anche la vostra, che all’Assessore Russo, gli si dica, che ci ha fatto perdere semplicemente del tempo, e voglio agganciarmi anche a due parole dette dal nostro Sindaco, quando diceva che non puoi immaginare, che non può immaginare, che interrogazioni fatte da soggetti Senatori, anche d’altra provincia possano interferire con le decisioni già assunte dall’Assessore Russo, non possono interferire con le decisioni già assunte, perché se così fosse, e allora significa che l’Assessore Russo non avrebbe agito secondo libertà di pensiero ed azione, e quindi anch’io voglio associarmi alle cose che aveva detto il nostro Sindaco, in ordine proprio alla questione del Polo Oncologico. Io mi avvio rapidamente alla conclusione e mi avvio rapidamente alla conclusione volendo fare questa volta una conclusione di tipo politico, se questa assise me lo consente stante la posizione che io in questo momento sto assumendo, ma credo di non rubare assolutamente spazio a nessuno se mi prendo ancora un minuto del vostro prezioso tempo. E voglio dire che noi apprezziamo questo piano di riordino, certamente lo apprezziamo, non lo condividiamo, così per com’è, ma lo apprezziamo, e voglio rivolgere a voi una domanda del tutto sterile, se volete anche politica, ma sterile: ma è possibile che qui si possa pensare che a questa città che ha l’ambizione di diventare capitale del Mediterraneo, a noi che stiamo esprimendo una politica nuova, una politica anche di riordino delle idee, una politica tendenzialmente vocata a creare sviluppo economico in questa città per volerla trasformare, per voler creare una metamorfosi, è possibile che a noi ci si voglia mettere in bocca la possibilità di non pensare? A voler creare per esempio a Mazara del Vallo le eccellenze delle eccellenze, un ospedale interplanetario, un ospedale che possa essere il punto di riferimento dell’universo, perché no? Ecco perché noi non possiamo essere soddisfatti. Noi pressiamo perché i tagli si facciano certamente ovunque, e sicuramente non sulla salute della gente. Si sa dove possono essere fatti i tagli, però siamo consapevoli che all’interno del piano di riordino provinciale e regionale, noi si doveva perdere qualcosa, eravamo consapevoli, però eravamo anche consapevoli che potevamo negoziare, avendo perso qualcosa, qualche altra cosa, grazie per l’attenzione.
Il consigliere Reina: siamo quasi alle 16 e 30, capisco che gli zuccheri iniziano a mancare, signor presidente. Ho ascoltato il suo intervento, ho ascoltato l’intervento di tutti quelli che mi hanno preceduto, e non riesco a capire dove lei parla dell’intervento del sindaco di Castelvetrano, che io in quel momento avrei desiderato essere cittadino di Castelvetrano, perché finalmente avrei avuto un sindaco serio, inteso che difendeva il suo territorio. Perciò quando lei mi dice che ha apprezzato l’intervento del sindaco di Castelvetrano, ho capito che anche lei, tra le righe, ha letto una sonora scudisciata al nostro sindaco di Mazara. Sì una sonora scudisciata, perché finalmente abbiamo apprezzato, un politico sindaco, che nel fare gli interessi della sua città capisce, guarda oltre, non solo davanti a un palmo del suo naso, ma riesce a capire che lasciando qualche cosina ne può avere anche un vantaggio. E questo mi fa molto da pensare signori, mi fa molto da pensare perché quando una tematica, così importante, come la problematica dell’ospedale di Mazara, dove io come altri colleghi consiglieri, non essendo del settore abbiamo preferito ascoltare tutta la giornata, soprattutto chi del settore, perciò i medici, e ci confermano quel nostro sospetto che abbiamo avuto che negli ultimi 15 anni, l’ospedale di Mazara del Vallo, era le testuali parole del dottore Di Giovanni, sono state, che nell’ospedale di Mazara è stato un bue da squartare. Signori l’immagine è tragica, perché immaginatevi questo bue da squartare e tutti che andavano là a togliere dei pezzi, questo è stato l’ospedale negli ultimi 15 anni. E mi chiedo, e i cittadini di Mazara si chiedono, in questi 15 anni, la classe politica del territorio, quella classe politica che deve difendere il nostro territorio, dov’era? Signori miei dov’era? Era assente, in quel periodo le colpe erano dei sindaci, ora che quella classe è diventata sindaco, ora la colpa è di altri, ora la colpa magari è dell’assessore Russo, che sta portando finalmente un po’ di luce. La colpa è dell’onorevole Scilla, che si sta battendo per portare risultati nella sua città. Non capisco, aiutatemi voi a capire, il gioco delle parti è così complicato, che non riesco a capirlo, le carte quasi si mischiano, si fa un gioco particolare per creare confusione ai cittadini. Si fa confusione. Il mio intervento non è un intervento polemico, è un intervento di amarezza, esprime amarezza signori miei, esprime amarezza. Io non sono riuscito ancora a capire, perché il nostro sindaco ha votato contrario a questo riordino, non riesco a capirlo, perché se da un lato dall’ultimo riordino noi abbiamo dei benefici in più, perché tu sindaco non lo voti? Che guarda caso, gli unici due a non votare, sono stati il sindaco di Mazara e il sindaco di Trapani. Capisco benissimo quello di Trapani, ma quello di Mazara, perché? Finalmente, finalmente, la città di Mazara del Vallo sta avendo qualche cosa di più, rispetto agli altri, e invece non deve essere così, dobbiamo continuare la lunga nostra tradizione, viste le terre di conquista, e infatti qualcuno diceva che a Mazara del Vallo, non ci sono strutture pubbliche per quanto riguarda uffici statali, tutto in provincia, e ora una cosa che finalmente, grazie all’impegno della nuova politica che avanza. Signori miei, ecco perché noi ci siamo tutti entusiasmati dell’intervento del baby sindaco, signori miei, ha dato una lezione qua dentro, a tutti. Ecco il nuovo che avanza, finalmente la città vede qualche cosa di nuovo, quanto meno per scrollarsi tutto quello che abbiamo avuto, il vecchio, quel tipo di fare politica. Ecco perché io ho scelto di mettermi in politica, perché avevo visto che c’era la possibilità di un nuovo che avanza, finalmente per dare una svolta a questa città, e non le solite chiacchiere, capitale a destra e capitale a sinistra, i fatti vogliamo signori miei e i fatti ce li stanno dimostrando l’onorevole Russo, il dottore Russo, assessore alla sanità, e la deputazione regionale, anche il presidente della Regione, perché per prendere questi impegni e adottare questi riordini, questa riforma signori ci vuole del coraggio, perché si andava a intaccare dei poteri forti di questa regione, dei poteri forti di questa regione, e solo questa figura poteva avere la capacità e la forza di poter mettere in campo questo cammino di cambiamento, e ora che finalmente lo stiamo ottenendo, cerchiamo di distruggerlo, cerchiamo di distruggerlo. Qua dentro il coro doveva essere unanime, perché tutti parlano, sì deve essere, non deve avere colore politico, però poi ci schieriamo per politica, ci prendiamo in giro? Poi ci schieriamo per politica, ci prendiamo in giro allora. Qua tutti ci si doveva alzare dopo l’intervento dei medici, che hanno detto quello che hanno detto, signori miei, non ce lo scordiamo quello che hanno detto. Qua tutti ci si doveva alzare e dire grazie, va bene questo piano di riordino, lavoriamo per supportare questo piano di riordino, iniziamo con questo per poi vedere quello che può venire dopo, e invece no. Qua ci si alza per la solita filosofia politica. La città vuole i fatti, non ne può più di parole, vuoi per la crisi economica, vuoi perché inizia a comprendere e a capire, ma vuole i fatti. Non se ne fa più niente delle belle parole, ci possono ammaliare le belle parole all’istante, ma poi ci rendiamo conto, aprendo la mano, che c’è un pugno di fumo. Basta, questo deve finire in questa città, capiamolo tutti, grazie.

Il vice presidente: grazie consigliere Reina, senza alcuna polemica e non per correggerla ma l’assessore Russo non è onorevole è assessore regionale.

Il consigliere Reina: poco importa comunque.

Il vice presidente: consigliere Reina, attenda un attimino, grazie. Veda consigliere Reina, io non pensavo che avendo interloquito con il consiglio in italiano, che le parole potessero provocare il fraintendimento più totale, qui non si è fatta filosofia politica, io credo che lei, in un qualche momento era disattento, mi sono anche permesso di dire, proprio dall’alto di quello che rappresentavo oggi qua, che noi eravamo, come dire, compiaciuti del piano di riordino, ma lei vuole lasciare alla liberà di ognuno la facoltà di potere dire che non siamo soddisfatti, o dobbiamo privarci della nostra libertà di parola, perché a lei piace sentire le cose che le piace sentire. È possibile che ognuno qui possa dire la propria o no? Quindi, quando lei parla di filosofia politica, si attenga alla sua filosofia politica, perché qui sulle parola, consigliere Reina, non gioca nessuno, qui non vogliamo abbagliare nessuno, qui noi vogliamo fare la politica dei fatti, lo abbiamo dimostrato, e se mi consente lo dimostreremo anche per il futuro. Mi ha fatto appropriare del ruolo che io non volevo appropriarmi, e non era per fare polemica, quindi ho concluso, se lei ha qualche altra cosa da dire le ridò la parola grazie.

Il consigliere Reina: Grazie per la parola. Io apprezzo sempre i suoi interventi, quando sono degli interventi costruttivi, ma diciamo che quest’ultimo, mi consenta, lo è stato poco o nulla, perché andare a riprendermi, perché ho detto assessore o onorevole, mi sembra alquanto puerile, e non fa altro che dimostrare quello che ho appena detto prima, che qua si vuol fare solo chiacchiere, si utilizza il tempo in questa assise per disquisire se il consigliere Reina ha sbagliato o meno nel dire assessore o onorevole, cittadini fate voi, deducete voi le idee in questo senso. Grazie signor presidente.

Il vice Presidente: grazie consigliere Reina e chiudo la polemica, non era per quello, era per dire che il perfetto italiano, portasse a fraintendimenti, quando si sbaglia di identificare l’onorevole con l’assessore, era solo per questo, per dire che diventa facile, sbagliando termine di tale semplicità, fraintendere le parole dette in perfetto italiano. 

Il consigliere ARENA: grazie presidente, vice sindaco, consiglieri. Guardi io avevo fatto il mio discorso precedentemente e quindi credevo di non riprendere più la parola, però mentre quasi tutti i consiglieri comunale e gli ospiti, hanno parlato ognuno dell’ospedale, quando lei ha preso la parola e ha cominciato il suo discorso, credevo che da super partes, si fermava su quelli che erano - vice sindaco! -, che chiudeva il dibattito in una maniera diversa, invece il suo discorso si è trovato soltanto nell’elogio del sindaco, cioè lei ha cominciato il discorso dicendo che il sindaco è bravo, il sindaco è questo,il sindaco, cioè tutto al di fuori di quello che era quello che si doveva parlare in questo momento. Quindi, se io riprendo la parola è perché mi sono, come dire, sentito visto che lei sta prendendo la parola da quel momento da presidente del consiglio comunale, e invece ha fatto l’elogio del sindaco, su quello che aveva fatto il sindaco, su quello che aveva fatto in precedenza, nel passato non solo, io l’ho seguito e lei in italiano ha detto chiaramente grazie a tutte le persone che sono intervenute oggi, al presidente del consiglio di Campobello, al sindaco di Castelvetrano, al nostro sindaco che finalmente era qua, dimenticando volutamente, perché si fa politica sempre in quest’aula, che oggi era seduto su quei banchi anche il nostro onorevole della città di Mazara del Vallo, l’ha proprio dimenticato.

Il vice Presidente: chiedo scusa, perché è stata una mera dimenticanza, l’avrei fatto senz’altro.

Il consigliere Arena: guardi, io sono sicuro che lei lo avrebbe fatto, solo che mi doveva anticipare il mio intervento, perché a questo punto posso pensare anche che è stata fatta una dimenticanza voluta, spero che non sia voluta, spero che non sia voluta, perché io ora non prendevo la parola, ma lei ha fatto l’elogio del sindaco, del sindaco di Castelvetrano, di tutti quelli che sono stati qua, dimenticando che il nostro onorevole, oggi, ha fatto un discorso senza di parte.

Il vice presidente: consigliere Arena, io la voglio veramente, voglio chiudere questa polemica, io all’interno del mio intervento ho ringraziato tutti gli ospiti presenti, poi nel modo magari di fare i nomi, avrò dimenticato il nome dell’onorevole Scilla, e non penso che per questo, questo possa essere causa di crocifissione, è giusto? Non penso che possa diventare argomento di discussione il fatto di avere dimenticato di salutare l’autorevolezza di una presenza, non penso proprio, continui.

Il consigliere Arena: presidente, lungi da me fare problemi di crocifissione, quindi rientro nella discussione, recependo le sue scuse per la dimenticanza e come sintesi per tutto quello che si è detto in questa seduta abbastanza lunga, quindi anche da parte dei pochi che siamo rimasti, anche annoiati a sentire i discorsi, io chiedo, credo di aver capito però una cosa, una cosa l’ho capita, che tutti ora diciamo siamo d’accordo a questo piano di riordino, tutti, però oggettivamente una cosa è stata fatta, qualcuno ha votato contro, qualcuno ha votato contro. Come dire, io voto contro se poi lei dice giustamente, tutto va perfettamente per come è il piano riordino, diamo plauso a chi l’ha fatto, quindi all’assessore Russo, all’onorevole Scilla, che è in maggioranza in questo, per ora, a livello regionale e quindi al nostro governatore, però se qualcosa non quadra, la colpa già sappiamo di chi è, e questo non è un modo di dire levatevi le casacche, facciamo schieramento insieme, questo è un modo dire io vado avanti e dico: voto contro perché se ci riesce ho detto pure, va beh, ma io ero quello d’accordo, però se va male troverà un capro espiatorio. E allora si ritorna a quello che si è detto ultimamente. Ma quando nel 2006 veniva poco fa un mio collega, dottore Sabino Sciacca, diceva che ha presentato nel termine utile, il progetto per il finanziamento di quell’ospedale, c’era qualcuno nella città di Mazara che aveva un ruolo politico a livello regionale o nazionale? Se tutti qua diciamo che la colpa è sempre di chi ha fatto politica negli ultimi 15 anni, ma mi volete spiegare chi è che ha fatto politica vera in questa città? Oppure dobbiamo far finta di non sapere, che anche il nostro sindaco ha fatto politica in questa città, e che direttamente è stato interessato anche nella politica sanitaria di questa provincia, oppure sbagliano soltanto tutti gli altri e ora si vuole dire che la colpa è sempre degli altri? Perché chi fa politica a certi livelli, si prende le sue responsabilità. Quindi non facciamo l’elogio al sindaco per quello che dovrà fare, per quello che dovrà ancora fare. Io non ho voluto parlare volutamente di quello che è stato fatto, perché se questo ospedale non ha avuto i finanziamenti nel 2006, la colpa di qualcuno ci sarà stata. Se questo ospedale da 15 anni non ha più nuovi finanziamenti, la colpa c’è di qualcuno che non l’ha fatto, non è che sia l’onorevole Cuffaro, perché come ora qualcuno sta difendendo il territorio mazarese, allora qualcuno si poteva alzare e difendere il territorio mazarese. Io non volevo fare nessuna discussione, però non facciamo gli elogi di nessuno in questa maniera. Abbiamo detto tutti quanti togliamoci le casacche e così era stato fatto fino a poco tempo fa. Quindi non c’era bisogno che si faceva l’elogio del sindaco, né di chi ha sbagliato, d’ora in poi si comincia un altro momento, l’abbiamo detto tutti, l’abbiamo detto tutti. Quindi questo mio intervento, che può essere anche critico nel suo riguardo come funzione in questo momento non alla persona, volevo soltanto significare che non era, il vice sindaco era da stamattina che aspetta per chiudere i lavori, aspetteremo anche lui che non cominci a dare bacchettate, che faccia una sintesi di quello che c’è stato, così tutti insieme tranquillamente per come si sono svolti serenamente i lavori, ce ne andavamo a casa, questa era la mia conclusione che volevo che succedesse questa sera, senza nessun problema che riguarda la sua persona, e in questo momento il fatto che faccia il presidente del consiglio comunale, grazie.

Il vice sindaco: Grazie presidente, signori consiglieri. Consiglieri non mi permetterò di bacchettare come giustamente dice lei. Io voglio intervenire soltanto per fare alcune considerazioni, e magari dare qualche risposta a degli interrogativi, o diciamo a dei passaggi poco felici, che ci sono stai nelle esposizioni. Intanto io dico che tutto inizia nel momento in cui ci siamo insediati noi, quindi luglio, veniamo chiamati a Trapani, dall’allora manager D’Antoni, in cui ci presenta un piano di riordino ospedaliero dove, e faccio ricordare senza nessuna polemica, ma faccio ricordare, dove D’Antoni era il manager dell’attuale assessore Russo, quindi non c’era l’assessore Lagalla, lo stesso assessore Russo di ora era assessore Russo di D’Antoni. E ci presenta questo piano, dove veramente faceva chiudere Mazara, e quindi abbiamo visto e saputo tutta la questione, e dobbiamo dire noi questo, che il manager si muove sotto indicazione strategica di quello che avviene a livello più alto, a livello regionale. Molto probabilmente non ci sarà stata comunicazione felice, per arrivare a un impostazione di questo genere, dove per l’ospedale di Mazara c’era realmente la chiusura. Intervengo in quella seduta, appunto, votando contro, dicendo che non andava. Di qui a poco, veniva diciamo cambiato il manager e veniva, nel frattempo ci sono state quelle riunioni sia a Trapani del nostro sindaco, dove tutta la polemica doveva nascere a Mazara, non doveva nascere a Mazara, lo sappiamo tutto quella la difesa che c’è stata e cosa. Successivamente, ci incontriamo con il dottor De Nicola, dove subito apprezziamo un’impostazione diversa, uno stile diverso di apertura e di dialogo, e dove ci dice che quello che era stato mandato a Palermo, l’assessore Russo aveva preso impegno che ritornava, e lo avremmo rielaborato di nuovo. E in questa rielaborazione di nuovo, appunto, vengono messi, se voi li guardate specificatamente, ecco perché io voglio parlare a livello amministrativo politico, non parlo solo politico, amministrativo-politico, nella predisposizione di questo piano da parte del dottore De Nicola, sotto direttrice dell’assessore Russo, quindi le direttive cambiano, per quanto riguarda l’ospedale di Mazara, c’è scritto quello che abbiamo letto tutto, e sentite le considerazioni fatte dal sindaco in data tot, dal vice sindaco in data tot, perché? Perché c’eravamo mossi anche sotto indicazione, da parte del consiglio comunale, ricordandoci che avevamo fatto un consiglio comunale aperto sull’ortopedia. Vi ricordo, facevo vedere poco fa, una lettera portata qui in consiglio comunale mentre eravamo in consiglio comunale naturale, dove avviene questa cosa, gli dice domani chiude l’ortopedia, dopodomani chiude l’ortopedia, perché spostavano i medici a Marsala. Da quella abbiamo fatto il consiglio comunale, e poi ci viene appunto specificato anche di difendere l’ortopedia. Noi queste cose le mettiamo per iscritto, e con una lettera firmata appunto dal sindaco, chiediamo quello che vuole il nostro ospedale, e molte di quelle cose che si sono dette qui, anche quelle da parte dell’infermiere Scaturro, le ho fatte leggere, l’abbiamo chiesto, l’abbiamo chiesto financo la Radioterapia e la Divisione Neurologica, l’abbiamo chiesto per carità, l’abbiamo chiesto il 21 dicembre. Poi ci viene proposto quello che c’era lì. Perché votiamo contro? Non votiamo contro per partito preso o per posizione politica. Perché negli anni, e mi ricordo anche alcuni consiglieri comunali di vecchia data, abbiamo fatto sempre un ragionamento, perché la provincia di Trapani a livello sanitario deve dipendere, ed è stato detto anche qui, da Palermo, come bacino di utenza o da Catania? E perché invece, visto che la legge nazionale ti assegna i parametri ben specifici, secondo la popolazione quanti posti letto deve avere, quante cose, e la legge attualmente permette che la provincia di Trapani possa avere più posti letto di quelli che ha, a discapito di Palermo e di Catania per carità, discapito nel senso buono della parola. E allora in quel verbale quando io vi dico leggete, i verbali sono lì, in quel verbale l’intervento è stato in questo senso, che noi rivendicavamo, e vi dico una cosa, che l’amico Gianni Pompeo, sindaco di Castelvetrano, in sedute precedenti, per quanto riguarda la difesa della provincia di Trapani rispetto a Palermo e a Catania, era sulle nostre posizioni, nel fatto di far aumentare, di non dipendere più da Palermo ed avere alte specialità, specializzazioni a Mazara. Quindi, quando io voto contro, specificando per questo motivo, e per il fatto di non aver avuto l’ortopedia, che mi era stato chiesto dal consiglio comunale, e nello stesso tempo non suscitando la gelosia, di allora, di Gianni Pompeo, dicevo questo, di vedere, di allocare bene questo fatto del Polo Oncologico. Perché il Polo Oncologico? E questa è la ristrutturazione di cui parliamo. Per quanto riguarda invece l’acquisto della macchina della radioterapia, lo dicevo io al consigliere Foggia, che è una cosa differente dal riordino, da dove viene? La Sicilia, per i deficit che ha avuto della sanità, è stata sempre commissariata. Viene, e va dato merito a questo governo, al governo Lombardo e all’assessore Russo, che riescono a rientrare nei parametri, forzando magari diciamo i numeri, e quindi non viene più commissariata rispetto ad altre regioni del sud, e si liberano molti fondi, fra cui questi che in terminologie diverse, il consigliere Foggia chiama CIPE, ma non è altro che l’asse 6 del FERSI 2007-2013, dove ti dice io ti do tanti milioni di Euro per acquistare macchine che tu devi mettere all’interno dei tuoi ospedali. In quella riunione del 9 novembre, partecipo io e per la prima volta come politico, perché mi già mi ero incontrato con Russo in altre sedi, per la prima volta sono lì come vice sindaco e come assessore, e ci confrontiamo. Ci spiegano tutta la questione e ci dicono quali sarebbero stati gli strumenti che si comprava per la provincia di Trapani, c’era pure il dottore De Nicola. La radioterapia, il PET, la TAC, mammografia, tutta una serie di questioni. Al che, come fatto amministrativo noi lo accettiamo, l’assessore Russo è propenso ogni volta a fare un verbale per poi farlo firmare a chi ha partecipato. Al che dice “facciamo questo verbale e lo firmiamo”, mi sono alzato e ho detto: “caro assessore Russo, io il verbale non lo firmo, finché non saprò a Mazara quali strumenti porti”, e poi successivamente gli ho dato ai capigruppo per sapere quali erano. L’assessore Russo e il direttore De Nicola ha detto: “ragione ha il vicesindaco di Mazara, verremo in provincia di Trapani e sceglieremo assieme quali strumenti dobbiamo mettere”. C’è stata una polemica in consiglio comunale, dove si è detto che noi non abbiamo partecipato, per un disguido siamo stati chiamati, a Palermo consigliere Mauro, parlo a Palermo non parlo a Trapani, una volta a Trapani e una volta a Palermo, ma sono due cose distinte e separate lei ogni volto fa sempre la stessa polemica, una cosa è la rimodulazione e una cosa è l’acquisto dei macchinari, sono due cose distinte, io sto, quindi sto dicendo questa cosa. A Palermo, a Palermo, per un disguido non ci siamo andati, in quella sede l’assessore Russo e il dottore De Nicola, stabiliscono che cosa mettere a Mazara e portano la Radioterapia. Sono stato il primo a battere le mani, non c’entra niente col riordino, non c’entra niente con il riordino, e quindi abbiamo battuto le mani, abbiamo detto va bene, quindi tranquillo è normale, queste sono le spiegazioni perché abbiamo votato contro, non perché siamo stati politicamente contro per la questione, questa è la cosa. In quell’occasione di Palermo la riunione, l’assessore Russo, conveniamo per discutere sul parcheggio come diceva poco fa il consigliere Mauro, cioè fare alcune attività intorno all’ospedale, per renderlo più funzionale nel momento in cui ci assicurava anche che i 26 milioni di Euro, erano a disposizione diciamo dell’ospedale di Mazara. La differenza fra quando si devono spendere, è che i 26 milioni di Euro, quando arriveranno, e quindi il progetto, non ci sono problemi, per quanto riguarda invece i soldi degli strumenti della radioterapia il 70% delle somme che ci sono state assegnate, devono essere spese entro il 2010, e quindi molto probabilmente, saranno comprate altre cose, ma le altre somme sono accantonate il 30%. Quindi, mi vado ad informare nel piano, nel progetto approvato dell’ospedale, dove mi assicurano che c’è la questione del parcheggio, all’interno dell’ospedale. Quindi nel progetto che si era approvato. Nella stessa riunione a Trapani, con il dottore De Nicola, ci assicura che per il mese di febbraio, e io domani o dopodomani telefonerò per sapere a che punto siamo, dovevano partire i lavori per il Pronto Soccorso, e quindi ecco perché vi dico che domani o dopodomani, telefonerò per sapere per quanto riguarda il Pronto Soccorso a che punto siamo, perché l’amministrazione ha dato tutti i pareri per poter andare avanti, quindi o è una questione di fare le gare non lo so.

Il vice presidente: assessore Quinci mi scusi, si rivolga alla presidenza per evitare un dibattito interpersonale tra i consiglieri grazie.

Il vice Sindaco: Non mi rivolgo ai consiglieri, può darsi li guardo i consiglieri ma..

Il vice presidente: ma si apre la possibilità di un dibattito interpersonale, che io vorrei evitare e chiudere poi la seduta, grazie.

Il vice sindaco: No, per carità, per carità. E quindi questa è la storia perché abbiamo detto di no, e noi siamo lì, a portare avanti quella battaglia per difendere tutte le posizioni che sono favorevoli alla città di Mazara del Vallo. Ma io voglio dire un’altra cosa, e vi voglio sollecitare cari amici, perché ognuno di noi stamattina ha parlato che ha avuto dei problemi di carattere diciamo sanitario, con i propri familiari e cosa; e vi voglio raccontare soltanto un fatto, che mi è capitato la settimana scorsa, per una questione di avere diciamo frequentato il pronto soccorso di Mazara, ho dovuto mettere tutta la mia forza, magari non volendo, per dire al medico di turno, che era al pronto soccorso, di accudire la paziente che era da mezz’ora e tre quarti d’ora nella barella, senza che nessun infermiere mettesse mano. Al che io ero convinto che era un infermiera, invece poi mi hanno detto che era un dottore, dice: “ma lei si deve lamentare con l’assessore regionale”. Ho detto: “scusi io con l’assessore regionale faccio altre cose quindi”. Una volta che alcuni cittadini che erano lì hanno visto questo diciamo dialogo, vi era al pronto soccorso 7 pazienti che aspettavano, non so, di essere ricoverati, si avvicina un cittadino dice: “assessore ma lei lo sa, mia madre è da tre giorni che è sul lettino, in pronto soccorso, perché non c’è un posto in chirurgia?”, l’altro: “ma lei lo sa, da due giorni che sono lì, perché non c’è un posto in medicina”. Allora io cari consiglieri vi dico questo, e lo dico pure all’assessore Russo, io sono d’accordo con il lavoro che sta facendo, nel senso del riordino delle somme, e gli dico che ancora non siamo usciti da quel tunnel del commissariamento, perché la Corte dei Conti, ancora ci tiene sotto tiro, e ci sono grosse problematiche se ancora non si restringono e non si rimettono i conti apposto, per arrivare quei 26 milioni di Euro. Perché se cadiamo di nuovo nel commissariamento, perché sforiamo, i 26 milioni non arrivano più. E quindi ecco perché allora dico ai consiglieri e all’assessore Russo di guardare con attenzione la vera realtà della cose, che qui è stato detto da qualcuno, cioè che i cittadini, i pazienti, nel momento in cui diventano pazienti, siano veramente accuditi e che non manchi il bypass come qualcuno si lamenta, che non gli arriva, e che non manchi la siringa come qualcuno si lamenta, o infermieri che mettono le mani in tasca per comprare alcune cose loro. Lì, io sfido la realtà, e ho apprezzato quando l’assessore Russo è venuto a Mazara a bacchettare alcuni, dicendo una mia parente, si è trovata in un certo modo e cosa. Io non li dimentico alcuni passaggi, e allora noi questa sfida la vogliamo fare come noi amministrazione la vogliamo fare nella nostra città, vogliamo che anche le altre battaglie di legalità, di trasparenza, di moralità, vadano avanti. E io non penso che l’assessore Russo abbia, ecco, diciamo bisogno del nostro sostegno per poter far passare quello che ha passato, perché già la radioterapia è stata assegnata, non ha bisogno, no questo ho detto, ho detto che non ha bisogno di queste manifestazioni di questo genere.

Il vice presidente: assessore la prego, l’avevo pregata di rivolgersi alla presidenza, rinnova l’invito, la prego assessore alla presidenza, non voglio riaprire dibattiti, grazie.

Il vice sindaco: presidente non sono io che, sono stato interrotto. Quindi, lei si rivolge a me, non sono stato io, che vengo interrotto periodicamente per quello che dico. E quindi siccome già la scelta politica è stata fatta, e non c’è nessun altro che può far cambiare questa scelta politica, sia per l’acquisto della Radioterapia, sia per l’approvazione da parte dell’assessore, perché ancora ad oggi l’assessore non ha approvato niente, il piano di riordino è stato approvato dai sindaci a Trapani, dove noi abbiamo votato contro, ma l’assessore Russo ancora non ha approvato niente lo deve approvare antro il 31 marzo, che lo approvi, gli batteremo le mani, saremo con lui; non ha bisogno di popolo, di attestazioni di altro genere, e io dico ai medici che oggi sono stati qui, che devono lavorare a favore dei cittadini, con tutte le difficoltà che ci sono, e noi saremo vicini a loro, sia come ospedale, sia come città. Quindi volevo chiarire questi aspetti che non sono per niente polemici, ma di, come si dice, di salvaguardia a quello che abbiamo detto, e rispetto a azioni politiche che si sono innescate in questo consiglio comunale, neanche le voglio riprendere, ma, ed è giusto fare una fotografia, di quello che si è fatto, e che dove l’amministrazione ha difeso e difenderà i diritti dei cittadini mazaresi, i diritti dei cittadini mazaresi, grazie presidente.

Il vice presidente: grazie assessore Quinci, vista l’ora tarda, sono oltre sette ore che siamo in consiglio comunale dichiaro chiusa la seduta.

Sono le ore 17.05
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